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quest'immagine - che riprende seminaristi, studenti di Teologia, dalla Parola di Dio e da ciò che la anziano) deve fare per capire Dio 
anche il tema di questo nuovo chierici, ecc. Ma cosa fanno a Chiesa insegna oggi, interpretando che parla. È una fatica molto 
Rasa anno di Seminario, «Resta con noi Castellerio o in altri luoghi dove i quella Parola. Fra le molte cose da simile a quella nell'apprendere 
Resta connoi Signore! Signore» (Lc 24,29) - per parlare di vescovi li hanno destinati? imparare ce n'è una di cui poco si una lingua straniera. Ricordo che 
un cammino tutto speciale che un Pregano, studiano, vivono parla, non è di facile una volta, quand'ero in Inghilterra 
di don Antonio Bortuzzo gruppo di giovani sta facendo nella insieme, si formano a diventar apprendimento, e sono piuttosto a studiare quella lingua, un prof. 
nostra regione. Alcuni lo vivono a preti. Questa formazione dedicata rari gli uomini e le donne che mi disse: “Devi amarla questa 
‘immagine del cammino, del Castellerio e vengono da Gorizia, ai seminaristi ha una sua l'hanno appresa. La Bibbia nel lingua, e anche la gente che la 
viaggio, antica quant'è antico il da Trieste, da Udine, e non solo. particolarità: bisogna imparare a capitolo 3 del primo libro di parla, oltre che la loro storia e la 
vivere dell'uomo sulla terra, è Altri provengono da terre lontane: camminare (vivere) lasciandosi Samuele racconta una storia loro terra... allora imparerai! ”. 
usata da sempre per descrivere Colombia, Ghana, Croazia, guidare non dalle proprie idee, o antica, che dice tutta la fatica che 
la vita dell'uomo. Prendo Nigeria e Togo. Sono detti da quelle che vanno di moda, ma un giovane (ma anche un CONTINUA A PAG. 10 


n sini Nulla di fatto all'ultima assemblea della 
a Le: e CeiperilMessale in lingua friulana, che 
Lamorte di i sg Il 22 novembre non ha ottenuto la maggioranza 


SE 7 - ; qualificata dei voti per essere approvato. 
Giulia non sia In Regione. L'Arcivescovo Mazzocato: «Siamo 
invano. Servono 


«Non esiste determinati a trovare altre vie presso il 
più comunità 
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LA VITA CATTOLICA 


La Messe 
te lenghe mari 


Messal par furlan. Voti insufficienti all'Assembea Cei 


Si prolunga ancora l'attesa del popolo friulano per il Messdl, il 
testo liturgico che racchiude le orazioni e le preghiere del rito 
della Messa, in marilenghe. Mercoledì 15 novembre la Confe- 
renza episcopale italiana, riunita ad Assisi per la 78° Assem- 
blea generale straordinaria, ha votato per l'approvazione, ma la 
votazione Cei, pur avendo superato la maggioranza assoluta dei 
membri della Conferenza stessa, non ha raggiunto la maggio- 
ranza qualificata di due terzi dei membri, necessaria per l'ap- 
provazione. Il Presidente della Cei, card. Matteo Zuppi, ha co- 


‘esito sfavorevole della 


votazione per l'approvazione 
del Messale in lingua friulana 
ha suscitato in me profonda 


amarezza». Questo è il 

sentimento che manifesta l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato a 
margine dell'Assemblea generale 
straordinaria della Cei riunita ad Assisi nei 
giorni scorsi, occasione in cui si è votato per 
l'approvazione del Messale in friulano. 
«L'amarezza era anche personale — prosegue 
ancora mons. Mazzocato - ricordando il 
tempo dedicato al nostro Messale, sempre in 
sintonia con i vescovi della Diocesi di 
Gorizia, mons. Redaelli, e di Concordia- 
Pordenone, mons. Pellegrini. Ma l'avvertivo 
ancor più grande immaginando quanta 
delusione avrebbe provocato in Friuli». 
Monsignor Mazzocato, come è andata la 
votazione? 
«Abbiamo ottenuto 114 voti favorevoli, la 
maggioranza assoluta di tutti i Vescovi 
italiani (che al 15 novembre erano 226, ndr). 
Il regolamento della Cei, però, prevede che 
per documenti molto importanti e sottoposti 
a successiva “confirmatio” della Santa Sede si 
raggiunga la maggioranza qualificata, ossia i 
due terzi dei voti di tutti i Vescovi italiani. 
Compresi, quindi, gli assenti. Il Messale in 
friulano, in quanto testo liturgico, è tra questi 
documenti. Il numero degli assenti tra gli 
aventi diritto è stato alquanto consistente 
pesando negativamente sulla possibilità di 
raggiungere i due terzi dei voti e, di 
conseguenza, non c'è stata l'approvazione». 
Qual era il sentore in Assemblea riguardo 
al Messale in friulano? 
«Verrebbe spontaneo pensare che la Chiesa 
italiana sia contraria all'adozione del Messale 
in lingua friulana. Per i riscontri raccolti, 
però, mi sembra onesto dire che solo una 
parte dell’episcopato italiano ha espresso un 
voto negativo. Erano, invece, favorevoli 
all'approvazione gli organismi “centrali” 
della Cei: la Presidenza, tutto il Consiglio 
permanente e la Commissione liturgica, oltre 
a tutto l’episcopato triveneto e i Vescovi di 


Mazzocato: «Determinati a trovare 
altre vie. Il card. Zuppi ci sostiene» 


varie altre regioni ecclesiastiche». 

Sono state avanzate motivazioni a sfavore 
dell'approvazione del Messàl? 

«Sono state avanzate alcune posizioni 
contrarie. Personalmente ho avuto anche 
un’altra sensazione che ho espresso in un 
intervento davanti all'assemblea dopo la 
proclamazione dell'esito della votazione. Mi 
è sembrato, cioè, di cogliere una certa 
confusione tra i Vescovi, come se alcuni di 
loro avessero pensato di votare se il friulano 
potesse essere considerato una lingua 
liturgica o meno. Non era questo, però, 
l'oggetto della votazione, perché da tempo e 
per vari motivi, più volte elencati, il friulano 
era stato già riconosciuto come una lingua 
liturgica, oltre che lingua riconosciuta come 
tale dalla legge. La votazione riguardava 
invece il testo del Messale in lingua friulana 
che era stato consegnato a tutti i Vescovi, 
introdotto da una Nota esplicativa dei tre 
Vescovi di Udine, Gorizia e Concordia- 
Pordenone. Concretamente i Vescovi erano 
chiamati ad esprimere il loro parere sulla 
fedeltà (quindi sull'affidabilità) della 
traduzione friulana alla terza “editio typica” 
emendata del Messale Romano (il Messale di 
riferimento per la Chiesa, in latino, 
pubblicato nel 2008, ndr), compresi gli 
adattamenti alla terza edizione italiana (del 
2020). È un mio parere personale, ma credo 
che ci sia stata questa confusione e che 
anch'essa abbia influito sulla votazione di 
alcuni Vescovi». 

In Friuli la notizia della mancata 
approvazione ha causato delusione e 
talvolta rabbia. Come valuta queste 
reazioni? 

«Posso capire i sentimenti di delusione e di 
conseguente protesta che stiamo vivendo in 
questi giorni. Come ho già detto, condivido 
personalmente un'amarezza profonda 
avendo speso in questi anni tempo ed 
energie per arrivare all'approvazione del 
Messàl. Era un mandato che avevo ricevuto 
da mons. Battisti e da mons. Brollo e che ho 
cercato seriamente di onorare». 

È significativo tanto attaccamento a un 


munque assicurato che la Conferenza episcopale italiana terrà 
aperto il dialogo con il Dicastero per il Culto divino e della Di- 
sciplina dei Sacramenti e con i tre Vescovi di Udine, Gorizia e 
Concordia-Pordenone, al fine di valutare un ulteriore iter per 
arrivare all'approvazione del Messale in lingua friulana. «Man- 
tengo viva la speranza di poter offrire alle nostre tre diocesi e a 
tutti friulani il Messàb, afferma il Pastore della Chiesa udine- 
se, mons. Mazzocato. Intanto in tutto il Friuli si moltiplicano le 
iniziative per sostenere la causa. 


testo liturgico. Come legge questo dato? 
«Certamente rivela quanto la lingua sia 
radicata nell'animo dei friulani. 
Contemporaneamente inviterei a non 
perdere di vista il motivo principale che ci ha 
portato a spendere tante energie per avere un 
Messale ufficiale in friulano. Il motivo è 
liturgico e pastorale e l'ho ribadito in tutti gli 
incontri che ho avuto a Roma con il Dicastero 
del Culto Divino e la Disciplina dei 
Sacramenti e con gli organismi della Cei. Ho 
spiegato loro che non eravamo spinti da 
qualche forma di rivendicazione estranea alla 
natura del Messale. Piuttosto era nostro 
desiderio poter pregare con le risonanze e le 
sfumature che suscita la lingua che per molti 
è materna e che avrebbe arricchito le 


celebrazioni». 
La prima motivazione, dunque, è 
pastorale... 
«Proprio la motivazione liturgica e pastorale è 
la più convincente presso i responsabili del 
Dicastero e della Cei. Nella Nota di 
presentazione noi tre Vescovi abbiamo 
assicurato che ci saremmo spesi perché il 
Messale in friulano fosse usato unicamente 
come libro liturgico in grado di arricchire, in 
Friuli, anche il Messale in italiano. Dobbiamo 
vigilare per non inviare a Roma messaggi di 
carattere ideologico o rivendicativo, ma 
richieste di comunità cristiane che desiderano 
pregare anche nella lingua materna». 
A proposito di Roma, ci sono altre strade 
da poter percorrere per giungere 
all'approvazione da parte della Chiesa? 
«Noi tre Vescovi siamo determinati a cercare 
altre possibilità di approvazione presso il 
Dicastero del Culto Divino e della Disciplina 
dei Sacramenti che è una sorta di “Ministero” 
della Santa Sede deputato alle questioni di 
pertinenza liturgica. Il presidente della Cei, 
card. Matteo Zuppi, dispiaciuto per l'esito 
negativo della votazione in assemblea della 
Cei, mi ha subito assicurato la sua 
disponibilità e collaborare in prima persona a 
questo scopo. Riprenderemo al più presto il 
dialogo già avviato». 
È fiducioso sulla buona riuscita del 
passaggio in Vaticano? 
«Quanto è successo mi invita evidentemente 
alla prudenza e non posso assicurare nulla. 
Non vedo, però, precluse tutte le strade. 
Mantengo, quindi, viva la speranza di poter 
offrire alle nostre tre diocesi e a tutti friulani il 
Messale in lingua friulana. Sarebbero felici 
anche mons. Battisti e mons. Brollo, il cui 
mandato spero di onorare fino in fondo». 
Giovanni Lesa 


La votazione in numeri: 114 favorevoli, 53 assenti 


Il 15 novembre, giorno della votazione per l'approvazione del Messale in lingua friulana, i Vescovi 
aventi diritto di voto erano 226. La maggioranza qualificata di due terzi richiesta per 
l'approvazione del Messal, dunque, stabiliva la soglia di 151 voti favorevoli. All'Assemblea di Assisi 
erano presenti 202 Vescovi: nei giorni dell'Assemblea mancavano dunque 24 aventi diritto. Al 
momento della votazione, inoltre, il numero era ulteriormente sceso per alcune assenze dall'aula: 
i voti scrutinati, infatti, sono risultati 173: 114 favorevoli (insufficienti per la soglia di 151 voti a 
favore), 50 contrari, 9 astenuti. La maggioranza dei membri della Conferenza Episcopale Italiana, 
dunque, si è comunque espressa a favore dell’approvazione del Messale. Tuttavia le numerose 
assenze (in tutto 53) hanno fatto mancare 37 voti per raggiungere i due terzi degli aventi diritto. 


LA VITA CATTOLICA 


Messe par furlan. Testimonianze alla Purità 


«Mi impensi dai nonos» 


regare in friulano è come pregare in italiano, pe- 

rò la lingua friulana fa parte di me e quindi è 

bello pregare anche in friulano. Tutto qui». A 

parlare è il signorDario. Lo incontriamo saba- 

to 18 novembre, nella cappella della Purità di 

Udine, dove ogni settimana si celebra la Messa in lingua 
friulana. «Se posso ci vengo ogni sabato», aggiunge Dario, che 
arriva da Cormons. In chiesa c'è una cinquantina di persone. 
Celebra don Adolfo Volpe. Il coro è quello di Segnacco. 
Fedele all'appuntamento settimanale alla Purità è il critico let- 
terario Mario Turello. «La mancata approvazione del Messa- 
le da parte della Cei — afferma — è l'ennesima occasione persa. 
Certo, l'importante è pregare, però farlo in friulano, ripetendo 
anche il Credo aquileiese, mi sembra molto importante perla 


nostra Chiesa e le nostre tradizioni». 


Donato e Carla 
Pezzetta sono 


subito rientra. 


Testi liturgici in friulano: la cronistoria 


EI) Papa Paolo VI promulga il primo Messale Romano, in latino, rinnovato 
a norma della costituzione Sacrosantum Concilium del Concilio Ecumenico 
Vaticano II. Il Messale entra in vigore l’anno successivo 

i -YAD- Don Francesco “pre Checo” Placereani inizia la traduzione in friulano 


del Messale Romano 


Y}- La Santa Sede pubblica una nuova edizione latina del Messale Roma- 


no (edizione tipica seconda) 


i :YZ7À- Pre Checo Placerean conclude il lavoro di traduzione del Messale, in 
modo conforme all'editio typica secunda 

a e}:7:}- La Conferenza Episcopale Italiana concede l'imprimatur per la tradu- 
zione in friulano della Bibbia. Il lavoro è iniziato da pre Checo Placerean 

-}:15- Muore pre Checo Placerean. La traduzione della Bibbia in friulano 
viene ora curata da don Antonio “pre Antoni” Bellina, assieme a un'équipe 


di biblisti 


iE7À- Viene pubblicata la Bibbia in lingua friulana 

vX+11} }- La Santa Sede concede l'utilizzo dei Lezionari festivi in lingua friulana. 
Nella liturgia, quindi, entra a pieno titolo anche la lingua friulana 

yX111Y}- La Santa Sede pubblica un'ulteriore edizione latina del Messale Roma- 


no (edizione tipica terza) 


vI11:Y:8- Pre Antoni Beline conclude la traduzione in friulano della terza edizio- 


ne del Messale latino 
yX111Y3- Muore pre Antoni Beline 


y111:}:3-- L'editio typica tertia del 2002 viene emendata dalla Santa Sede. 
Si rende necessaria dunque una revisione del lavoro di traduzione del 


Messale 


yXi} E:}- L'Istituto Pio Paschini per la storia della Chiesa in Friuli pubblica una 
nuova edizione della Bibbia in friulano 
y41)X1)}- Entra in vigore la terza edizione del Messale in lingua italiana, a cura 


della Conferenza Episcopale 
Italiana 

vI1y}eeXk}- La Commissione 
liturgica interdiocesana di 
Udine, Gorizia e Concor- 
dia-Pordenone adatta il 
Messale in friulano all’edizio- 
ne in italiano, integrando nel 
testo friulano del Messale gli 
elementi tipici dell'edizione 
Italiana 


arrivati da Pagnacco. «È raro sentire una Messa in friulano - 
dice Donato - e a noi fa piacere». «È più sentita», aggiunge 
la moglie. Avviciniamo una corista di Segnacco. «Il friulano 
e l'italiano — attacca - sono entrambe la mia lingua. Per cui 
non vedo perché non dovrei pregare anche in friulano». 
«Per me pregare va bene in tutte le lingue — risponde una 
signora di San Daniele - e mi piacerebbe che si potesse 
farlo anche in friulano». Perché?, le chiediamo. «Ah, no 
savares rispuindi», taglia corto. Ed entra in chiesa. Ma un 
attimo dopo ne esce: «Parcè che mi impensi dai miei 
nonos», ci dice con un fil di voce e il groppo e in gola. E 


Stefano Damiani 
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BI ZANELLO (COMMISSIONE DI TRADUZIONE DEL MESSAL) 


Radici salde nella nostra cultura 


nun Friuli in cui da sempre la società 

è stata multilingue e in un tempo in 

cui si comprende sempre meglio che 

il plurilinguismo è un valore aggiun- 

to, i voti contrari alla traduzione del 
Messàl «appaiono ancora più incom- 
prensibili e anacronistici». A dirlo è Ga- 
briele Zanello, ricercatore di Filologia e 
linguistica romanza all'Università di Udi- 
ne e membro della commissione che si 
è occupata della traduzione del Messale. 
«Una liturgia che ospiti in modo signifi- 
cativo la lingua friulana non sarebbe sol- 
tanto più attenta alle esigenze della no- 
stra cultura e a quelle dell'uomo contem- 
poraneo, ma anche fedele a un passato 
che da secoli contempla l'uso di questa 


lingua nei contesti celebrativi - ricorda 
Zanello —: risalgono alla fine del Cinque- 
cento le testimonianze indirette, mentre 
dalla metà del Settecento in poi iniziano 
a comparire migliaia di prediche in friu- 
lano, decine di libri di preghiere e di ca- 
techismi a stampa, fino alle prime ver- 
sioni di salmi e di altri testi biblici». «È in- 
fine meritorio che anche la Chiesa, pur 
rimanendo distante da rivendicazioni di 
sapore etnico e nazionalistico, inviti ad 
assaporare la ricchezza di una lingua me- 
nodiffusa - conclude Zanello —: è un sin- 
tomo importante di attenzione verso ciò 
che nel nostro mondo appare dimenti- 
cato e inutile, e talvolta viene perfino di- 
sprezzato come “scarto”». 


Cinquant'anni di impegno 
per la liturgia in marilenghe 


onole 12 di mercoledì 15 novem- 

bre quando alla 78 Assemblea ge- 

nerale straordinaria della Cei riuni- 

ta ad Assisi si decidono le sorti (per 

ora) del Messale friulano. La vota- 
zione è preceduta da un dibattito, in- 
trodotto da un intervento molto cali- 
brato da parte di mons. Gianmarco Bu- 
sca, vescovo di Mantova e presidente 
della Commissione episcopale della Cei 
per la Liturgia, che illustra anche le ra- 
gioni della richiesta di approvazione. 
Seguono gli interventi degli arcivescovi 
di Udine e Gorizia, mons. Mazzocato 
emons. Redaelli, quindi il dibattito. Pre- 
sente in aula anche don Loris Della 
Pietra, direttore dell'Ufficio Liturgico 
diocesano e tra i principali artefici del 
lungo e puntiglioso lavoro preparato- 
rio che ha consentito al Messale di giun- 
gere ad un passo dall'approvazione del- 
la Conferenza episcopale. «L'Arcivesco- 
vo Mazzocato ha tra l'altro ricordato il 
valore non solo culturale e pastorale, 
ma anche spirituale dell'uso della lin- 
gua madre in Friuli alla luce della sua 
esperienza di vescovo in questi anni — 
evidenzia don Della Pietra —. E ha usa- 
to un'espressione significativa, dicendo 
che nell'uso della lingua “si tocca la car- 
ne del popolo friulano”. Mons. Redael- 
li ha poi ricordato la conformazione 
plurilingue della sua diocesi e che la que- 
stione del friulano è un valore aggiun- 
to dal punto di vista pastorale». «La ri- 
flessione successiva e forse anche la vo- 
tazione, purtroppo - aggiunge don Del- 
la Pietra - non ha però riguardato il te- 
sto in sé quanto la legittimità del friula- 
no come lingua liturgica e questo pro- 
babilmente ha compromesso l'esito del- 


lavotazione che ha ottenuto la maggio- 
ranza assoluta, ma non quella dei due 
terzi necessaria per il via libera». 


Molti vescovi hanno votato a favore 


Ma cosa accadrà ora? La mancata ap- 
provazione all'Assemblea di Assisi è sta- 
ta una doccia gelata, tuttavia con il sup- 
porto del presidente della Cei, card. Mat- 
teo Zuppi, si tenterà un dialogo con il 
Dicastero per il Culto divino, al fine di 
valutare un ulteriore iter per arrivare 
all'approvazione del Messale. «Tutto ciò 
in forza della maggioranza effettiva dei 
votanti, che non è stata irrisoria (molti 
vescovi italiani hanno votato a favore) 
— precisa don Della Pietra — e in forza 
anche del fatto che la Conferenza epi- 
scopale Triveneta, prima ancora della 
votazione, unanimemente aveva dichia- 
rato in un atto ufficiale la propria ade- 
sione all'istanza dei tre vescovi richie- 
denti». 


Anni di impegno, che non si ferma 


Il fatto che lo “stop” di Assisi non fac- 
cia desistere la Chiesa friulana è l'enne- 
sima forte e significativa conferma di un 
impegno chesi sta profondendo da mol- 
ti anni perl'approvazione del Messàl. È 
sempre don Della Pietra a ripercorrere 
i momenti salienti degli ultimi vent'an- 
ni. «Innanzitutto bisogna ricordare il 
grande merito di pre Antoni Beline che 
nel 2001, con quella genialità linguisti- 
ca che solo lui poteva avere, ha comple- 
tato il “lavoro grosso” di traduzione dal- 
la Terza edizione tipica in latino del Mes- 
sale Romano. Un secondo momento 
importante è coinciso con l'arrivo di 
mons. Mazzocato in diocesi: l'Arcive- 


he il Messàl par furlan sia un 
fatto di popolo e non 
semplicemente di una 
minoranza religiosa di una 
minoranza linguistica è 
dimostrato una volta di più: dalle 
reazioni alla mancata conferma del 
suo uso. Il Messale è la preghiera per 
eccellenza e questo stanno a 
significare le dichiarazioni che si 
sono susseguite in questi giorni, al di 
là delle espressioni utilizzate, a volte 
impropriamente. Il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, 


Un fatto di popolo. 
Lo dicono anche 1 laici 


anziché puntare il dito accusatore, 
come altri hanno fatto, 
genericamente contro i vescovi, si è 
rivolto direttamente al presidente 
della Cei, il cardinale Matteo Zuppi, 
per verificare «quali azioni sia 
possibile percorrere» affinché la 
lingua friulana, riconosciuta dallo 
Stato e dall'Europa, e già usata per la 
preghiera e la liturgia, possa esserlo 
anche nella celebrazione 
dell'Eucarestia. Che è il massimo 
dell'espressione di fede di un 
popolo. Lo sottolineano 


Massimiliano Fedriga ha scritto a Zuppi 


significativamente — in un'altra 
lettera alla Cei — anche i 141 sindaci 
dell'assemblea di Comunità 
linguistica friulana (Aclif). 

«Le nostre comunità — scrive il 
presidente dell’Aclif, Daniele Sergon, 
sindaco di Capriva del Friuli - sono 
molto legate all'uso liturgico nella 


lingua. È un legame intimo, forte e 
vero che sta a rappresentare anche la 
nostra storia. Il Padre Nostro in 
friulano è la preghiera che unisce 
valori, radici, storia e popolo del 
Friuli». Non c'è stato politico che 
non abbia perorato questa causa. 
Nello stesso tempo si moltiplicano 
le iniziative sul territorio. 
L'associazione “Glesie Furlane” 
celebrerà una Messa in friulano 
domenica 26, alle 15, nella chiesetta 
di San Giacomo, sulle rive del 
Tagliamento, a Villanova di San 
Daniele. «Pregheremo in lingua 
friulana, col Messàl par furlan 
sull'altare, come facciamo da oltre 
50 anni e lo faremo con tutti coloro 
che vorranno pregare assieme a noi». 
«Non si tratta di imporre il friulano 
a chi non lo capisce o a chi non 


scovo ha deciso quasi subito di interes- 
sarsi della questione e ha ripreso i con- 
tatti sia con la Conferenza episcopale sia 
con il Dicastero del culto divino. Si è 
quindi dovuta attendere l'approvazione 
edentrata in vigore del Messale in italia- 
no, cosa che è avvenuta nel 2020. E suc- 
cessivamente un'ulteriore richiesta: quel- 
la di recepire nel Messale friulano tutto 
il materiale proprio del Messale in ita- 
liano (e non più soltanto di quello lati- 
no. Si tratta di adattamenti peculiari 
dell'edizione italiana come orazioni, pre- 
fazi...). Una quantità di materiale enor- 
me che la Chiesa friulana si è impegna- 
ta a tradurre entro i primi di ottobre di 
quest'anno, predisponendo anche una 
sinossi del rito della Messa in tre lingue 
(latino, italiano e friulano) e una sostan- 
ziosa nota per la Commissione episco- 
pale perla liturgia, affinché si compren- 
dessero le ragioni pastorali dell'uso del 
friulano. Tutta fatica vana? Dopo anni 
di attesa e di impegnativo lavoro, la Chie- 
sa friulana non perde la speranza. «Da 
molti anni facciamo tutto il possibile per 
dimostrare che i friulani hanno il dirit- 
to di pregare nella loro lingua - conclu- 
de don Della Pietra —. Credo che per di- 
reno al Messale in friulano si dovrebbe- 
ro trovare gli argomenti per dimostrare 
il contrario, cosa che ritengo difficile». 
«Confido, oltre che nella ragionevolez- 
za, nella dimensione sinodale della Chie- 
sa, particolarmente ribadita negli ultimi 
tempi - conclude don Della Pietra —, e 
nello sforzo comune di essere Chiesa 
inclusiva, aperta agli uomini e ai popo- 
li, senza gerarchie e differenze, secondo 
l'insegnamento di Papa Francesco». 
Valentina Zanella 


Mobilitazione della politica 
e del territorio. Messa di Glesie 
Furlane, incontro alla Filologica 


interessa - commenta Christian 
Romanini, direttore dell'Anuari di 
Glesie Furlane - si tratta 
semplicemente di completare un iter 
che già vede la Bibie par furlan e il 
Lezionari approvati e molti altri testi 
anche musicali in lingua friulana». 
Per la causa si è mossa anche la 
Societàt Filologjiche Furlane che 
invita il mondo delle istituzioni a un 
incontro pubblico in programma 
venerdì 24 novembre alle 17.30 a 
Palazzo Mantica a Udine (via Manin 
18). 

Francesco Dal Mas 
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a 

, quello che ci attende, il 25 

novembre più doloroso di 

sempre. Ma forse, a voler 

ostinatamente intravedere una 

luce, è finalmente anche il più 

consapevole. La terribile vicenda di 

Giulia Cecchettin — la ventiduenne di 
Vigonovo, uccisa sabato 11 novembre 
dall'ex fidanzato Filippo Turetta e poi 
abbandonata senza vita in un 
canalone nei pressi del lago di Barcis — 
segna infatti un punto di svolta nel 
discorso pubblico sul femminicidio. 
Innumerevoli le iniziative che si 
terranno nel suo nome in occasione 
della Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza sulle 
donne. A Udine, ad esempio, il corteo 
di «Non una di meno» sarà dedicato a 
lei (partenza da piazza Repubblica alle 
18). «È un dolore che si è fatto 
spontaneamente collettivo — 
commenta Laura Bosi, direttrice del 
Centro antiviolenza “Voce Donna” di 
Pordenone, realtà che ha numerosi 
sportelli anche in provincia di Udine — 
. Abbiamo continue testimonianze, 
anche da parte di amministratori 
locali, che l'uccisione di Giulia ha 
colpito nel profondo persone e 
comunità». 


I numeri sul territorio 


Ma qual è la situazione sul territorio 
sul fronte della violenza di genere? «I 
numeri del nostro centro- spiega Bosi 
- sono in aumento. Finora, nel 2023, 
solo a Pordenone, abbiamo accolto 
267 donne. Non solo, anche gli altri 
nostri sportelli hanno numeri in 
crescita, un andamento che riguarda 
tutta la regione stando alle indicazioni 
pure delle altre realtà. Il nostro centro 
di Tolmezzo è un caso a sé perché di 
recente apertura, nel 2018, è normale 
dunque che abbia accessi in crescita, 
ma resta il fatto che entro la fine 
dell'anno arriveremo vicini al 
centinaio di richieste di aiuto. Segno 
evidente che il problema cè, è sentito e 
il centro sta mettendo radici». 


Aumentano le richieste 


Va fatta però una precisazione. «Ad 
aumentare non è il fenomeno - 
sottolinea Bosi —, ma la 
consapevolezza da parte di un numero 
sempre maggiore di donne che da una 
situazione di violenza e prevaricazione 
si può uscire, che qualcuno che ti può 
aiutare c'è. E allora, almeno una prima 
richiesta di informazioni la si fa». 


Tante anche le giovanissime 


La fascia di età più consistente è quella 


che va dai 35 ai 45 anni, ma sono 
numerose anche le giovanissime che si 
rivolgono al centro: «Soprattutto se 
non sono conviventi portano 
problematiche leggermente diverse, 
ma ugualmente disarmanti perché 
danno conto del livello altissimo di 
violenza che si riesce ad agire anche tra 
i ragazzi. In gran parte, queste giovani 
donne sono vittime di un controllo 
ossessivo da parte dei loro partner. Si 
inizia con il monitoraggio dello 
smartphone fino ad arrivare a una vera 
e propria selezione delle amicizie che 
si possono frequentare. Per non 
parlare delle limitazioni 
nell’abbigliamento». 


La morte di G 


Laura Bosi: 
«Solo a 
Pordenone 
“Voce Donna" 
ha accolto 267 
donne, si va 
verso il 
centinaio 

a Tolmezzo. 
Nelle cinque 
case rifugio 
hanno trovato 
riparo ben 

20 donne e 24 
minori» 


RADIO SPAZIO 


Sotto la lente 


«È - aggiunge Bosi — il preludio 
inquietante di una mancanza di 
autonomia e di un'assenza di visione 
della coppia come realtà di due 
persone che si incontrano e si danno 
valore l'un l’altra, facendo emergere gli 
aspetti migliori di ognuno, 
sostenendosi reciprocamente: è 
proprio tutto il contrario». La richiesta 
d'aiuto generalmente scatta quando c'è 
anche l'aggressione fisica, un dato di 
fatto che non si può più far finta di 
non vedere. È inoltre importante 
ricordare che queste dinamiche 
riguardano davvero tutte, non ci sono 
fasce sociali che possano dirsi immuni. 


I campanelli d'allarme 


Quali campanelli d'allarme devono 
farci preoccupare? «Il progressivo 
isolamento a cui si è spinte — spiega 
Bosi —, il controllo, la svalutazione e 
l'umiliazione, si tratta di violenza 
psicologica che spesso è anticamera di 
una deriva pericolosa». 

«In questi giorni - conclude Bosi - tutti 


Giulia Cecchettin 


noi ci siamo immedesimati nella 
famiglia di Giulia, io ho una figlia 
piccola e mi sono chiesta un'infinità di 
volte “come farò a proteggerla?” Non 
ho potuto però fare a meno di andare 
col pensiero altrettante volte alla 
famiglia di Filippo e chiedermi “e se 
fosse mio figlio?” È importante 
dunque che ci facciamo carico anche 
di questo, di cogliere quei segnali che 
possono essere spia di un malessere e 
spingere i nostri figli a lavorare su di sé, 
senza paura». 
Ricordiamo che nei Centri 
antiviolenza è garantito l'anonimato. 
«Voce donna» oltre che le sedi di 
Pordenone e Tolmezzo, gestisce gli 
sportelli di San Daniele, Gemona, 
Codroipo, Tarcento e Spilimbergo. Sul 
sito internet vocedonnapn.it sono 
consultabili tutti gli indirizzi e numeri 
di telefono. «Voce donna» dispone 
anche di cinque case rifugio per le 
situazioni più gravi, nel 2023 sono 
state accolte 20 donne e 24 minori. 
Anna Piuzzi 


EE Anche l'emittente diocesana «Radio Spazio» celebra la 


«Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle 
donne». In tale occasione saranno dedicate alla tematica della 


violenza di genere tutte le puntate di «Sotto la lente», fino a sabato 
25 novembre. Interverranno esperti, amministratori locali e 
operatrici dei centri anti-violenza del territorio. Ancora una volta 
dunque Radio Spazio, la voce del Friuli, porta gli ascoltatori e le 
ascoltatrici nel cuore delle notizie con la voce dei protagonisti. 
«Sotto la lente» va in onda dal lunedì al sabato alle 7.30, 9.30 e 
12.30 e in podcast suwww.radiospazio.it 


Giornata mondiale. L'uccisione di Giulia Cecchettin ha segnato un punto di svolta nel dibattito 
sul femmincidio. Intanto crescono le richieste di aiuto ai centri anti-violenza del Friuli-VG. 


lulla non sia invano 


A Teatro 

Tre spettacoli 
per dire “no” 
alla violenza 


ono tre gli appuntamenti teatrali per il 25 
novembre, Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le 
donne, voluti dal CSS Teatro stabile di 


innovazione del FVG, in collaborazione con 
la Sartoria sociale Fîl di Caritas Udine, il Comune 
di Udine e la Commissione Pari Opportunità. 
Di particolare significato è aprire la giornata di 
riflessione con i più giovani che al Teatro Palamostre 
parteciperanno allo spettacolo «Se non avessi più te» 
pensato proprio per affrontate il tema della violenza 
di genere con le studentesse e gli studenti del 
triennio delle scuole secondarie di secondo grado. 
Programmato all’interno della Stagione 
ContattoTIG Teatro per le nuove generazioni, lo 
spettacolo è scritto e diretto da Manuel Buttus 
(Teatrino del Rifo), anche attore in scena con l'attrice 
Nicoletta Oscuro e con Matteo Sgobino (chitarra e 
voce) (nella foto). 


La collaborazione con la «Sartoria sociale Fîl» 


Di rilievo nell'ambito di questa giornata la 
valorizzazione del protocollo d'intesa tra il Centro 
Caritas dell'Arcidiocesi di Udine e il CSS, nato un 
paio di anni fa che, grazie alle attività del 
Laboratorio di Sartoria Sociale Fîl. Obiettivo 
dell'iniziativa la valorizzazione, la formazione e 
l'inclusione sociale di persone in situazione di 
difficoltà, principalmente donne. Il Centro Caritas e 
il CSS stanno collaborando alla creazione di 
prodotti originali, grazie ad esperienze 
occupazionali che tutelano la dignità delle persone e 
offrono l'apprendimento di tecniche base di 
sartoria. Nello specifico Centro Caritas realizza, 
all'interno dei laboratori socio-occupazionali della 
Sartoria Sociale FîL, numerosi oggetti (borse, zaini, 
astucci, portachiavi, pochette) con materiale di 
recupero fornito da CSS, il quale promuove e fa 
circolare i materiali creati in sartoria nei propri punti 
di vendita al pubblico, nei bookshop e nelle 
biglietterie dei foyer nei Teatri Palamostre e S. 
Giorgio e sul proprio sito cssudine.it. Durante la 
giornata del 25 novembre, la Sartoria sociale Fîl sarà 
ospite del foyer del Teatro Palamostre con una 
piccola mostra dei lavori prodotti dalle donne che 
hanno partecipato ai laboratori di “Refashion” e 
“Up-cyding”: l'atto simbolico di dare “nuova vita” a 
indumenti non più alla moda e materiali diventati 
di scarto corrisponde all'opportunità per le persone 
di sentire che è possibile una “ripartenza” anche da 
vissuti dolorosi di difficoltà e/o di violenza. Un 
messaggio di speranza che CSS e Centro Caritas 
desiderano lanciare in occasione della giornata 
internazionale per l'eliminazione della violenza 
contro le donne. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 22 novembre 2023 


25 NOVEMBRE 


ducare all'affettività a scuola. 
Lo hanno chiesto a gran voce 
più o meno tutti perché il 
feroce femminicidio di Giulia 
Cecchettin sembra aver 
segnato nell'opinione pubblica un 
punto di non ritorno. Così accanto 
alle annunciate proposte di legge, il 
ministro dell'Istruzione, Giuseppe 
Valditara, ha fatto sapere che presto in 
classe arriveranno le lezioni di 
“educazione sentimentale” (o come si 
chiamerà). Si tratta di un'ora a 
settimana nelle superiori con incontri 
per tre mesi all'anno e un totale di 
dodici sessioni. Coinvolti anche 
specialisti, influencer, cantanti e attori. 
Basterà a invertire la rotta? A innescare 
quella rivoluzione culturale di cui 
tanto c'è bisogno? Lo abbiamo 
chiesto a Lucia Beltramini (nel 
riquadro), psicologa, docente di 
“Violenza alle donne e ai minori” 
all'Università di Trieste, autrice del 
saggio «La violenza di genere in 
adolescenza. Una guida per la 
prevenzione a scuola» (Carocci). 
«Sicuramente gli interventi a scuola 
sono importanti — spiega Beltramini 
-, ma se davvero vogliamo un 
cambiamento servono interventi 
multilivello». 
Dunque a scuola, ma non solo a 
scuola. 
«Esattamente, è indispensabile 
lavorare nei diversi contesti di vita 
delle persone. È chiaro che più si 
riesce a coinvolgere i ragazzi e le 
ragazze con interventi in classe, 
meglio è. Ma servono al contempo 
percorsi di formazione ad hoc per gli 
insegnanti. Soprattutto serve 
coinvolgere le famiglie e le comunità 
in senso ampio. Gli interventi, e 
dunque questo coinvolgimento, 
devono essere però strutturali, non 
una tantum». 
Lei ha a che fare con innumerevoli 
adolescenti, non solo nell’ambito 
della sua attività di psicologa, ma 
anche entrando in classe, 


intervenendo nelle comunità. I 
risultati arrivano? 

«Che lavorando con i ragazzi e le 
ragazze i risultati arrivano ce lo dice 
soprattutto la letteratura scientifica e 
posso confermarlo. Serve però 
lavorare in un certo modo». 

Che tale lavoro debba essere 
strutturale lo abbiamo 
sottolineato, quale altro aspetto è 
fondamentale? 

«Serve un approccio di genere che 
metta in evidenza i presupposti 
culturali della violenza. Penso al 
contributo fondamentale che Elena, 
la sorella di Giulia Cecchettin, sta 
portando al dibattito nato in queste 
giornate così dolorose. Le sue sono 
parole molto chiare che mettono in 
evidenza l'aspetto culturale e politico 
di un sistema ancora fortemente 
patriarcale. Certo, va benissimo 
lavorare, come spesso si fa, sulle 
emozioni, sull'empatia, sullo stare 
bene insieme, ma al di fuori di una 
contestualizzazione culturale rischia 
di essere un lavoro che rimane a 
metà. Ecco allora che è indispensabile 
discutere e ragionare di stereotipi dei 
ruoli di genere, di sessismo». 
Dicevamo anche della formazione 
degli adulti. 

«Nel corso dell'ultimo anno ho 
tenuto dei percorsi “di comunità”, 
dunque per famiglie, ma anche per 
adulti che hanno a che fare con i 
ragazzi per diversi motivi. Pensavo ci 


fosse chiusura su questi temi e invece 
ho riscontrato un grandissimo 
desiderio di capire come affrontare 
una questione complessa come la 
violenza di genere insieme ai propri 
figli e alle proprie figlie. Le sfide 
educative delle famiglie sono 
tantissime e questa sta assumendo 
sempre più importanza. Parliamo 
naturalmente di “prevenzione 
primaria” e cioè quando la violenza 
ancora non cè. I genitori dunque si 
chiedono come educare al rispetto, in 
che modo porsi come modelli 
educativi positivi e naturalmente 
anche quali segnali interpretare come 
campanelli d'allarme». 

Ha usato la parola “comunità”, è 
una chiave di volta? 

«Senza ombra di dubbio, perché si 
crea una rete a cui so di potermi 
affidare, capace anche di creare una 
consapevolezza diffusa. Penso anche 


alle parrocchie che sono un contesto 
di vita significativo per le persone, se 
anche qui si attivano percorsi, se si 
danno strumenti efficaci alle persone, 
allora i risultati un po' alla volta 
verranno. Mi piace sottolineare che 
parliamo di donne e di uomini, 
perché l'impegno di questi ultimi è 
fondamentale, ad esempio nel porsi 
come modelli autenticamente 
positivi». 

Torniamo ai ragazzi e alle ragazze, 
anche qui è importante 
sottolineare che si tratta di 
un'educazione che riguarda 
entrambi. 

«Riguarda entrambi perché gli 
stereotipi sono spesso così radicati 
che vengono assunti del tutto 
inconsapevolmente. Devo dire che 
una volta innescato il ragionamento, 
sono loro a osservare la realtà con 
attenzione e dunque a vedere gli 


DANIELE FEDELI 


«Educhiamo 

(ed educhiamoci) 
all’lo-Tu 

e all'accettazione 
dell’alterità» 


umerose, all'indomani 
dell'uccisione di Giulia 
Cecchettin, le riflessioni affidate 
ai social. Di particolare interesse e 
valore lo sguardo che il 
pedagogista dell'Università di Udine, 
Daniele Fedeli, offre in tema di 
educazione sul fronte delle relazioni e 


dell'alterità. «In questi quasi 25 anni di 


università — scrive il docente — ho 
incontrato centinaia e centinaia di 


ragazze e ragazzi, a lezione, a 
ricevimento, all'esame, alle tesi di 
laurea. Nei loro occhi puoi vedere i 
sogni e i desideri, le paure e le 
incertezze, l'entusiasmo e la fragilità. 
Se ti immergi in quegli occhi, entri in 
altri mondi a te sconosciuti». «Martin 
Buber, il filosofo del dialogo — 
prosegue Fedeli —, affermava che la 
parola fondamentale dell'essere 
umano è l'’Io-Tu”, basata sul dialogo 


Linda lacuzzi di «Sisifo» 
accende i riflettori 

sul cambiamento culturale 
e la salute mentale 


oncentrarsi sulla 


richiesta di un 
inasprimento delle 
pene, 
sull'applicazione di 
misure esemplari, non solo serve 
a ben poco, come dimostra la 
letteratura scientifica sul tema, ma 
soprattutto ci fa rimanere con lo 
sguardo fisso su ciò da cui non si 
può tornare indietro. Sul passato. 
Noi invece abbiamo bisogno di 
pensare al domani, a un futuro dove 
non ci siano femminicidi, dove 
davvero la violenza sulle donne sia 


eliminata. Ma serve impegno, 
servono energie, servono strumenti 
efficaci». È un appello accorato a 
guardare avanti, a costruire una 
società senza disparità di genere 
quello che innerva le parole di 
Linda Iacuzzi, 22 anni, studentessa 
di Giurisprudenza e vicepresidente 
dell'associazione universitaria 
«Sisifo». Uno sguardo chiaro il suo, 
che guarda oltre il dibattito che 
infuria all'indomani dell'uccisione 
di Giulia Cecchettin e invoca misure 
severissime. «È giusto che Filippo 
Turetta paghi per l'atrocità che ha 
commesso, sarà un tribunale a 
decidere la pena commisurata alla 
gravità dei fatti — evidenzia Iacuzzi — 
. Ma ergastoli e pene esemplari non 
servono a prevenire reati così 
efferati, è questo un dato di fatto 
ormai assodato. Ora più che mai 
abbiamo bisogno di prevenzione, è 


necessario dunque partire da un 
cambiamento culturale forte che ci 
faccia lasciare alle spalle una certa 
idea stereotipata di donna. Sia 
chiaro, non tutti gli uomini hanno 
questa idea, mi ritengo 
fortunatissima perché accanto a me 
ho uomini che nutrono 
grandissimo rispetto per me, in un 
rapporto paritario, ma a tutte è 
capitato, almeno una volta nella 
vita, che qualcuno ci abbia fatto 
sentire inadeguate perché donne, 
mettendo in dubbio le nostre 
capacità. È tempo che questo non 
accada più ed è responsabilità di 
ognuno mettere fine a questa 
dinamica». 

C'è poi un’altra questione che a 
Linda lacuzzi sta particolarmente a 
cuore. «È indispensabile che 
ognuno di noi cominci a prendersi 
cura della propria salute mentale 


nella quotidianità, esattamente 
come facciamo per quella fisica — 
spiega —. Se ci fa male qualcosa ci 
affidiamo a un medico, deve valere 
lo stesso quando proviamo un 
disagio interiore che fatichiamo a 
superare: non è debolezza 
ammettere di aver bisogno di un 
aiuto qualificato. Possiamo essere 
anche attorniati da amici splendidi, 
ma a volte è necessario affidarsi a 
una persona competente. E in 
questo deve esserci anche una 
dimensione comunitaria, è 
importante prestare attenzione, 
accorgerci dei sentimenti, delle 
fragilità di chi ci è prossimo, di un 
amico, di un familiare. Spesso basta 
una parola per aiutare qualcuno ad 
aprirsi». 

«Come ogni rivoluzione culturale — 
conclude lacuzzi — serve intervenire 
su più fronti, dall'educazione 


Eliminare la violenza di genere a partire dall'educazione è una priorità, ma servono interventi 
a più livelli, non solo a scuola, ma in tutti i contesti di vita. Ne parla la piscologa Lucia Beltramini 


Contro la violenza serve la comunità 


stereotipi (0 il loro contrario) nella 
propria quotidianità. Ci tengo a 
sottolineare che sono anche i ragazzi 
a liberarsi da alcuni stereotipi che li 
ingabbiano in alcuni ruoli, penso al 
mito del maschio che non deve 
esprimere debolezze o emozioni. 
Quando capiscono che invece 
possono farlo si sentono molto più 
liberi, emoziona sentirli dire che 
finalmente anche loro possono 
esprimere sentimenti di tristezza, 
fragilità o paura, come anche di gioia 
o dolcezza. Quando si spezza 
l'automatismo dello stereotipo, si 
sentono liberi di scegliere». 
Lucia Beltramini terrà due incontri sul 
tema della violenza di genere in 
adolescenza: venerdì 24 novembre alle 
20.30 nell'auditorium delle Scuole Medie 
di Tricesimo e sabato 2 dicembre alle 
20.30 nella sala consiliare di Majano. 
Anna Piuzzi 


con l'altro e sull'accettazione 
dell'alterità. Ad essa si contrappone la 
parola “Io-Esso”, che invece è un 
monologo nel quale trattiamo l’altro 
come una proprietà, qualcosa da 
possedere. Fin da piccoli, dovremmo 
educare i bambini (e forse noi stessi) 
alla parola “Io-Tu”. Perché quegli occhi 
li puoi guardare, ma sicuramente non 
puoi spegnerli, per nessun motivo, 
perché spegni dei mondi meravigliosi» 


Non servono pene esemplari, c'è bisogno di cura reciproca 


Ni 


all'informazione, serve una presa di 

coscienza collettiva e l'assunzione di 

responsabilità da parte di ognuno». 
A.P. 
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Fondazione Luigi Bon 


Stagione 
2023-2024 


Teatro Luigi Bon - Colugna 


zoOrchestra 


{ Paolo Valerio voce recitante 
Vito Clemente direttore 
FVG Orchestra 


Musiche di G. ROSSINI, D. MILHAUD, S. PROKOFIEV 


domenica 10 dicembre 2028 ore 17.00 
Kulturnì center Lo]jze Bratuz - Gorizia 


let's GO! 2025 


Quintetto d'archi dei Filarmonici di Berlino 
Claudio Mansutti clarinetto 


ln 


DI I 
A 30 A9 


Musiche di W. A. MOZART, N. PAGANINI, 
G. BOTTESINI, P.I. CAJKOVSKIJ, G. VERDI 


FONDAZIONE LUIGI BON 


Via Patrioti 29 , Colugna di Tavagnacco (Ud) - Tel. +39 0432 548049 - www.fondazionebon.com 
biglietteria@fondazionebon.com - da lunedì a venerdì ore 15.00 - 18.30 
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RISTORANTE & PIZZERIA 
Attocazion alla Atività Musicali 
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IL DIBATTITO 


i ricordate l'ex assessore regionale alla 

Salute, Vladimir Kosic? Ha ammesso - 

nel corso delle audizioni da parte della 

Terza Commissione Sanità del Consiglio 

regionale sul Fine vita - di essere 

spaventato per «la deriva a cui si può arrivare 

con queste decisioni. Non c'è coerenza tra le leggi 
fatte e la proposta di oggi: la coerenza va verso la 
vita». Il “laico”, Kosic; una vita, la sua, in 
carrozzina. 


Mercoledì 22 si decide 


Terminate le sedute di ascolto presiedute da Carlo 
Bolzonello (Fp), la discussione si sposterà in A 
aula, dove la mozione su procedure e tempi per 
l'assistenza sanitaria regionale al suicidio 
medicalmente assistito approderà mercoledì 22 
novembre. E vi approderà con questa domanda: 
può una Regione definire i tempi di valutazione 
delle richieste di suicidio medicalmente assistito 
da parte di malati terminali? Attenzione, la 
risposta è già arrivata dall'Avvocatura di Stato: 
«L'eventuale approvazione del provvedimento 
potrebbe esporsi a rilievi di non conformità». 


L’Avvocatura di Stato 


L'Avvocatura ha anche precisato che il tema non è 
di competenza regionale e quindi ha messo in 
discussione già le prime valutazioni compiute sul 
terna a Trieste e a Venezia. Perché anche in Veneto 
si sta dibattendo sullo stesso argomento. Con 
una differenza. Mentre il veneto Luca Zaia è 
favorevole ad un pronunciamento, in Friuli-V.G. 
il presidente Massimiliano Fedriga si dice 
contrario. 


La contrarietà di Fedriga 


«È palesemente così — ha risposto Fedriga a chi gli 
chiedeva se l'Avvocatura di fatto stoppa la 
Regione —, purtroppo anche in questo caso alcuni 
gruppi politici utilizzano una materia così 
delicata e sensibile per fare propaganda perché la 
Regione non può legiferare e tutti i 
costituzionalisti interpellati lo sottolineano, ma 
non solo». La maggioranza, ha in ogni caso 
anticipato Fedriga, chiederà di «fare quello che 
possiamo fare, ossia potenziare le cure palliative 
(tra cui la sedazione profonda in alcuni casi), 
monitorare con grande attenzione un rischio che 
oggi non vediamo, ma dobbiamo combattere, 
ossia l'accanimento terapeutico. Tutto il resto — 
ha concluso il presidente — è propaganda sulla 
vita e la morte dei cittadini e io mi voglio tenere 
lontano dalla propaganda per quanto riguarda 
un bene inviolabile come la vita». 


Gigli mette in guardia 


Gian Luigi Gigli, senior professor di Neurologia 


dell'Università di Udine, già Direttore della 
Clinica Neurologica dell'Asufc, è stato molto 
esplicito nella sua audizione in Commissione. 
«Quando si accetta l’idea che la morte anticipata 
possa essere una risposta alla sofferenza, il 
concetto di sofferenza che qualifica per la 
soppressione si estende senza fine con il passare 


na 


Suicidio assistito. Mercoledì 22 novembre si discute in Consiglio regionale. 
L'appello di Gianluigi Gigli. Sullo sfondo le riflessioni dei Vescovi 


lm 


Fretta sl. Per la vita 


del tempo», ha detto. La morte provocata cessa di 
essere una ipotesi assurda ed entra nel novero 
della normalità. Si comincia col suicidio assistito 
con i paletti identificati dalla corte. Già oggi si 
chiede di allargare il requisito della dipendenza 
da sostegni vitali fino a comprendere i 
trattamenti farmacologici e qualunque situazione 
di dipendenza. «Poi si passerà a chiedere che 
qualcuno intervenga attivamente per azionare il 
dispositivo di iniezione del farmaco letale per 
non discriminare coloro che non sono in grado 
di farlo. A quel punto sarà sdoganata l'eutanasia 
attiva. Quello che viene dopo ce lo insegnano 
l'Olanda, il Belgio, il Canada. In questi Paesi - ha 
ricordato Gigli - da quando l'iniezione letale è 
stata prima depenalizzata e poi formalmente 
legalizzata, la platea dei potenziali “beneficiari” 
della procedura si è allargata dal malato 
terminale al malato cronico, alle persone con 
disabilità, ai bambini nati con patologie 
importanti, ai dementi, ai malati mentali». Ora si 
parla addirittura di eutanasia per le persone che 
sentono di aver completato la propria vita e il 
dramma della corruzione del pensiero è 
dimostrato da un recente sondaggio che mostra 
che l'80% degli olandesi condivide tale 
approccio, mentre solo il 10% lo contrasta». 


L'appello ai consiglieri 


Da qui l'appello esplicito di Gigli ai consiglieri. 


«Per quanto vi compete, signori consiglieri, vi 
esorto a fermare questa deriva prima che 
corrompa l'animo solidaristico di questo paese, la 
coesistenza tra le generazioni, la vocazione e la 
missione —l’'ethos stesso cioè- delle professioni e 
delle istituzioni sanitarie: guarire quando è 
possibile, aver cura sempre. Signori consiglieri, se 
non lo volete fare per il merito della questione, 
fatelo almeno per uscire da questa impasse di 
palese incostituzionalità, approvando una 
pregiudiziale di incostituzionalità prima 
dell'avvio della discussione dell’articolato del 
testo. Il parere arrivato proprio oggi 
dall'Avvocatura generale dello Stato ve ne dà la 
possibilità ed offre una via di uscita onorevole 
anche a coloro che, per mancanza di 
approfondimento o per buonismo, si fossero 
dichiarati troppo frettolosamente disponibili ad 
approvare la mozione Bulian e la proposta di 
legge Cappato». 


L'ascolto dei Vescovi 


Si terrà conto, nel dibattito in Aula, della 
preoccupazione dei vescovi del Triveneto, del loro 
invito a prendersi in carico, fino in fondo, della 
cura della persona malata? Le disponibilità pare 
ci siano. Le ha anticipate non solo il presidente 
Fedriga, ma anche Carlo Bolzonello, presidente 
della Commissione Salute che ha concluso le 
audizioni in materia. «In tema di fine vita era 


necessario riproporre la questione su un binario 
corretto, stabilendo alcuni principi cardine, a 
cominciare dal fatto che a nessuno è concesso di 
porre fine alla sua vita con la complicità del 
sistema sanitario — ha precisato —. Un tanto lo 
dice espressamente la nostra Costituzione. E su 
questo le audizioni che hanno caratterizzato i 
lavori della Il Commissione di questi giorni 
sono state particolarmente utili, aiutandoci a 
capire che bisognava tornare su questo tema 
centrale. Ribadendo la necessità di stabilire le 
competenze davanti a una possibilità di legiferare 
sull'argomento, per indicare gli strumenti utili ad 
attuare un qualcosa che di fatto esiste, ma non 
certo a stabilire dei tempi di attuazione che sono 
un qualcosa di estremamente soggettivo». 


Alleanza tra famiglie e sanità 


A questo punto non ci sono dubbi per 
Bolzonello: c'è la necessità di rafforzare l'alleanza 
tra le famiglie e il mondo della sanità per 
individuare percorsi propri del malato e di 
attivare dei tavoli di valutazione medica 
omogenei, con percorsi certi, al fine di elaborare 
procedure uniformi, per potenziare le cure 
palliative e nei casi previsti giungere alla 
sedazione profonda e monitorare il rispetto della 
legge, al fine di fermare qualsiasi forma di 
accanimento terapeutico. 

Francesco Dal Mas 


Il dibattito. Non esiste diritto alla morte 


n Commissione Sanità Amato 
De Monte, direttore Sores, ha 
posto una domanda ai 
presenti: chi di voi si è 
confrontato direttamente con 
persone che chiedevano di 
morire? «La loro è una decisione 
frutto di un dibattito interiore che 
si è sviluppato nel tempo. Hanno 
già tentato tutto, l'unica possibilità 
è la palliazione — ha detto -. Ma 
questa non interviene nella sfera 
morale. Una legge che affronta 
questa tematica è a supporto e 
garanzia di una libertà individuale, 


che comprende scelte, sensazioni e 
dolori profondi che nessuno può 
capire». 

Ma - hanno obiettato Ludovico 
Mazzarolli, ordinario di Diritto 
costituzionale all’Università di 
Udine, e Mario Esposito, ordinario 
di Diritto costituzionale 
dell’Università del Salento - non 
c'è spazio per un intervento delle 
Regioni in quanto la materia è di 
competenza esclusiva dello Stato. 
E, puntuali nell'affrontare alcuni 
punti della proposta di legge: «Si 
parla di attuazione della sentenza, 


ma questa è direttamente 
attuabile» per il primo; «Si fa 
riferimento al diritto alla morte, 
ma questo non emerge dalla 
sentenza» ha sottolineato il 
secondo. Ancora, Giovanna 
Razzano dell’Università La 
Sapienza ha osservato che il 
contenuto della normativa e della 
mozione è basato su «un 
equivoco, una manipolazione 
grossolana della sentenza, 
secondo cui la Corte avrebbe 
affermato il diritto al suicidio 
assistito: ma questo non è esatto». 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 


Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 


A chisi abbona in omaggio 
subito il Lunari furlan 2024 
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SETTIMANA 


Lavoro. 


Un nuovo 
rapporto della 
Cisl certifica che 
per l'economia 
le difficoltà sono 
in aumento 


addoppiano le aziende del 

Friuli-Venezia Giulia 

coinvolte da percorsi di 

crisi: dalle 61 

“attenzionate” nella 
rilevazione di giugno scorso, si 
passa alle 123 messe in luce a fine 
anno dall’Osservatorio Industria 
della Cisl Fvg. Una crescita che si 
riflette giocoforza anche sul 
numero dei lavoratori interessati: 
oggi quasi 15mila contro i circa 
12mila della precedente fotografia 
scattata dal sindacato. 


Soffre di più la metalmeccanica 


A soffrire, come ormai di consueto, 
è soprattutto il settore della 
metalmeccanica, con 73 aziende in 
difficoltà, mentre per quanto 
riguarda il territorio più 
penalizzato, quello di Pordenone 
stacca fortemente gli altri, 
complice, con tutta probabilità, la 
crisi Electrolux e del suo indotto. 
Quanto alla tipologia di crisi, è 
pressoché una quella che tiene 
banco, vale a dire la carenza di 
commesse, che impatta addirittura 
su 93 aziende, mentre la crisi di 
settore — secondo motivo nella 
scorsa rilevazione - coinvolge 
soltanto 16 aziende. Ormai 
marginali, invece, i costi energetici. 
La cigo (cassa integrazione 
guadagni ordinaria) risulta essere 
lo strumento maggiormente 
attivato (97), seguito dalla 
solidarietà (18). 


La crisi non lascia ma raddoppia 


LAVORATORI COINVOLTI E SETTORI 


settore oriende in erisi 


«Certamente alcune situazioni 
preoccupano fortemente, ed in 
generale vi è la necessità di 
insistere sui monitoraggi ma anche 
sui confronti permanenti per 
analizzare quali azioni di sistema 
si possano mettere in campo per 
rafforzare il nostro sistema 
manifatturiero», commenta per la 
Cisl Fvg, il segretario Cristiano 
Pizzo. Al tempo stesso — per la 
Cisl — è indispensabile rafforzare e 
trovare, se necessario, nuovi 
schemi contrattuali per dare 
risposte salariali ai lavoratori e per 
utilizzare i contratti corretti nei 
sistemi degli appalti anche come 
forma preventiva di sicurezza. 
«Serve una nuova stagione 
concertativa con le controparti, 
caratterizzata da responsabilità, 
anche sociale d'impresa, dialogo e 
visione di prospettiva, per 
programmare e non sempre subire 


iciassette tonnellate in più 
rispetto al 2022. È il risultato 
per il Friuli-Venezia Giulia 
della XXVII Colletta 
alimentare, tenutasi sabato 18 
novembre per iniziativa del Banco 
e che a livello regionale ha coinvolto 
più di 100 mila donatori e 7 mila 
volontari presenti in 730 
supermercati. Avendo come 
riferimento le 423 tonnellate raccolte 
nella Colletta del 2021 e i 4400 
quintali dell'edizione 2022, le 457 
tonnellate del 2023 documentano che 
continua a crescere la grande 
manifestazione di solidarietà nata 
dall'intuizione del Banco. E lo fa 
anche in tempi di crisi economica, 
con l'inflazione che ha incrementato i 
prezzi degli alimenti. accaduto anche 
nella pandemia da coronavirus e 
anche in presenza di molteplici 
iniziative locali, che con tempi diversi 
si ispirano proprio alla stessa Colletta. 
La medesima tendenza alla crescita 


vale, naturalmente a scala maggiore, 
per il risultato nazionale della Colletta, 
che ha raggiunto quest'anno le 7.350 
tonnellate raccolte in una sola 
giornata. 

Di fronte a questi risultati, vien da 
chiedersi cosa sostiene la crescita di 
anno in anno delle donazioni al 
Banco alimentare. Le risposte si 
trovano prendendo atto dello spirito 
che mobilita i volontari del Banco, che 
si può esemplificare con alcuni 
racconti. Eccoli. 

In un supermercato, il responsabile 
dei volontari del Banco ha donato a 
tutti i suoi collaboratori un biglietto 
predisposto con molta cura, che recita 
«Viviamo in un'epoca storica in cui 
siamo diventati incapaci di gestire i 
conflitti e li trasformiamo da luogo e 
opportunità di conoscenza e 
confronto a modalità per rifiutare 
tutto ciò che è altro da noi e rischia di 
metterci in discussione. Possiamo 
scegliere di accettare passivamente 


le dinamiche del mercato del 
lavoro», incalza Pizzo. 

Dinnanzi ad un quadro industriale 
complesso, aggravato da crisi 
emblematiche, come quella ormai 
conclamata di Wartsila, per la 
quale si attende il tavolo 
ministeriale del prossimo 30 
novembre, o quella più recente di 
Electrolux, che coinvolgono bacini 
molto ampi di lavoratori diretti che 
si sommano a quelli dell’indotto, 
la strada maestra, resta —- per la Cisl 
Fvg - quella delle alleanze certe e 
reciproche, soprattutto con il 
sistema datoriale. 


Le sfide 


«Oggi - spiega Pizzo - siamo 
dinnanzi a due spinte contrapposte 
che richiedono massima allerta ed 
azione: da una parte, abbiamo un 
sistema industriale messo a dura 
prova da crisi, alcune conclamate, 


COLLETTA ALIMENTARE. Ancora un successo per l'iniziativa 


benefica. Raccolte diciassette tonnellate in più rispetto al 2022. 


L'inflazione non frena 
la solidarietà. Al contrario 


questo modello oppure imparare 
attraverso il dono di noi stessi — prima 
di tutto del nostro tempo — che è 
sempre possibile ricucire i rapporti 
anche quelli più sfilacciati e costruire 
insieme percorsi di promozione 
dell'uomo. Grazie per aver partecipato 
alla Colletta alimentare 2023». E, forse 
prendendo spunto da papa Francesco 
che ha definito la pace come lavoro da 
artigiani, l'autore del messaggio ha 
fissato ago, fili e bottoni di diversi 
colori sul retro del biglietto. 

Un altro esempio è dato dalla 
testimonianza di Ethel, immigrata in 
Friuli dal Camerun e seguita da una 
delle centinaia di strutture 
convenzionate con il Banco per 
distribuire gratuitamente gli alimenti 
alle persone in difficoltà. Ethel descrive 
come «amore di Dio» la solidarietà 
ricevuta, per poi proseguire: «Sono 
molto contenta dell'aiuto che date ai 
poveri, come sono anch'io. Non ho 
un lavoro, ma mando qualche soldo, 


altre più sotterranee, e dall'altra 
parte abbiamo sfide globali e 
transizioni che vanno prese per 
mano ed affrontate anche dal 
Friuli-Venezia Giulia. Sfide 
energetiche, per esempio, ma 
anche quelle legate all'andamento 
demografico, talmente pesante 
nelle proiezioni per quanto 
riguarda il calo della popolazione 
attiva, da compromettere l'intera 
tenuta del comparto, se non 
interverremo tempestivamente». 


Partecipazione alla vita d'impresa 


Nel disegno di politiche industriali 
di prospettiva, un tassello 
importante è rappresentato dalla 
partecipazione dei lavoratori alla 
vita dell'impresa, in una logica che 
ha solo vincitori. Partecipazione 
che la Cisl sta sollecitando, anche 
in Friuli-Venezia Giulia, attraverso 
una raccolta firme finalizzata ad 


MEDICI SENZA FRONTIERE. Tre appuntamenti a Palmanova, Udine 
e Trieste. Nel capoluogo friulano attivo con la Caritas lo sportello Hope 


5 In occasione dei 25 anni di «Medici Senza Frontiere» in Italia, a Udine 
l'associazione organizza tre appuntamenti di presentazione del libro «Umanità in 
bilico. Medici Senza Frontiere in Italia, venticinque anni dalla parte degli esclusi» 
(Infinito Edizioni) scritto da Giuseppe De Mola. Appuntamento dunque mercoledì 
22 novembre a Palmanova, alle 18 nel palazzo comunale, giovedì 23 alle 18 alla 
Libreria Tarantola di Udine e venerdì 24 alle 17.30 alla Libreria Lovat di Trieste. 
Oltre all'autore interverrà Yannick Julliot, project manager del progetto Hope che 
da poco più di un anno è operativo anche a Udine. Si tratta di uno sportello, 
aperto in collaborazione con la Caritas diocesana, che mira a fornire 
orientamento socio-sanitario a migranti, rifugiati e richiedenti asilo che vivono o 
sono in transito nella città. La nuova realtà va a rafforzare i servizi già offerti dalla 
Caritas e dalle altre realtà territoriali, è completamente gratuito ed è gestito dal 
gruppo dei volontari di Msf della città. Interverranno inoltre la psichiatra Maria 
Angela Bertoni, il presidente del Centro d'Accoglienza Ernesto Balducci, don 
Paolo lannacone, e Micol Sperandio, operatrice umanitaria di «Terres des 
hommes» Italia. Medici Senza Frontiere cerca sempre nuovi volontari per 
organizzare attività di sensibilizzazione sul territorio. Chi fosse interessato può 
scrivere alla mail info.udine@rome.msf.org. 


una proposta di legge di iniziativa 
popolare e che ha visto nella 
nostra regione la sottoscrizione da 
parte di più di 5mila persone. «In 
particolare come Cisl spingiamo su 
quattro tipi di partecipazione: 
organizzativa con la possibilità dei 
lavoratori di contribuire 
all'innovazione e 
all'efficientamento dei processi 
produttivi, consultiva per attribuire 
alle rappresentanze sindacali 
unitarie o aziendali il diritto ad 
essere consultate in via preventiva e 
obbligatoria in una serie di 
fattispecie; gestionale con forme di 
cogestione nei consigli di 
amministrazione e di sorveglianza, 
anche in società a partecipazione 
pubblica, finanziaria con nuove 
modalità di distribuzione degli 
utili ai lavoratori rispetto a quelle 
previste dal quadro normativo 
vigente». 


dei pochi che ho, a dei portatori di 
handicap in Camerun, perché 
desidero ricambiare questo amore. 
Perciò, la mia preghiera è che Dio 
benedica il Banco alimentare e tutti 
voi volontari». 

Come sempre accade, son proprio le 
persone cariche di problemi a 
percepire maggiormente il valore della 
solidarietà. Ne è prova anche il fatto 
accaduto in un supermercato della 
bassa friulana, dove tra i volontari del 
Banco c'erano anche una profuga 
ucraina e il giovane figlio. Alcuni 
signori, colpiti dalla presenza del 
ragazzo ucraino, gli hanno consegnato 
delle banconote, che lo stesso giovane 
si è rapidamente recato a trasformare 


in alimenti per la Colletta. 
Del resto, l'iniziativa del Banco sembra 
aver nuovamente messo d'accordo 
tutti (maggioranza e opposizione) 
anche nel Consiglio comunale di 
Udine. Infatti, alla Colletta hanno 
partecipato come volontari diversi 
consiglieri, normalmente in 
contrapposizione su quasi tutti i temi 
amministrativi e politici. 
In ogni caso, è ancora possibile 
donare la spesa online su alcune 
piattaforme dedicate, che sono 
elencate e descritte all'indirizzo 
internet 
https:www.bancoalimentare.it/colletta 
-alimentare/fai-la-spesa-online. 

Flavio Zeni 
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PUNITI&SPUNTI 


hi me lo ha fatto fare? 


L'esperienza di due giova- 
ni amministratori locali» 
è il titolo del prossimo ap- 
puntamento organizzato 
dalla Spes (Scuola di politica ed etica 
sociale) dell'Arcidiocesi di Udine che si 
terrà mercoledì 22 novembre a Palazzo 
Garzolini-Di Toppo-Wasserman, in via 
Gemona 92, a Udine, dalle ore 18.15 
alle 21. Relatori saranno Fabiola De 
Martino, consigliera del Comune di Tol- 
mezzo, e Giacomo Trevisan, vicesindaco 
del Comune di Codroipo. Di seguito an- 
ticipiamo la riflessione di De Martino. 


Chi me l’ha fatto fare... 

Questa la domanda che mi viene po- 
sta e a cui cerco di rispondere da 
giorni. 

Chi me l’ha fatto fare a provarci la 
prima volta, poi non contenta una 
seconda e una terza... Per ogni volta 
c'è una risposta diversa, ma in fondo, 
riflettendoci bene, c'è un unico co- 
mune denominatore: l'educazione 
che ho ricevuto. 

Me l'ha fatto fare mio nonno, classe 
1913, nato in Carnia, Alpino della Ju- 
lia, Cavaliere della Repubblica al La- 
voro. Sei figli e innumerevoli nipoti, 
a tutti ha inculcato il valore del lavo- 
ro, dell'onestà, dell'impegno. Il servi- 
zio per il proprio Paese che portava 
tutti ad alzarci e a cantare l'inno 
ogniqualvolta passasse in TV. 

Me l'ha fatto fare mia nonna, classe 
1928, nata vicino a Napoli, rimasta 
orfana di mamma a 7 anni, che ricor- 
dava bene cosa fosse la fame, la mise- 
ria, la guerra, la condizione dell'esse- 
re donna. Quando le donne conqui- 
starono il diritto di voto lei non era 
ancora maggiorenne, e quanto ne 
soffrì: non ho mancato mai un ap- 
puntamento elettorale in suo onore 
(cosa che francamente talvolta mi è 
pesata). 

Me l'ha fatto fare, quindi, il fatto di 
essere cresciuta in una famiglia pove- 
ra e unita, umile ma colta, in cui si 
respirava ogni giorno l’amore per la 
democrazia, per i diritti sociali e civi- 
li, in cui mi è stato insegnato quanto 
sono importanti i valori dell’acco- 
glienza dell'altro, ancora di più nelle 


La riflessione di un'amministratrice comunale che il 


Chi me l'ha fatto fare 
a impegnarmi In 


sue fragilità. 

Queste corde sono risuonate in me 
quando - un poco dopo nella mia vi- 
ta, ormai i miei nonni non c'erano 
già più - ho sentito dire che un po- 
polo ha bisogno di una guida perché 
i più deboli hanno bisogno di prote- 
zione, in quanto i forti si proteggono 
da soli. Ho pensato che nel mio pic- 
colo avrei potuto mettere in pratica 
quei valori che avevo respirato, che 
fosse arrivato il mio turno. 

Così mi sono buttata, ricevendo un 
discreto consenso, che mi ha portato 
ad essere consigliere comunale, asses- 
sore e vicesindaco di Tolmezzo. 

Da Amministratore ho vissuto tante 
cose che mai mi sarei aspettata, alcu- 
ne belle, altre meno: ho dato vera- 
mente tutta me stessa, con entusia- 
smo, passione e sincero amore per la 
comunità. 

Sicuramente mi ha segnato molto il 
tempo della pandemia, quando tutto 
si fermò e contemporaneamente gira- 
va velocissimo nell'urgenza di dare 
risposta a problemi e bisogni emer- 
genti e mai affrontati prima. È stato 
un periodo che mi ha segnato pro- 
fondamente anche a livello persona- 
le. 

Nel gennaio 2022, quando sembrava 
che lentamente si potesse tornare ad 
una parvenza di normalità e ad attua- 
re quei programmi che con slancio 
avevamo proposto agli elettori, im- 
provvisamente in un anonimo pome- 
riggio tutto finisce, non per volontà 
mia: il Sindaco viene sfiduciato e 
quindi tutti a casa, senza la possibili- 
tà di terminare le progettualità avvia- 
te. 

Oggi sono consigliere di opposizio- 
ne, termine che non mi è mai piaciu- 
to perché definisce un'opposizione a 
prescindere, ma per la natura stessa 
della democrazia è piuttosto ovvio e 
banale che un po' di bene si trovi in 
ogni proposta, in ogni amministra- 
zione, in ogni progetto. Nel mio 
mondo ideale penso che dovremmo 
essere “consiglieri di collaborazione”, 
che dovremmo guardare le persone, e 
non le bandiere. 

Ancora di più oggi mi chiedo perché 
lo faccio, molto spesso penso che il 
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mio tempo amministrativo sia finito 
e che ora ci sia spazio per altro. 
Se però oggi mi guardo indietro e 
penso “chi me l'ha fatto fare” rispon- 
do come mi sono risposta una volta, 
ad una fine giornata molto pesante e 
presa dallo sconforto. 
Penso ad Ami, nata in Costa D'Avo- 
rio, che viene data in sposa bambina 
ad un cugino, un matrimonio combi- 
nato e da cui nascono due bambine, 
nel 2007 Samira e nel 2010 Zeinab. 
Nel 2015 il marito-cugino muore in 
circostanze violente e Ami deve scap- 
pare. È poverissima, sola e decide che 
l'unica via per tentare una reale svol- 
ta alla sua vita è cercare di arrivare in 
Europa. 
Deve partire da sola, non può mette- 
re in pericolo le sue bambine e le la- 
scia a sua mamma, cui non dice nul- 
la per non farla preoccupare, e parte. 
Di tutto il suo viaggio la traversata 
per il mare è il momento più brutto: 
il mare era grosso, era notte e la gen- 
te stava male. Se qualcuno si lamen- 
tava veniva picchiato e il "traghetta- 
tore" non si faceva troppi problemi a 
buttare le persone nel mare. Ami è tra 
quelle che ce la fanno, arriva a Lam- 
pedusa nel 2017, salvata dalla Guar- 
dia Costiera italiana. Ottiene lo sta- 
tus di rifugiata ed arriva nello Sprar 
di Tolmezzo. Ami studia, si diploma, 
trova lavoro e ha solo un desiderio: 
riabbracciare le sue bambine. Ora vi- 
vono tutte e tre insieme a Tolmezzo e 
sono tutte ben integrate. Ho profuso 
tante energie per lo Sprar di Tolmez- 
zo, credendo profondamente nell’ac- 
coglienza integrata, nel valore della 
vita, nel dovere di dare accoglienza in 
modo intelligente ed equilibrato. Ho 
profuso tanto tempo ed energie an- 
che affinché arrivassero in protezione 
le figlie di Ami, ed è stato uno dei 
momenti più alti e intensi della mia 
azione amministrativa. 
Ecco, quando penso a chi me l'ha fat- 
to fare penso ad Ami, e mi dico “lo 
faccio per nonna, nonno, per Ami e 
per tutte le Ami che non conosciamo 
e che potrebbero avere bisogno di 
noi”. 
Fabiola De Martino 
Consigliera comunale di Tolmezzo 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


dentro di me risuonava una do- 
manda: “Come si fa ad amare gli 
inglesi?” Lo imparai vivendo e fati- 
cando e non solo con gli inglesi. È 
vero: ci vuole tanta pazienza con se 
stessi, tanta fiducia e apertura di cuore. 
“S'impara studiando”. Ma non basta 
far raccolta di 30 agli esami poiché lo 
studio è ricerca appassionata della ve- 
rità che non è mai semplice e facile da 
trovare, per noi umani. E lo studio 
non termina mai! “S'impara leggendo 
la Sacra Scrittura”. Imparandola anche 
a memoria se necessario, ma soprat- 
tutto cercando di viverla ogni giorno, 
facendo ogni giorno qualcosa che ho 
capito da Lei, fosse anche la più bana- 
le delle cose. Ma proprio perché mi 
sta a cuore si tratta di fare ciò che Lei 
mi ha suggerito. Ecco l’amore di cui 
parlava il professore di inglese! Ascol- 
tare soprattutto la Parola di Dio pro- 
clamata nella liturgia della Chiesa, 


perché è stata scritta per essere procla- 
mata all'assemblea dei credenti. 
“S'impara servendo i fratelli per amo- 
re”. Questo significa aiutarli lì dove 
nessuno vuol aiutarli, pulendo ciò 
che a nessuno va di pulire, donando 
ciò che tutti tengono gelosamente per 
sé. E infine, “s'impara ricordando e ri- 
flettendo, condividendo e annuncian- 
do da fratelli”, con semplicità e verità 
tutto ciò che si è imparato. Solo così, 
il Signore, in modo quasi impercetti- 
bile, si fa compagno di strada del se- 
minarista, aiutandolo ad essere se 
stesso, compagno di strada, fratello di 
altri fratelli. Per questo, una prima 
meta fondamentale è l'’apprendimen- 
to dell’arte eucaristica, cioè del saper 
dire grazie, con tutto il cuore, al Si- 
gnore Iddio, sempre, senza stancarsi 
mai, sia quando si soffre sia quando 
si gode. Questa del ringraziamento è 
la vera fonte di ogni bene poiché con- 


sente ad ogni egoismo di andarsene, 
muoiono l'orgoglio e l'invidia. E così 
comincia a sagomarsi il figlio di Dio, 
nato già nel battesimo, fino a diventa- 
re visibile l'uomo eucaristico che sa 
ringraziare Dio e i fratelli, e l'uomo 
sacerdotale che intercede per gli altri, 
in una fisionomia sempre più simile a 
quella di Gesù. Certo, per quest'im- 
presa non bastano gli anni di Semina- 
rio: il Signore ci dona tutta la vita, tut- 
to il tempo che ci occorre. È vero però 
che tutto il popolo cristiano desidera 
avere preti che siano uomini di Dio. 
Ecco allora l'invito a chiedere questa 
grazia non solo nella giornata del Se- 
minario, ma nella preghiera quotidia- 
na, affinché quei giovani che vengono 
formati oggi, siano in tutto e per tutto 
conformi al Pastore buono. 
Don Antonio Bortuzzo 
Direttore Spirituale del Seminario 
Interdiocesano S. Cromazio 


L'agàr 


Messàl par furlan: 
cumò vonde! 


di Duili Cuargnàal 


al més di fevràr di chest an o vevin scrit sul Calvari 
dal Messàl par furlan. Lu vevin fat par vie che il 
Consei Permanent de Cei al veve metùt al ordin dal 
dì de Semblee ancje la aprovazion dal messàl par 
furlan. Purtrop come che o savìn si tratave di une 
chimere, di une ilusion. Cundifat cualchi setemane 
prime de Semblee la Cei j à scrit al arcivescul di Udin che 
i perîts (cuài, perîts di ce?) a varessin fatis oservazions pa 
la cuàl tocjave rimandà la cuestion a la Semblee 
straordenarie di novembar. La cuestion e jere che il 
messàl par furlan nol jere stàt fat sul stamp dal messàl 
par talian. Une cjosse fàr dal vade, par vie che lis regulis 
de Glesie Catoliche a disin che lis traduzions dal messàl 
si an falis sul stamp dal messàl tipic in lenghe latine (tal 
càs la Editio Typica Tertia). Cussì al vares di jessi stàt pal 
messàl par talian e cussì ancje pal messàl par furlan. Il 
talian e il furlan a son dòs lenghis difarentis, dutis dòs 
ricognossudis de Glesie Catoliche. Ma la Cei chest si viòt 
che no lu à glotàt. E viodùt che a aprovà il messàl par 
furlan j spiete a la Cei ( si podares discuti, viodùt che i 
vescui in stàt di cognossi la lenghe furlane a son mancul 
dai déts di une man e che nancje chei che a son in Friùl 
no san il furlan) te comission liturgjche de Cei a an 
podùt dome viodi se ce che al è tal messàl par talian al 
fos ancje ta chel par furlan. E cussì a an obleàt a zontà tal 
nestri messàl ce che nol è te edizion tipiche latine ma ta 
ché taliane, obleant ancje a fà une sinossi, ven a stàj a 
meti in colone il test latin, chel talian e chel furlan, une 
fadie mostruose. Al pareve di vè fat dut ce che a volevin. 
Te Semblee de Cei di novembar il Messàl par furlan al fo 
metàùt a la votazion dai vescui. Pe aprovazion di un libri 
liturgjc no baste la majorance ma une majorance 
cualificade dai doi tiarg di ducj i vescui talians, tignint 
cont ancje di chei che no fossin in semblee. I vescui a son 
231, la majorance cualificade e jè di 154. Ma i vescui che 
an votàt a son stàts dome 173. In pro dal messàl a an 
votàt 114 vescui, 50 contrariis, 9 astignùts. Duncje il 
messàl par furlan nol è stàt aprovàt. Cuale îse la cjosse 
curiose? Al samee che chei che an votàt cuintri no vebin 
votàt sul messàl par furlan in sé ma sul fat di no ritignì la 
lenghe furlane une lenghe liturgjche e chest al è un fat 
clamoròs par vie che la lenghe furlane e je stade 
ricognossude lenghe liturgjche in ocasion de aprovazion 
dal lezionari par furlan, che al è un libri liturgjc. Un libri 
aprovàt de Cei, ma ancje de Congregazion dal Cult 
Divin. Sicheduncje la votazion e vares di jessi anulade e 
tornade a fà. Ce si aje di dî? Di une bande al è un 
scandul che cualchi vescul talian nol sepi nancje la 
duntrine catoliche che comande il rispiet pes minorancis 
lenghistichis. Il Magisteri catolic lu à dite a clàr. Un 
scandul che cualchi vescul talian nol cognossi nancje la 
Costituzion taliane che dal 1999 e ricognos lis 
minorancis lenghistichis e jenfri chés ché furlane. A dî la 
veretàt ancje tal IX secul tai timps di Ciril e Medodi al 
sucedè alc dal gjenar pe lenghe slave. Propit a Vignesie i 
doi fradis a forin processàts tanche eretics parcè che a 
dopravin une lenghe fùr des tre ritignudis lenghis 
liturgjchis (l'ebraic, il grec e il latin). Par furtune al è stàt 
il Pape a ricognossi ancje il slaf siarant la cuestion. Ma i 
doi fradis a an patît no pocje persecuzion, massime dal 
mont todesc. Forsit alore al sares il càs di ricori ancje nò 
al Pape. Sant Zuan Pauli II al è stàt decisîf pe aprovazion 
dal Lezionari par furlan. Podaspò al sares di visà la Cei 
che si è metude par une brute strade, ché de opression di 
une minorance lenghistiche prudelade dal Unesco e 
ancje de Union Europeane te Cjarte europeane des 
lenghis regjonàls o minoritariis che je un tratàt 
internazionàl dal 1992. Di ché àtre si à di preseà unevore 
la reazion dai sorestants regjonài, di chei dai 141 comuns 
furlans, de Filologjche e di tante int. Al vàl dî che la 
cuestion de identitàt furlane, de sò culture e de sò lenghe 
no jè une invenzion di cuatri spirtàts ma propit une 
cuestion di popul e ancje une seriose cuestion teologjche 
che rivuarde la inculturazion de fede che Conceis e 
Magjsteri catolics a tegnin in grant cont. Se cualchi vescul 
no lu sa al à il dovè di lassàsi inluminà. Il Pape Zuan 
Pauli II al intitulà la Zornade de Pàs tal 1991 propit a lis 
minorancis lenghistichis: “Se tu vùs la pàs rispiete lis 
minorancis”. 
Inalore al è propit di dî: Cei, cumò vonde zujà cui dirits 
dai popui e met in vore il Vanzeli di Gjesù Crist e la 
Duntrine catoliche. 
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CHIESA 


IL PERCORSO. Domenica dopo domenica, le schede del percorso diocesano 
accompagnano nelle parrocchie la formazione di bambini, ragazzi, giovani e adulti 


Un Avvento di solidarietà 
per essere «artigiani della pace» 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 23 no- 
vembre: alle 9.30 a 
Castellerio, incon- 
tro di formazione 
per il clero diocesa- 
no. 

Venerdì 24: alle 18 
in Castello a Udine, 
inaugurazione della mostra “Pittori del 
Settecento tra Venezia e l'Impero. Arte at- 
traverso i territori del Friuli Venezia Giu- 
lia”. 

Sabato 25 e domenica 26 novembre 
Visita nella Collaborazione pastorale 

di Venzone 

Sabato 25: alle 17 in canonica a Osoppo, 
incontro con gli operatori pastorali; alle 
19 in chiesa, S. Messa. 

Domenica 26: alle 9.30 nella sala consilia- 
re del municipio di Venzone, incontro con 
le amministrazioni comunali e i rappre- 
sentanti delle associazioni locali; alle 11 
in Duomo S. Messa e Cresime. 

Domenica 26: alle ore 15.30 nel duomo 
di Palmanova, Giornata mondiale della 
gioventù diocesana. 

Martedì 28: a Zelarino, incontro con i ve- 
scovi del Triveneto. 

Giovedì 30: alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del vescovo. Alle 19.30 a Pozzuolo del 
Friuli, S. Messa in occasione della festa del 
Patrono, S. Andrea. 

Venerdì 1 dicembre: al Seminario di Ca- 
stellerio, S. Messa nella solennità di San 
Cromazio, patrono del seminario. A Udi- 
ne, alle 16, S. Messa alla Fraternità sacer- 
dotale con i sacerdoti residenti; alle 17.30 
in Cattedrale presentazione del volume: 
“Il Duomo di Udine: Storia e Architettura tra 
Medioevo e Rinascimento”. 

Sabato 2 e domenica 3 dicembre, 

Visita nella Collaborazione pastorale 
di Gemona del Friuli 


MI FORMAZIONE DEL CLERO 

«La sfida antropologica del prete tra in- 
completezza e interconnessione» è il te- 
ma del prossimo incontro del ciclo di for- 
mazione per presbiteri e diaconi della 
diocesi. L'appuntamento, in programma 
nel seminario di Castellerio giovedì 23 no- 
vembre alle 9.30, prevede l'intervento del 
prof. don Dario Donei, psicoterapeuta, 
docente all'Istituto Teologico del Semina- 
rio di Pordenone e direttore della scuola 
diocesana di counselling. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


1 telefono vibra: un nuovo messaggio su 
WhatsApp. Apri la notifica: è il gruppo dei 
catechisti. La referente ha appena inoltra- 
to a tutta la “squadra” un file in pdf: «Ec- 


co la prima scheda di Avvento, buon la- 
voro!», dice il messaggio. Apri il file: una 
scheda viola (non a caso), il titolo, in grande, 
recita «Artigiani della pace» con le lettere che 
circondano il mondo, come ad abbracciarlo. 
Sulla parte destra del file, diverse piccole icone 
dai titoli che si spiegano da sé: Vangelo e litur- 
gia, 6-10 anni, 11-13 anni, 14-17 anni, adulti e 
catechisti. Con curiosità provi a cliccare su “14- 
17 anni” e — voilà! — si aprono cinque pagine 
di una ricca proposta di attività formativa per 
adolescenti ispirata alla prima domenica di Av- 
vento, il 3 dicembre. «Quasi quasi la propon- 
go al prossimo incontro», pensi. «Grazie della 
scheda! - rispondi su WhatsApp - Dove l'hai 
trovata?». «È sul sito della Pastorale giovanile 
diocesana, ma ci si può arrivare anche dal sito 
dell'ufficio catechistico o del Centro missiona- 
rio: anche quest'anno hanno proposto insieme 
le attività dell'Avvento». 


Niente paura: è il percorso di Avvento 


Mettiamo a posto i pezzi: «Artigiani della pace» 
è il titolo del percorso formativo per l'Avvento 
2023 proposto dai tre uffici diocesani citati 
nell’ipotetica conversazione su WhatsApp. La 
proposta vuole accompagnare la formazione 
di gruppi di bambini, ragazzi e adolescenti, as- 
sieme agli adulti, per un’attiva partecipazione 
al cammino di Avvento della Chiesa: ogni set- 
timana di Avvento (ma includendo anche il Na- 
tale, la Solennità di Maria Madre di Dio e l'Epi- 
fania) sono offerte alcune attività legate ai bra- 
ni di Vangelo che la liturgia propone nelle ri- 
spettive domeniche e solennità. 


In collegamento con le missioni 


A spiegare l'iniziativa ai microfoni di Radio Spa- 


mercoledì 


zio sono - significativamente — tre voci all'uni- 
sono: Silvia Cotula del Centro missionario 
diocesano, Silvia Pressacco dell'Ufficio ca- 
techistico ed Elena Geremia della Pastorale 
giovanile. «Come dice il nome, il percorso di 
animazione per l'Avvento - spiegano — segue 
l'invito di Papa Francesco a essere “artigiani 
di pace”. È un messaggio rivolto a tutti e in par- 
ticolare ai giovani, ricordando le parole che 
Francesco rivolse ad alcuni di loro in un'udien- 
za nell'autunno scorso». La proposta, tuttavia, 
non riguarda solo i gruppi di catechesi, ma an- 
che adulti che desiderano mettersi in ascolto 
di quanto suggerisce la Scrittura domenicale. 
Domenica dopo domenica, inoltre, chi “clic- 
ca” sulle schede potrà trovare un autentico re- 
spiro di universalità: «Grazie all'aiuto di alcu- 
ni missionari che ci hanno inviato le loro te- 
stimonianze, viaggeremo nei vari continenti 
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TESSITORI DI PACE 


sui canali digitali - spiegano Cotula, Pressac- 
co e Geremia — per incontrare tante persone 
e comunità che vivono da “artigiane di pace”. 
Dalle loro storie di vita e di fede si scoprirà co- 
me costruire la pace giorno per giorno. È que- 
sto lo straordinario messaggio che ogni anno 
ci ricorda la nascita di Gesù: ogni persona è 
mia sorella, è mio fratello». 


Una trasversalità feconda 


Le schede sono reperibili sul sito www.pgu- 
dine.it, afferente all'Ufficio diocesano di Pa- 
storale giovanile. A esso sono collegati anche 
i siti web degli altri due uffici diocesani, un 
piccolo “network di Avvento” che dice, anco- 
ra una volta, la scelta diocesana di valorizza- 
re ogni forma di collaborazione e sostegno 
reciproco. 

G.L. 


i è celebrata sabato 18 novembre la III 
Giornata nazionale di preghiera per le 
vittime e i sopravvissuti agli abusi, per 
la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili. Per l'occasione anche 
l'Arcidiocesi di Udine ha attivato il Servizio 
per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili. Finalità principale del Servizio 


diocesano è la prevenzione, in modo che 
venga promosso il benessere delle persone 
più fragili. 

Il Servizio si pone anche al fianco del 
Vescovo collaborando nel caso di 
segnalazione di abusi perché le persone 
ferite vengano ascoltate e possano essere 
indirizzate verso le consulenze necessarie. 


Attivo anche nella Chiesa udinese il nuovo Servizio per la tutela dei minori 


Oltre a un referente diocesano (nella 
figura di don Federico Saracino), è 
presente una équipe di professionisti per 
supportare i minori e le persone 
vulnerabili eventualmente coinvolte in 
situazioni di difficoltà. Il Servizio ha 
attivato l'indirizzo e-mail 
tutela.minori@diocesiudine.it. 


«Ciò che è fatto ai miei fratelli l'avete fatto a me» 


26 novembre 
Nostro Signore 
Gesù Cristo, 

Re dell'Universo 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ez34,11-12.15-17; 

Sal.22; 

1 Cor 15, 20-26.28; 

Mt 25,31-46. 


ell'ultima domenica del Tempo 
Ordinario la Chiesa ci porta a 
vivere la Solennità di Cristo, Re 
dell'Universo. La Liturgia della 
Parola presenta alla nostra 
riflessione dei brani che ci introducono 
alla contemplazione della regalità del 
Signore Gesù. Cristo Gesù sta 
all'origine di tutto, è lo spazio- 
temporale attorno al quale si muove 
tutto l'universo e la vita di ciascuno di 
noi. 
Nella prima lettura di questa domenica, 
il profeta Ezechiele, presenta quello che 
possiamo definire un inno alla 
tenerezza del Dio di Jahvè: «Andrò in 
cerca della pecora perduta e ricondurrò 
all'ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata»(cfr. Ez 
34,16). 


In questo brano vengono delineate le 
caratteristiche del re Messia: un sovrano 
che esprime la sua regalità nel servizio 
verso gli altri, preferendo gli ultimi e i 
poveri del mondo. Tratti benevoli 
incarnati da Gesù, colui che si prende 
cura dei suoi figli, non lasciandoli soli 
nel momento della prova. 
Comprendiamo che il “regnare” per 
Gesù, non significa comandare: la sua 
logica non è di dominio, ma di dono. 
Gesù re e Messia è un re per gli altri, la 
sua regalità è il dono di sé stesso. 

Nel testo del Vangelo di San Matteo 
troviamo descritta la scena del giudizio 
finale in cui “il Figlio dell'uomo nella 
sua gloria separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle 
capre” (cfr. Mt.25,32). Il giudizio finale 
al termine della vita terrena verterà su 


quanto saremo stati capaci di farci 
prossimi ai più bisognosi, secondo 
quanto detto da Gesù: «Perché ho 
avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere; ero forestiero e mi avete 
ospitato, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, carcerato e 
siete venuti a trovarmi» (cfr. Mt 25,35- 
36) e pochi versetti più avanti: «Ogni 
volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me» (cfr. Mt 25,40). 

Il Signore ci fa intuire che il giudizio 
sarà sulle opere di misericordia, il 
criterio sul quale ognuno verrà 
giudicato sarà sulla testimonianza 
d'amore verso il prossimo. 

C'è davvero da interrogarsi sul nostro 
stile di vita da cristiani oggi, di fronte 


alle tante povertà e miserie umane, alle 
quali siamo chiamati a rispondere con 
il nostro impegno personale. In questa 
ultima domenica dell'Anno liturgico e 
alle porte del tempo santo dell'Avvento 
vogliamo riflettere su quanto la nostra 
vita cristiana possa essere un'esistenza 
veramente fondata su Cristo e quindi 
su quanto siamo capaci di apertura nei 
confronti dei fratelli e delle sorelle che 
vivono accanto a noi. 
La Parola ascoltata, meditata e 
interiorizzata deve sempre tradursi 
nell'azione reale e concreta verso il 
prossimo. Facciamone viva esperienza 
ogni giorno: «Tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l'avete fatto a me» (cfr. Mt 
25,40). 

don Michele Sibau 


2 


ovecento case da visitare, 
sparse su un territorio di 
oltre settanta chilometri 
quadrati, per buona parte 
montano e costellato di 
minuscole frazioni. Quello della 
benedizione famiglia per famiglia è 
un servizio pastorale che impegna 
don Alessandro per sette mesi 
all'anno, ma al quale il giovane 
sacerdote non intende venir meno. 
Classe 1987, don Alessandro 
Fontaine è parroco nei comuni di 
Pulfero e San Pietro al Natisone 
dall'aprile 2021. Quattro parrocchie 
(insieme ad Antro ed Erbezzo), 
distribuite su un territorio 
estremamente ampio, abitato 
principalmente da persone anziane. 
«Almeno una volta all'anno tutti, sia 
coloro che sono in salute sia gli 
infermi, ricevono la visita del 
parroco — spiega — e anche i 
sacerdoti coadiutori passano 
regolarmente a portare la 
comunione e a salutare gli anziani. 
Cè poi una piccola “squadra” di 
ministri straordinari dell'Eucaristia 
che ci dà supporto». Sono «visite 
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particolarmente attese, che 
diventano l'occasione per scambiare 
qualche parola, per offrire conforto, 
per attenuare il senso di solitudine. 
Lo stesso accade nella vicina vallata 
di San Leonardo e a Savogna, dove i 
confratelli don Natalino Zuanella e 
don Michele Molaro non hanno 
mai abbandonato questa tradizione, 
particolarmente apprezzata nelle 
Valli. Nella zona di Pulfero e di San 
Pietro, invece, fu sospesa quando il 
compianto parroco mons. Mario 
Qualizza, deceduto lo scorso 
febbraio, non era stato più in grado 
di farla, ma le persone, in particolare 
gli anziani soli, ne sentivano molto 
la mancanza. Per questo quando 
don Alessandro è arrivato, due anni e 
mezzo fa, ha subito ripristinato la 
tradizione. «C'è chi ancora conserva 
gelosamente in casa i santini delle 
visite di ogni anno - racconta -, chi 
si ricorda la data dell’anno prima e 
se tardo di un giorno mi 
“rimprovera” (sorride), e chi mi 
sollecita: “Don, è tanto che non 
passa di qua”». Il parroco fa il 
possibile, macinando chilometri, per 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


la diocesi sono attesi a Palmanova nel pomerig- 
gio di domenica 26 novembre per l'ormai tradi- 
zionale appuntamento con la Gmgdiocesana al- 
la quale sarà presente anche l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Nella giornata di Cristo Re 
si rinnova infatti anche quest'anno la versione friula- 
na della Giornata mondiale della gioventù, in con- 
temporanea con le diocesi di tutto il mondo. 


Nel suo messaggio perla Giornata, il Papa invita i gio- 
vani a diventare «seminatori di speranza». «La speran- 
za è alimentata dalle nostre scelte quotidiane — scrive 
Bergoglio —(...) Faccio un esempio: sui social media 
sembra più facile condividere cattive notizie che no- 
tizie di speranza. Pertanto, vi faccio una proposta con- 
creta: provate a condividere ogni giorno una parola di 
speranza. Diventate seminatori di speranza nella vita 
dei vostri amici e di tutti quelli che vi circondano». 


Il Papa ai giovani: «Provate a condividere ogni giorno una parola di speranza». A Palmanova la Gmg diocesana 


n centinaio di ragazzi, adolescenti e giovani del- 
Il programma 


all'esterno 


CON CHI È SOLO. Nelle Valli del Natisone l'impegno dei sacerdoti nella visita agli anziani 
Casa per casa, novecento incontri ogni anno. 
Nessuno escluso dalla visita del parroco 


Don Alessandro Fontaine alla benedizione dei cibi pasquali 


non far mancare la sua vicinanza e 
dove c'è qualche malato cerca di 
recarsi in visita più spesso. 
L'espansività del giovane sacerdote 
ha favorito fin da subito il dialogo. 
«È questa la Chiesa in uscita, a mio 
avviso — commenta —: il prete che sta 
in mezzo alla sua gente. Qui nelle 


L'arte racconta la Bibbia. Incontro su”Le parabole di Gesù” 


La Biblioteca del Seminario, in collaborazione con la Libreria Paoline, giovedì 30 novembre, alle mir Ci 
ore 18, nella hall Scrosoppi in via Ellero, 3 a Udine, presenterà in anteprima “Le parabole di Gesù” il nd 
settimo volume che Micaela Soranzo pubblica nella collana “L'arte racconta la Bibbia" edita da 
Ancora e curata dalla stessa autrice. Si tratta di una serie di volumetti in cui Soranzo racconta in 
modo sistematico e analitico, in forma divulgativa e facilmente comprensibile a tutti, come nel 
corso dei secoli il linguaggio dell’arte cristiana e non solo abbia riletto e interpretato episodi e 
personaggi della Bibbia. Ne“Le parabole di Gesù” l'autrice attraversa tutto l'arco della storia i 
dell’arte cristiana, partendo dalle pitture murali delle catacombe fino ad arrivare agli artisti contemporanei. Molto ricco 
l'apparato fotografico. L'opera, in tal Modo, vuole aiutare il lettore a districarsi nel complesso universo dei segni e dei 
simboli cristiani ed è rivolta non solo agli addetti ai lavori. 


inabili 


Valli ho trovato un popolo di grande 
fede e e generosità e questo ripaga di 
ogni fatica». Quando le distanze 
sono grandi e le persone non hanno 
la possibilità di spostarsi, insiste il 
sacerdote, «è la Chiesa a doversi fare 
prossima». 


Nel pomeriggio del 26 novembreil ritrovo è alle 14.45 


del Duomo per il lancio del tema e la pre- 


ghiera insieme all'Arcivescovo. Prenderà poi il via un 
programma itinerante che vedrà alternarsi momenti 
di festa, condivisione e ascolto. In conclusione, alle 
18.30 la preghiera. Le iscrizioni si raccolgono tramite 
il sito www.pgudine.it entro giovedì 23 novembre. 


#5%%, UNITI 


Ogni giorno ci offrono il loro 
tempo, ascoltano le nostre 
difficoltà e incoraggiano percorsi 
di ripresa. Sono i nostri sacerdoti 
che si dedicano ai luoghi in cui 
tutti noi possiamo sentirci accolti 
e si affidano alla generosità dei 
fedeli per essere liberi di servire 
tutti. Ogni offerta destinata al loro 
sostentamento contribuisce alla 
misione della Chiesa. A farsene 
promotrice è la campagna Uniti 
nel dono. 


Come donare 

EI Con carta di credito 

sul sito www.unitineldono.it 
o chiamando il numero verde 
800 825 000 


MI Tramite bonifico bancario 
IBAN: IT 33 A 03069 03206 
100000011384 

A favore dell'Istituto Centrale 
Sostentamento Clero 
Causale: Erogazioni liberali 
art. 46 L.222/85 


MI Con conto corrente postale 
n.57803009 


Valentina Zanella 


«RiScritture: Giobbe, Turoldo, Joseph Roth» 


Che cosa significa veramente essere cristiani oggi? E 
quale attenzione rivolge la cultura attuale nei confronti 


del cristianesimo? Ad affrontare q 


giovedì 23 novembre, alle ore 18 nel Centro Paolino 


d'Aquileia a Udine, sarà il saggista 


Mario Turello (foto), ospite del quarto e ultimo 


appuntamento del ciclo d'incontr 
Cultura “Rinaldo Fabris” e dal Meic 


uesto interrogativo, 


e critico letterario 


i organizzato dalla Scuola cattolica di 
di Udine sul tema “Essere cristiani 


oggi: quale fede, quale Chiesa, in quale società?” Turello presenterà 


una relazione dal titolo “RiScritture: Giobbe, Turoldo, Joseph Roth" 


Il dilemma delle religioni 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


opo quello che è successo in Pa- 

lestina il 7 ottobre scorso, genti- 

le don Marino, il mio dubbio sul- 

le religioni, escluse per il momen- 

to quelle cristiane, è diventato cer- 
tezza: sono la rovina dell'umanità e 
la tengono prigioniera di odi che non 
hanno termine. Come si fa a conti- 
nuare ad invocare Dio per distrugge- 
re gli avversari, e presentarsi come 
protagonisti del mondo nuovo? Co- 
sì ho preso la mia decisione che esten- 
do anche alla religione cristiana, e do 
ragione al francese Onfray, che la con- 
sidera, al pari delle altre, fautrice di 
divisioni e di guerre. Non è forse ve- 
ro che anche le guerre in Europa e an- 
che quella civile negli Usa sono state 
sostanzialmente guerre di religione, 
alcune in forma esplicita, altre in 


modo camuffato? Per me il 7 ottobre 
segna la data della mia liberazione 
dal giogo delle religioni e la ritrova- 
ta pace interiore. Avrei tanto piacere 
che questa esperienza sia vissuta an- 
che in Palestina e regioni limitrofe. 
Pierpaolo Gessi 
Il suo nome si aggiunge, egregio signor 
Gessi, ai tanti che in questi anni hanno 
abbandonato la fede cristiana, mentre 
contemporaneamente, cresce il fanati- 
smo nelle religioni non cristiane. Perché 
questo sia avvenuto e continui a cresce- 
re, mi è per ora sconosciuto. Ne registro 
la presenza, del resto nota a tutti. Faccio 
notare però, che la religione cristiana, 
nelle sue diverse confessioni, ha cercato 
sempre di approfondire il messaggio del 
Vangelo, chiaro annuncio e progetto di 
pace, proprio nel segno della fede in Dio. 


Una caratteristica ha distinto sempre la 
religione cristiana: lo sforzo di attualiz- 
zare il Vangelo lungo il corso dei secoli. 
Non sembri strano, il Vangelo è di una 
profondità tale che in ogni secolo, me- 
diante studio, santità e vita mistica, ven- 
gono compresi nuovi aspetti, che ben si 
adattano anche alla evoluzione dei tem- 
pi. Il Vangelo è realtà viva che si esprime 
in ogni luogo e tempo. È stato promul- 
gato una volta per sempre, ma la sua com- 
prensione si estende quanto la storia del 
nostro mondo. 

È successo così che un po' alla volta sia- 
mo entrati nel suo spirito e non possia- 
mo dire di averne esaurita la compren- 
sione, visti anche i nuovi problemi insor- 
ti e che ci interrogano nuovamente sul 
significato del Vangelo. Compito certa- 
mente non facile, per questo accennavo 


alla mistica, cioè a quella intuizione che 
viene dallo Spirito e che ci fa entrare nel 
segreto delle cose, con la luce di Dio. Co- 
sì restano dietro a noi i secoli ed anche i 
decenni più vicini, in cui combattevamo 
le guerre invocando Dio. Papa Giovan- 
ni ha posto fine a questo equivoco con 
quel testo evangelico che è la Pacem in 
Terris del 1963. 

Oggi la religione cristiana cattolica è de- 
cisamente contraria alla guerra proprio 
in quanto religione che si rifà al Vange- 
lo e chiunque la segue contribuirà, per 
quel che gli è possibile, alla pace. È que- 
sto un punto fermo. C'è da augurarsi che 
le Religioni del mondo ritrovino lo spi- 
rito del 27 ottobre 1986 quando ad As- 
sisi si riunirono per pregare per la pace. 
Ma sembra passato un millennio, pur- 
troppo. 
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UN FRIULANO SUGLI ALTARI 


a: 
una gioia che si moltiplica di 
giorno in giorno quella che 
attraversa il Friuli da quando papa 
Francesco ha dato notizia che il 
cardinal Eduardo Francisco 
Pironio sarà presto beato. Una gioia 
che domenica 12 novembre ha 
abitato anche la Cattedrale di Udine, 
condivisa con i parrocchiani di 
Percoto, comunità di origine dei 
genitori del cardinale argentino. «Il 
fatto che il Papa abbia riconosciuto le 
virtù eroiche e la guarigione 
miracolosa di un bambino destinato 
inesorabilmente alla morte e che 
invece vive, grazie all'intercessione 
dell’umile card. Edoardo Pironio è 
davvero un regalo per noi friulani» ha 
sottolineato il parroco mons. Luciano 
Nobile. 
Nato nel 1920 a Nueve de Julio in 
Argentina, il cardinal Pironio era il 
ventiduesimo figlio degli emigranti 
Giuseppe (di Percoto) e Enrica 
Buttazzoni (di Camino di Buttrio) e 
quello che mons. Nobile ha regalato 


UDINE-PERCOTO 


Mons. Luciano Nobile 
na ricordato il cardinal Pironio 
con un affresco molto personale 


«Un santo 

di questo tempo 
che conosce 

le nostre fatiche» 


ai suoi fedeli — nel foglio domenicale 
— è un ritratto personale e luminoso. 
«L'ho conosciuto a Percoto tra gli anni 
Settanta ed Ottanta mentre era a 
Roma per il suo servizio presso la 
Curia — racconta infatti il sacerdote — e 
veniva in Friuli dove si sentiva amato 
dai suoi compaesani. Io ero parroco 
di Pavia di Udine e mi è caro ricordare 
quegli incontri che poi si sono ripetuti 
mentre ero parroco di San Quirino in 
via Gemona ed egli veniva a fare visita 
ai suoi parenti che gestivano il bar 
Valentino sul piazzale Osoppo. Mi 
sembra impossibile che sia avvenuto 
questo incontro e 
contemporaneamente mi fa contento 
che sia accaduto: ho stretto la mano di 
un santo! Ma davvero? L'ho avuto così 
vicino? L'ho toccato? Con le mie 
mani? Mi è difficile immaginare un 
santo... così alla portata di mano!». 

E la riflessione di mons. Nobile 
prosegue proprio su questa speciale la 
santità. «Sono questi santi che 
abbiamo incontrati sulle nostre strade, 


nella nostra vita. Questo ci conforta 
perché questi santi dei nostri tempi 
sono persone vicine a noi anche nel 
tempo, hanno fatto le nostre stesse 
esperienze di bene e di male. Hanno 
vissuto le nostre preoccupazioni e 
difficoltà. Hanno gioito e fatto festa 
come noi. Hanno provato e perciò 
sanno e comprendono. Come è bella 
questa santità semplice e quotidiana, 
possibile a tutti». 

«Vedo la santità di Pironio — 
sottolinea mons. Nobile — nell'amore 
da lui vissuto nel quotidiano, 
incamato nell'umano. Parlava in 
friulano, imparato in famiglia, 
raccontava, con una punta di 
orgoglio, di aver appreso gli 
insegnamenti del Vangelo dal 
catechismo che suo padre Giuseppe 
gli insegnava “par furlan”. Ci ha 
mostrato un tratto del volto di Cristo 
nell'amore ai poveri dando voce 
anche a loro e vivendo la dimensione 
della povertà, nel suo sguardo 
limpido verso i giovani che vedeva 


portatori di speranza e perciò aveva 
promosso e collaborato nella 
organizzazione delle Giornate della 
Gioventù». 

«Permettetemi — conclude il parroco 
del Duomo di Udine - un ricordo 
personale piuttosto faceto. Avevo 
concelebrato con lui la Santa Messa 
nel Santuario della Madonna di 
Muris. Al momento della 
Comunione tutti andavano a riceverla 
dal cardinal Pironio e perciò la fila era 
lunga e il tempo si protraeva mentre 
io, accanto a lui aspettavo che 
qualcuno venisse da me, almeno per 
educazione. Ma visto che restavo Îì 
impalato con la particola in mano, 
dopo qualche minuto di attesa, riposi 
devotamente la particola nella pisside. 
Tra il mortificato e il divertito accennai 
un sorriso che tutti compresero 
perché provocò altrettanti sorrisi sul 
volto dei fedeli che erano in fila 
davanti al cardinale, quasi per dirmi: 
“Ma don Luciano, scusa sai, cosa 
pretendi? È il nostro cardinale!” Mi 


ritirai in buon ordine e mi sedetti in 
attesa che la fila davanti al cardinale 
giungesse al termine. Venne l'ora di 
pranzo che si tenne nell'Asilo Infantile 
di Percoto, al quale anch'io ero 
invitato insieme con le autorità e tanta 
gente. Fu una festa indimenticabile. 
Verso la fine del pranzo gli 
organizzatori mi invitarono a 
prendere la parola. Feci i convenevoli 
di rito, porsi gli auguri al cardinale 
Pironio, mi complimentai coi 
parrocchiani per la bella festa e poi 
così terminai: “Cari Percotesi, se il 
Papa un giorno mi dovesse, per caso, 
creare cardinale, vi raccomando... non 
venite tutti da me a fare la 
Comunione perché qualcuno si 
offenderebbe!” Tutto finì con una 
grande risata e naturalmente il 
cardinale partecipò divertito. Ora è 
beato, in Paradiso. Lo possiamo 
pregare perché metta anche per noi 
una buona parola presso il Signore. 
Tra amici ci si aiuta». 

Anna Piuzzi 
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ricordando 


3 è un legame poco conosciuto, 
ma significativo tra il Friuli e 
Scampia, quartiere difficile a 
nord di Napoli, assediato dalla 
criminalità. Si tratta di un filo 
rosso che passa attraverso sacerdoti 
speciali. Don Aniello Manganiello, il 
“prete anticamorra” noto per il suo 
impegno al fianco delle fasce più fragili 
della società, fu infatti ordinato dal 
cardinal Eduardo Francisco Pironio. 
«Aveva un'umanità straordinaria — 
racconta don Manganiello -, ricordo 
una personalità carismatica, un sorriso 
sincero, accogliente. Il mio incontro con 
lui ha caratterizzato non solo l’inizio del 
mio cammino sacerdotale, ma la mia 
intera vita di prete». «Non posso 
dimenticare - prosegue il sacerdote - un 
passaggio dell’omelia che quel giorno il 
cardinale Pironio pronunciò. Mi colpì 
profondamente. Ho sempre inteso le sue 
parole quasi come un “mandato” 
assegnatomi, un progetto per il mio 
sacerdozio e uno stile da vivere. Il 


La testimonianza del parroco di Scampia 


«Mi ordinò sacerdote 


mons. Oscar Romero» 


cardinale Pironio disse: 
“Mentre in America centrale, a 
El Salvador, si stanno 
svolgendo i funerali 
dell'arcivescovo Oscar Arnulfo 
Romero, assassinato sull'altare 
da un componente degli 
squadroni della morte, arriva 
la risposta di Dio, che non è 
l'odio, ma l’amore e il dono di un 
nuovo sacerdote alla Chiesa”. Romero 
era stato ucciso il 24 marzo 1980, la mia 
ordinazione avvenne cinque giorni 
dopo, il 29». 

«Ho sentito che ad accomunarmi a quel 
cardinale argentino, ma profondamentre 
innamorato del Friuli - racconta don 
Manganiello - sono sempre stati i temi 
della speranza, della gioia, della 
misericordia, dell’umiltà, ma anche 
della mancanza di pregiudizi nei 
confronti degli altri e dell'accettazione 
delle persone che incontriamo. La sua 
lezione per me è stata preziosa nel mio 
operare in una realtà complessa come 


Don Aniello Manganiello 


Scampia». 
«AI Friuli mi lega anche l'amicizia con il 
vescovo Raffaele Nogaro che ha anche 
scritto la prefazione al mio libro. 
Importantissimo per la mia formazione 
è stato padre Maria Turoldo, ho letto 
infinite volte i suoi testi. E ho 
frequentato il Centro Balducci e 
conosciuto don Pierluigi Di Piazza. 
Insomma, è davvero un filo rosso a 
legarmi alla vostra terra. Che il cardinal 
Pironio sarà presto beato è un dono 
grande, in primo luogo per il Friuli, ma 
anche per la Chiesa, mi unisco dunque 
alla vostra gioia». 

A.P. 


mercoledì 22 novembre 2023 


UDINE&DINTORNI 


LA VITA CATTOLICA 


Niente addizionale Irpef per 27 mila udinesi con reddito sotto i 15 mila euro 


ono ben 27.172 cittadini di Udine che guadagna- 
no meno di 15 mila euro. Da 2024 non paghe- 
ranno più l'addizionale comunale Irpef. Lo stabi- 
lisce il Bilancio di previsione 2024 del Comune, 
che prevede anche un piano ingente di investi- 
menti da 135 milioni di euro. «La mancanza di alcu- 
ni servizi — ha affermato il sindaco di Udine, Alberto 
Felice De Toni (nella foto) — legata ad un insufficiente 
turn over del personale e a manutenzioni ordinarie e 
straordinarie è stata evidente ai cittadini. Di fronte al- 
leennesime criticità abbiamo scelto di ragionare in ot- 
tica complessiva, rivisitando completamente il siste 
madi Addizionale comunale dell'Irpef, introducendo 
tre fasce: chi guadagna di più pagherà di più, chi inve- 
ce ha un reddito imponibile sotto i 15.000 euro non 
pagherà nulla. Si tratta del 37% della popolazione, è 


bene che tutti lo sappiano perché fotografa in manie- 
ra chiara la situazione economica della nostra città. A 
fianco di questo provvedimento abbiniamo una serie 
di agevolazioni che riguardano altri costi comunali, 
garantendo migliori servizi e respiro alle attività del 
Comune già dal primo mese del 2024. I cittadini si ren- 
deranno subito conto del cambio di rotta perché ab- 
bineremo anche un corposo piano di investimenti in 
opere pubbliche che cambieranno il volto della città». 
Per quanto riguarda l'addizionale Irpef, la rimodula- 
zione prevede una fascia fino ai 28 mila euro (tranne 
gli esenti) che pagherà l'aliquota da 0,60% (50.637 cit- 
tadini), una dai 28 mila ai 50 mila conlo 0,70% (16.529 
cittadini), oltre i 50 mila con 0,80% (6.593 cittadini). 
In questo modo una persona con imponibile di 24.001 
euro dovrebbe pagare 8 euro in più al mese, mentre 


con 40 mila ero l'aumento mensile potrebbe essere di 
14,33 euro. 

Per quanto riguarda i lavori pubblici, tra le opere in 
programmazione vi sono l'ampliamento e riqualifi- 
cazione del mercato ortofrutticolo, la sistemazione di 
diversi impianti sportivi (via Valente, Campo Bepi Ri- 
go, impianti via Pradamano, via Friuli, Cormòr, la pa- 
lestra di roccia), il parco urbano nell'ex Caserma Pia- 
ve, la ristrutturazione delle scuole Dante e Pecile, i la- 
vori all'ex Macello. Ben 49, le opere contenute nel pro- 
gramma dei lavori pubblici in un piano ad hoc da 83 
milioni, tra cui la sistemazione delle piazze (Garibal- 
di, San Cristoforo, Marconi, le Case di Quartiere, il po- 
tenziamento della Ciclovia FVG 1 Alpe Adria, Villa Top- 
pani, l’area espositiva del Palamostre, la riqualificazio- 
ne dell'ex Percoto di Piazza XX Settembre. 


el 2022 l'Ircs (Istituto di ri- 
covero e cura a carattere 
scientifico) Medea - La No- 
stra famiglia ha realizzato 11 
progetti di ricerca, assisten- 
do, nelle due sedi di San Vito al 
Tagliamento e Pasian di Prato, 3.306 
bambini e ragazzi, per un totale di 
95.970 prestazioni erogate nei diver- 
si settori riabilitativi. Questi in sin- 
tesi i dati del Bilancio di missione 
che l'associazione La Nostra Fami- 
glia ha presentato martedì 21 novem- 
bre nella sala di Confindustria della 
Torre di Santa Maria a Udine. 
I valori che orientano tutte le attivi- 
tà svolte dall’Associazione a favore 
dei bambini e dei giovani, hanno ri- 
cordato la presidente de La Nostra 
Famiglia, Luisa Minoli, e la direttri- 
ce scientifica, Maria Teresa Bassi, so- 
no l'accoglienza, la centralità della 
persona con disabilità, in particola- 
re dei piccoli, la solidarietà e l'inno- 
vazione. Inoltre, nel 1998, dunque 
25 anni fa, La Nostra Famiglia ha ri- 
cevuto il primo riconoscimento scien- 
tifico da parte del Ministero, come 
ha ricordato, intervenendo in video- 
conferenza, Franco Fabbro, già pro- 
fessore di neuropsichiatria Infantile 
dell'Università di Udine e primo Re- 
sponsabile scientifico del Polo Friu- 


Centenario del Parco 
della Rimembranza 


Era il 18 novembre 1923 quando a 
Bressa di Campoformido venne 
inaugurato il Parco della 
Rimembranza dedicato ai caduti 
della Grande Guerra, con la 
deposizione della salma del caduto 
Elia Asquini nel“nuovo 
monumento”, come recita l'invito 
stampato dal Comitato 
festeggiamenti di allora (nella foto). 
Per ricordare il centenario, sabato 
18 novembre scorso, si è tenuta una 
cerimonia promossa dal Comune di 
Campoformido, durante la quale il 
parroco, don Giuseppe Pellizzer, alla 
presenza del sindaco, Erika Furlani, 
dalla cappella del parco ha 
rinnovato la benedizione impartita 
cent'anni fa dall'allora parroco 
mons. Francesco Lucis. 


assistiti 3.306 bambini. 11 


La Nostra Famiglia, 
bambini disabili al centro 


li Venezia Giulia. 

I ricercatori dell’Irccs Medea - La No- 
stra Famiglia, nel 2022 hanno svol- 
to gli 11 progetti di ricerca nelle aree 
di Neuroimmagini, Psicopatologia, 
Neuropsicologia Evolutiva, Fisiatria, 
Neurovisione, i cui risultati sono sta- 
ti oggetto di 21 pubblicazioni su ri- 
viste scientifiche. 

La ricerca si realizza anche grazie a 
collaborazioni forti e consolidate, 
quali quella con l'Università degli 
Studi di Udine, l'Azienda sanitaria 
universitaria Santa Maria della Mise- 
ricordia, la Sissa di Trieste, il Cro di 
Aviano. 

È stato il direttore amministrativo re- 
gionale Marco Terenzi ad illustrare i 
dati relativi le attività di assistenza 
svolte a San Vito al Tagliamento e a 
Pasian di Prato. 

I due presidi sono accreditati per il 
servizio di Specialistica ambulatoria- 
le nelle branche di Neuropsichiatria 
infantile, Medicina fisica e riabilita- 
zione (fisiatria), Oculistica a Pasian 
di Prato (è riconosciuto come Cen- 
tro di riferimento regionale per l’ipo- 
visione) e Otorinolaringoiatria a San 
Vito; si occupano della diagnosi fun- 
zionale e della riabilitazione di pa- 
tologie neuromotorie e neuropsichi- 
che dell'età evolutiva tra cui le para- 
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L'invito del 18 novembre 1923 


IL BILANCIO. Nel 2022 nei centri di Pasian di Prato e San Vito al T. 
i progetti di ricerca in patologie neurologiche 


lisi cerebrali, le disabilità intelletti- 
ve, i disturbi dello spettro autistico, 
i disturbi specifici del linguaggio, 
dell’apprendimento, da Deficit 
dell'Attenzione e Iperattività, distur- 
bi neurosensoriali (visivi e uditivi). 
I percorsi riabilitativi sono: logope- 
dia, terapia occupazionale, neuropsi- 
comotricità dell'età evolutiva, fisio- 
terapia, idrokinesiterapia, psicolo- 
gia, riabilitazione neurovisiva e neu- 
ropsicologica, trattamento psicoedu- 
cativo. 

I bambini sono quasi tutti friulani, 
a parte alcuni (il 7%) provenienti dal 
Veneto orientale. Dei 3.306 assistiti, 
moltissimi hanno frequentato in for- 
ma ambulatoriale e 270 in forma di- 
urna; la gran parte - più del 60% - 
si colloca nella fascia tra i 4 anni e i 
13 anni. Ci si occupa anche di una 
fascia di utenti adulti solo per il trat- 
tamento di idrochinesiterapia a Pa- 
sian. Nei due centri lavorano 245 
operatori, tra medici, psicologi, in- 
fermieri, educatori, personale di ria- 
bilitazione e di assistenza sociale, ol- 
tre che operatori non sanitari. 

Da sempre vicino a La Nostra Fami- 
glia è lo scienziato udinese Mauro 
Ferrari, padre della nanomedicina. 
«Le mie figlie Chiara e Kim da ado- 
lescenti hanno svolto volontariato 


n detenuto di 64 anni «ha deciso 
di mettere fine alla sua vita questa 
mattina» nel carcere di Udine. «È 
il 59° suicidio che si verifica 
quest'anno nelle carceri italiane». 
Lo rende noto il garante dei diritti del- 
le persone private della libertà persona- 
le del Comune di Udine, Franco Cor- 
leone, annunciando una sua visita alla 
struttura penitenziaria. L'uomo, riper- 
corre Corleone in una nota, «era in car- 
cere da soli 6 giorni, era stato visitato 
all'ingresso solo dal medico ed era pre- 


con i bambini de “La Nostra Fami- 
glia. Per loro è stata una delle espe- 
rienze più forti della vita», ha detto, 
aggiungendo che se è vero che l'amo- 
re è la motivazione prima che muo- 
ve chi fa ricerca scientifica, «la No- 
stra Famiglia mette al centro proprio 
questo amore, che è una forma di ca- 


L'attività di riabilitazione a La Nostra Famiglia 


rità». Il 6 dicembre, a Udine Ferrari 
porterà in scena uno spettacolo che 
lo vede in scena assieme al cantau- 
tore Piero Sidoti. Gli incassi verran- 
no devoluti all'acquisto di attrezza- 
ture tecnologiche per La Nostra Fa- 
miglia. 

S.D. 


abbonamenti a “La Patrie”. 


L'appello del garante dei detenuti Corleone dopo il suicidio 
di un 64enne avvenuto nel carcere di Udine. 
Riavviato il laboratorio teatrale del Css 


«In carcere serve 
uno psicologo» 


vista la cosiddetta “grande sorveglian- 
za”. Non sappiamo il tormento, l'ango- 
scia e la disperazione. Il suicidio va ri- 
spettato nella sua imperscrutabilità. Que- 
sto spirito non mi esime da affermare 
che questa carcerazione appare eccessi- 
va». «Ovviamente - conclude — le con- 
dizioni di difficoltà di vita nel carcere, 
dovute al sovraffollamento, non sono 
all'origine della decisione, che è stata in- 
vece causata da una condizione esisten- 
ziale». Di qui la richiesta da parte di Cor- 
leone della presenza di uno psicologo 


“Stìn dongje ae Patrie” 


Giovedì 30 novembre alle 20.30 saliranno sul palco del Teatro San Giorgio 
di Udine artisti e intellettuali friulani che saranno protagonisti della 
seconda edizione di “Stìin dongje ae Patrie” una serata di sostegno a “La 
Patrie dal Friùl”, la più longeva rivista in lingua friulana: fondata nel 1946 
da Giuseppe Marchetti e Felix Marchi, da allora è un punto di riferimento 
per l'identità culturale di questa terra e intende continuare ad esserlo, 
tramite le tante iniziative di animazione culturale che svolge. 

Sul palco saliranno tra gli altri Cristina Mauro e Stefano Montello degli 
FLK, Leo Virgili, Nicole Coceancig, Davide Raciti, il coro Vòs de Vile di 
Villanova di San Daniele, gli scrittori Maurizio Mattiuzza e Matteo Bellotto, 
l'attore Massimo Somaglino ed Ermes di Lenardo, in arte Sdrindule. La 
serata è a ingresso libero. In teatro si potranno sottoscrivere gli 


fisso in servizio nel Carcere. «Siamo tut- 
ti impegnati —- ha proseguito — nel cam- 
biamento, nel dare un volto nuovo al- 
la struttura di Via Spalato. Il 15 e 16 di- 
cembre presenteremo il progetto perun 
2024 che sia un anno di speranza». 

E una nota di positiva è arrivata dalla 
presentazione del Laboratorio teatrale 
“So Ham - Jo sono” condotto dalla re- 
gista teatrale Rita Maffei assieme a Ni- 
coletta Oscuro e Matteo Sbobino per il 
canto e la scrittura di canzoni. Organiz- 
zato Enaip FVG in collaborazione con 
Css Teatro Stabile di Innovazione ha vi- 
sto la partecipazione di un gruppo di 
detenuti. Iniziato ad agosto, si è conclu- 
so il 17 novembre con lo spettacolo fi- 
nale. 

Dal lavoro con i detenuti sono emerse 
«storie personali di diversa natura — ha 
spiegato Maffei — che ognuno dei par- 
tecipanti ha scelto di raccontare metten- 
dosi in discussione. L'esigenza princi- 
pale è stata una grande capacità di ascol- 
to e di sintonia empatica». 


LA VITA CATTOLICA 


dell'arco alpino 


ciare in Fvg è bello e 


conveniente, perché i 
nostri poli della neve 
sono diventati 
sempre più attrattivi, 
con servizi di qualità e con i 
prezzi per il turista più convenienti 
di tutte le altre località dell'arco 
alpino». 
Lo ha detto il governatore 
Massimiliano Fedriga che, assieme 
all'assessore al Turismo Sergio 
Emidio Bini, ha illustrato tutte le 
novità della stagione sciistica 
invernale 2023-2024 affermando 
che, «unitamente a un 
miglioramento dei servizi e delle 
strutture la Regione ha puntato su 
una campagna molto aggressiva sui 
prezzi in un momento in cui le 
famiglie hanno dovuto fare i conti 
con l'aumento dell'inflazione». 
«Quella dei poli sciistici del Friuli- 
Venezia Giulia - ha aggiunto 
Fedriga - è un'offerta ampia che 
offre vantaggi e agevolazioni sia per 
i residenti sia per i turisti che 
vengono da fuori regione. Inoltre, 
grazie all'innovazione tecnologica 


Sci. In pista 
dal 2 dicembre 


Si parte in anticipo a Sella Nevea (con due nuove 
discese). Negli altri poli l'8 dicembre. In regione 
prezzi più convenienti rispetto a tutte le altre località 


delle casse automatiche per 
l'acquisto online dello skipass a 
Piancavallo, Tarvisio, 
Ravascletto/Zoncolan e Sella Nevea 
andremo a ridurre drasticamente le 
attese e gli ospiti avranno più 
tempo per sciare». 

Da parte sua l'assessore Bini dopo 
aver illustrato i dati del 2022-2023 
- 833mila primi ingressi e più 15 
per cento di presenze rispetto 
periodo prepandemico - ha dettato 
i tempi della nuova stagione: 
apertura l'8 dicembre (chiusura 1° 
aprile 2024) per tutti poli regionali 
ad eccezione della parte alta 
dell'impianto di Sella Nevea che 
partirà in anticipo sabato 2 
dicembre. 

In relazione ai prezzi, ribadendo 
che quello dello skipass giornaliero 
è il più conveniente dell'intero arco 
alpino (44 euro al giorno mentre 
nel polo più vicino al Friuli-Venezia 
Giulia si pagano 62 euro), Bini ha 
ricordato le scontistiche speciali 
riservate agli under 20 (10 euro al 
giorno) e alle famiglie e la gratuità 
garantita ai nati dal 2017 al 2021. 


Illustrati anche i primi dati di 
prevendita che riguardano i 
tesserati Fisi e Maestri di sci con 
vendite record di 903 abbonamenti 
e un incasso di 175mila euro. Per il 
pubblico si inizierà martedì 22 
novembre. 

«Abbiamo scelto — ha spiegato 
l'assessore — di puntare con forza 
sulle scontistiche per i più giovani, 
per agevolare le famiglie e favorire 
l'avvicinamento allo sport. Inoltre, 
garantiamo la crescita della 
montagna 365 giorni l’anno, con 
un piano d’investimenti 
lungimirante, che negli ultimi 
cinque anni ha visto la messa a 
terra di 23,8 milioni per 
l'ampliamento del demanio 


MUTUO CREDIT AGRICOLE 
GREENBACK 
Le tue scelte sostenibili 


ato del mutuo e dei prodotti sottoscr 


n 


CHIEDI IN FILIALE 0 VAI SU MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT 


PER RIQUALIFICAZIONI MIGLIORATIVE DI ALMENO 2 CLASSI ENERGETICHE, SCONTO SULLO TASSO DI 0,10%. 
Il tasso in promozione al 3,49% è valido per domande di mutuo sottoscritte dal 23/10/2023 al 31/12/2023 e stipule entro il 30/04/2024, per mutui conifinalità di acquisto, under 36 o suimmobili in classe A,B o C, durata da 16 a 80 anni e rapporifiattra importo del finanziamento e valore dell'immobile massimo 80%. Il tasso indicato 


è valido in presenza di polizza CPI (Credit Protection Insurance) a premio unico, sia da canale online che filiale, o a premio ricorrente, solo da canale online, offerta dalla Compagnia CACI o da altra Compagnia, previa verifica dei requisiti 


Informazioni Generali in filiale o sul sito. 


Gli impianti di Sappada apriranno l’8 dicembre 


sciabile, più servizi e migliorie sugli 
impianti. Un percorso virtuoso che 
proseguirà anche nel corso di 
questa legislatura». 

Dal lato della promozione, Fedriga 
e Bini sono stati concordi nel 
riconoscere l'efficacia 
dell'immagine nuova e coordinata 
dei poli sciistici regionali 
all'interno del brand di riferimento 
“Io sono Friuli-Venezia Giulia”. 

Tra le altre novità presentate: 
l'apertura di due piste rosse a Sella 
Nevea, l'introduzione di generatori 
di neve di nuova generazione più 
conformi ai principi della 
sostenibilità ambientale e i 
pannelli informativi con i bollettini 
meteo. 


In caso di variazione dei tassi di riferimento, la Banca si riserva la facoltà di porre termine anticipatamente alla promozione, la cui scadenza sarà comunicata alla Clientela con 10 giorhi.d'anticipo, tramite il sito della Banca (www:mutui.credit-agricole.it) e avviso in Filiale. 
Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e sul sito. Nessuna spesa di istruttoria per immobili in’ classe energetica A, Bo C-Si' applicano gli altri costi previsti dal contratto. 


Le Notizie 


ovARO. (entro di 
aggregazione giovanile 


IMI Come rendere partecipativi i 
giovani alla vita comunitaria. Una 
scommessa soprattutto sulle Terre 
alte, dove è più forte la tentazione 
dell'isolamento. L'Amministrazione 
comunale di Ovaro ci sta provando. 
L'assessore Agata Gridel avrà a breve 
un altro incontro con i ragazzi 
sull'utilizzo della struttura del locale 
ex Arnolds, a loro destinata. Intanto il 
sindaco Lino Not ha incontrato una 
trentina di giovani ed altre persone 
nel centro di aggregazione nella zona 
turistico-sportiva di Spin per la 
consegna ad alcuni di loro della Carta 
Costituzionale. Ai diciottenni è stato 
poi il testo, prodotto dall'Arlef anche 
in lingua friulana. Successivamente i 
presenti con i rispettivi animatori, 
hanno fatto proposte e valutazioni su 
come utilizzare la struttura ex Arnolds. 


LAUCO, Agriturismo 
a chilometro zero 


Hei Elisa Cimolai, 27 anni, ha aperto a 
Lauco l'Agriturismo”Km 0% A 18 anni 
Elisa, pordenonese, si è trasferita a 
Lauco e ha portato a termine gli studi 
a Tolmezzo. Integrata perfettamente 
nell'azienda della famiglia del marito, 
è entrata a far parte di una delle tre 
realtà imprenditoriali dei Cimenti, che 
gestiscono Malins a Prato Carnico, 
Tratten a Pontebba, Plumbs a Forni 
Avoltri e Claupa a Lauco. 


FISSO dy4 dx 
TAEG 3,76% 


Dal 23/10/2023 
al 31/12/2023 


te della Banca. Per maggiori informazioni su-tutti i tassi in promozione consulta le 


Con Scelte di Valore si intendono: l'operazione a premi “Scelte di valore” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a Rata Costante entro il 31/12/2023.e l'operazione a premi “Scelte di valore 2024” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a 
Rata Costante dal 1/1/2024 al 31/12/2024. Entrambe le operazioni a premi prevedono uno sconto sulla rata mensile da 1€ a 39€ per i clienti che sottoscrivono î prodatti indicati nei Regolamenti: per “Scelte di valore”, la s@ttoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivoralla stipula ed entro il 15/04/2028. Per “Scelte di valore 
2024”, la sottoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivo alla stipula ed entro il 22/10/2028. La sottoscrizione dei prodotti comporta dei costi. Regolamenti disponibili su www.mutui.eredit-agricole.it 

Esempio rappresentativo: il TAEG pari a 3,76% è calcolato per un mutuo di 120.000,00€ richiesto tramite il sito www.mutui.credit-agricole.it, durata 25 anni, immobile in Classe A e comprende gli interessi (TAN 3,49%), le spese di istruttoria (pari 0 €), l'imposta sostitutiva nella misura'dovuta, le spese di incasso rata (1,50€ al 
mese), le spese di gestione pratica (importo annuo 39€, frazionato sulle singole rate in scadenza), il costo di perizia (pari a 0.€), il costo annuale di invio del rendiconto periodico cartaceo (pari a 0,85€) e della certificazione degli interessi passivi (pari a 3€) e la stima del premio annuale della polizza Protezione Casa Più per la 
sola quota incendio e scoppio (premio lordo annuo garanzia incendio e scoppio per un appartamento di 100 mq senza applicazione di agevolazioni o.convenzioni fiservate, pari a 30,81€) e il costo della Polizza CPI Vita che include la somma dei premi mensili relativi al primo anno (premio mensile pari a 0,025% dell'importo del 
mutuo, pari a 30€ per mutuo di 120.000,00€). Protezione Casa Più include altri tipi di copertura non conteggiati all’interno del TAEG, in quanto diversi e ulteriori rispetto alle garanzie incendio e scoppio necessarie per ottenere il finanziamento. Importo totale del credito 120.000,00€. Costo totale del credito 61.455,42€. Importo 
totale dovuto 181.455,42€. 

Protezione Casa Più è un prodotto di Crédit Agricole Assicurazioni S.p.A., iscritta all’albo IVASS al n.1.00166. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo infFiliale e suwww.ca-assicurazioni.it. 

Protezione Finanziamento è un prodotto di Crédit Agricole Creditor Insurance, società appartenente al Gruppo Crédit Agricole. Per conoscere i dettagli delle coperture assicurative si rimanda al Set Informativo disponibile presso tutte le Filiali. Lo sconto sul TAN evidenziato nella simulazione è riconosciuto in caso di 
sottoscrizione Polizza CPI Vita CACI a premio ricorrente per offerte sul portale www.mutui.credit-agricole.it. In alternativa, per ottenere le stesse condizioni del mutuo.il'cliente può presentare una-polizza reperita sul mercato, avente i contenuti minimi corrispondenti a quelli richiesti dalla banca e riportati sulle Informazioni Generali 
su Credito Immobiliare offerto a Consumatori disponibile in filiale e sul sito www.credit-agricole.it. La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l'attivazione dei prodotti oggetto dell’offerta. 
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PEDEMONIANA 


n'alleanza di territorio quella 
che a Povoletto e a Faedis 
porta nelle scuole secondarie 
di primo grado un progetto 
volto a promuovere azioni di 
sensibilizzazione, educazione e 
formazione volte a prevenire la 
violenza di genere e i presupposti 
culturali che la alimentano, 
promuovendo quindi parità e rispetto. 
A mettere in campo l'iniziativa le due 
amministrazioni comunali, in 
collaborazione con il Centro italiano 
femminile di Povoletto e il comitato 
udinese dell'Andos, l'Associazione 
nazionale Donne operate al Seno. 
«Tale progettualità, realizzata in 
continuità con un percorso avviato dal 
Cifinsieme alla psicologa e 
psicoterapeuta Lucia Beltramini — 
evidenzia l’assessora Lisa Rossi — si 
propone di realizzare incontri di 


Educare alla parità: progetto 
al via a Povolotto e Faedis 


legate al genere, educali alla parità, al 
rispetto e all'empatia verso se stessi e 
gli altri e cercare di prevenire la 
violenza nelle relazioni». 

Gli incontri si configureranno come 
“laboratori” in cui si cercherà di 
favorire l'acquisizione di nuove 
competenze e consapevolezza. 

Gli eventi legati alla sensibilizzazione 
ed alla consapevolezza contro la 
violenza di genere hanno già visto 
realizzata una serata a Povoletto e si 
concluderanno con una conferenza 
intitolata «Affrontare la violenza di 
genere: incontro per la consapevolezza 
ed il sostegno» che si terrà martedì 28 
novembre nella Sala consiliare di 
Faedis. Durante l'evento, interverranno 
esperte come la presidente di Andos 
Udine, Mariangela Fantin, e l'avvocata 
Angelica Giancola, ciiminologa, per 
fornire preziose informazioni sul 


Investimento da 600 mila 
euro finanziato da Friuli 
Venezia Giulia Strade 


mmonta a 600 mila euro il 
finanziamento da parte di 
Friuli-Venezia Giulia Strade 
destinato al Comune di 
Tricesimo per la realizzazione 
di una nuova rotatoria sulla Strada 
Statale 13 al chilometro 140+580, per 
la gestione dell'intersezione tra la 
statale, via Ugo Foscolo (ex SP 107) e 
via Carnelutti con l'eliminazione 
dell'esistente semaforo. A mettere 
nero su bianco l'accordo sono stati 
recentemente, con la firma di 
un'apposita convenzione, il 
presidente della società, Raffaele 
Fantelli, e il primo cittadino di 
Tricesimo, Giorgio Baiutti. 
«Obiettivo dell'intervento — ha 
evidenziato il sindaco, esprimendo 


Tricesimo, sulla Pontebbana 
presto la nuova rotatoria 


grande soddisfazione — è migliorare la 
sicurezza e la fluidità del traffico della 
rete stradale classificata statale a 
gestione regionale, nella quale 
confluiscono nel centro cittadino 
quattro strade ex provinciali in 
corrispondenza di una intersezione 
dove transitano 22.000 veicoli al 
giorno, di cui 500 autotreni ad alta 
capacità di portata». 
L'atto definisce anche le rispettive 
competenze. L'Amministrazione 
comunale si è assunta il compito di 
provvedere alla stesura e al relativo 
coordinamento di tutte le fasi della 
progettazione, di ottenere le 
autorizzazioni necessarie 
all'approvazione del progetto e 
mettere a disposizione di FVG Strade 
tutte le aree necessarie per l'esecuzione 
dei lavori. FVG Strade, che finanzia 
l'opera, si è invece assunta il compito 
di appaltare ed eseguire i lavori nel 
ruolo di Stazione Appaltante. 

A.P. 


Tarcento, inizia il programma natalizio 


Sabato 25 novembre a Tarcento prenderà il via la rassegna «Natale a 
Tarcento» che animerà la cittadina con i mercatini e numerose 
attività di intrattenimento per grandi e piccini fino all'arrivo di 
Babbo Natale il 17 dicembre. Ma veniamo alla giornata d'apertura, 
il programma del 25 novembre prevede alle 9 l'inaugurazione dei 
mercatini a cura della Pro Loco Tarcento, mentre alle 18 l'accensione 


LA VITA CATTOLICA 


2 flash 
GEMONA. Concerto 
per bimbi da 0 a 36 mesi 


ei L'associazione «Banda musicale 
Città di Gemona», in 
collaborazione con la «Civica 
Orchestra di Fiati Giuseppe Verdi» 
di Trieste, organizza nella giornata 
di sabato 25 novembre, alle 16.30 
nella sede di via San Marco, 
l'evento «Il mio primo concerto. 
Musica con mamma e papà». Si 
tratta di uno spettacolo dedicato ai 
bambini da 0 a 36 mesi mirato 
all'educazione all'ascolto della 


musica con il coinvolgimento della 
famiglia. Durante il concerto, della 
durata di circa 45 minuti, i piccoli e 
le piccole saranno liberi di 
spostarsi e di andare incontro alla 
musica e ai suoni con il 
coinvolgimento di strumenti che 
hanno caratteristiche timbriche 
diverse tra loro. Prenotazione 
obbligatoria al numero 
349/3568552. 


ARTEGNA. |n arrivo 
«Purcit in Staiare» 


EI Sono in arrivo ad Artegna - in 
piazza Marnico e via Villa - due 
fine settimana all'insegna 
dell'enogastronomia e del 
divertimento. Dal 24 al 26 
novembre e dal 1° al 3 dicembre si 
terrà «Purcit in Staiare» con stand, 


intrattenimenti, degustazioni di 


sensibilizzazione rivolti a ragazzi e tema. 


ragazze per formarli sulle questioni 


Anna Piuzzi 


Visitabile fino al 3 dicembre, 
l'esposizione dà conto 

di una tradizione antica e della 
capacità di proiettarsi nel futuro 


Il sindaco Revelant, l’assessora Zilli e il preside Basile 


na tradizione antica nella formazione 
professionale accompagnata dalla 
capacità di proiettarsi nel futuro e di 
intercettare le esigenze del territorio. 
Sono queste le caratteristiche che l'Ipsia 
Raimondo D'Aronco di Gemona ha tradotto 
in immagini a palazzo Elti con l'esposizione 
«Una scuola, tante storie: mestieri di ieri, 
mestieri di domani». 
«Una mostra che evidenzia l'importanza del 
rapporto intergenerazionale nella 
formazione delle professioni e la capacità di 
una scuola di legarsi indissolubilmente al 
territorio e alla sua vocazione industriale» ha 
evidenziato l’assessora regionale alle 
Finanze Barbara Zilli, intervenuta 
all'inaugurazione della mostra che celebra i 
160 anni della scuola con materiale grafico e 
fotografico, oggetti e documenti storici 
appartenenti alla scuola stessa ed è stata 


A Gemona una mostra racconta 
i 160 anni dell'istituto D'Aronco 


realizzata dai docenti e dagli allievi 
dell'indirizzo di Grafica e Comunicazione. Il 
percorso espositivo evidenzia i momenti 
salienti della trasformazione della scuola 
nell'arco di un secolo e mezzo dalla sua 
fondazione, edificata in origine in via Carlo 
Caneva nel centro storico di Gemona, e poi 
trasferita, dopo il sisma del 1976, 
nell'attuale sede di via Battiferro. Presente 
con i docenti una nutrita rappresentanza di 
studenti dell'istituto. All'evento sono 
intervenuti Paolo Fantoni, il sindaco 
Roberto Revelant e il dirigente scolastico 
Nicolò Basile. 


Risorsa per il territorio 


dell'albero di Natale alla presenza delle autorità delle città gemellate 
e con l'accompagnamento della banda musicale di Coja. 


«I 160 anni di storia dell'Istituto sono un 
patrimonio inestimabile per la città e il 
territorio - ha evidenziato il sindaco 
Revelant —. L'amministrazione comunale, di 
concerto con Regione, Edr e Comunità di 
montagna, che ringraziamo, ha accolto 
questa eredità e collabora per potenziare 
ulteriormente il polo scolastico gemonese, 
fiore all'occhiello della regione». 

Oggi l'Isis D'Aronco ha aumentato del 50% 
le iscrizioni, facendo passare da 65 a 101 gli 
studenti che hanno scelto nel 2022 uno dei 
percorsi di studio proposti dalla scuola; 
sono state attivate tre prime al tecnico (due 
per gli informatici e una per i grafici) e tre 
prime al professionale. Complessivamente, 
l'istituto ospita 295 alunni. 


Gli orari 


La mostra sarà visitabile fino a domenica 3 
dicembre, dal martedì alla domenica dalle 
10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18, il 
mercoledì dalle 10 alle 12.30. 


A.P. 


prodotti tipici norcini, concerti, 
musica dal vivo e dj set. 
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25 E 26 NOVEMBRE 
La Collaborazione che riunisce 


le comunità di Osoppo, Bordano, 
Trasaghis, Alesso, Avasinis, Venzone 
e Portis, è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 


«Sette parrocchie 
con passo diverso, 
ma solidak tra loro» 


ette parrocchie che comprendo- 
noben 12 paesi, sparsi nei quattro 
comuni di Bordano, Osoppo, Tra- 
saghis e Venzone. Un territorio va- 
sto, attraversato dal fiume Taglia- 
mento: è quello che racchiude la Colla- 
borazione pastorale di Osoppo dove, 
sabato 25 e domenica 26 novembre, 
sarà in visita l'arcivescovo, Mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. «Ogni paese, 
per quanto piccolo ha una sua precisa 
identità: ciò comporta anche diversità 
che sicuramente costituiscono una ric- 
chezza soprattutto se si riesce nell'in- 
tento di comunicare e raccontare le 
particolarità anche dal punto di vista 
pastorale». Sono le parole dimons. 
Roberto Bertossi, parroco coordina- 
tore della Collaborazione che, oltre alle 
due parrocchie più grandi Venzone e 
Osoppo —, annovera anche quelle di 
Bordano, Trasaghis, Alesso, Avasinis e 
Portis. Accanto a risorse e peculiarità 
proprie delle varie comunità, il sacer- 
dote mette in evidenza che «le difficol- 
tà non mancano, soprattutto alla luce 
di un cammino che si sta percorrendo 
insieme verso gli obiettivi proposti dal- 
le Cp: sicuramente questa strada non 
sempre è paragonabile a una auto- 
strada; molte volte sembra una strada 
di campagna o addirittura un sentiero 
di montagna, piuttosto ripido». 
In un contesto di percorsi differenziati, 
dunque, la proposta principale è rap- 
presentata «dal rendere responsabili i 
laici affinché diventino protagonisti at- 
tivi nelle proprie comunità. Il tutto, in 
considerazione del fatto che tra parro- 
ci e collaboratori siamo in cinque, co- 
munque ultra settantenni, e cerchia- 
mo di garantire la Messa domenicale 
o prefestiva in tutte le 12 località, com- 
prese le più piccole che contano circa 
150/200 abitanti». 
Una delle attenzioni pastorali, illustra il 
parroco coordinatore, è proprio rivolta 
alla preparazione delle celebrazioni li- 
turgiche della domenica. «Sono pro- 


Mons. Roberto Bertossi 


mossi incontri settimanali sulla Parola 
di Dio che si articolano nella lettura, 
nello studio e nella riflessione affinché 
si possa sempre rispondere alla neces- 
sità di“celebrare”il giorno del Signore, 
anche in mancanza del sacerdote». Un 
progetto che contempla la collabora- 
zione tra comunità. «Ci rendiamo con- 
to che il momento dell'incontro do- 
menicale diventa occasione di cate- 
chesi, di condivisione, di comunicazio- 
ne, di promozione dell'attenzione al 
prossimo, attraverso la carità. Nelle 
parrocchie più piccole, dove le perso- 
ne sono poche, non sempre è facile 
portare avanti un simile cammino». 
Ecco allora che nella Cp di Osoppo en- 
tra incampo una sorta di solidarietà 
tra le comunità. «Si è formato nel tem- 
po un gruppetto di parrocchiani in 
grado di sostenere le celebrazioni, di 
volta in volta dove ce n'è bisogno, così 
da aver sempre assicurati dappertutto 
l'appuntamento della domenica o 
quello pre festivo». 

Mons. Bertossi individua proprio in 
questo cammino condiviso il punto di 
forza della Collaborazione. «In ogni co- 
munità abbiamo persone che sono 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


punto di riferimento, anche per la con- 
divisione di esperienze e il sostegno 
reciproco. Anche grazie alla loro pre- 
senza si articola poi l'organizzazione 
dei vari ambiti pastorali: dalla cateche- 
si all'attenzione alla carità, fino all'af- 
frontare i problemi di tipo amministra- 
tivo». 

Un cammino che va ancora armoniz- 
zato all’interno della Collaborazione è 
quello che riguarda le iniziative rivolte 
alla fascia giovanile. «Non sempre ri- 
usciamo ad articolare proposte nelle 
comunità più piccole e ciò è dovuto ai 
numeri esigui di bambini e ragazzi, 
perché anche qui si fa sentire il proble- 
ma della denatalità. Enon sempre è 
possibile raggruppare i partecipanti in 
un unico luogo, essendo il territorio in 
pratica tagliato in due dal Tagliamen- 
to», illustra. 

Insomma, passi e“velocità” diversi in 
comunità che, comunque, sono sem- 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria ad Nives, Osoppo (istituita nel V-VI sec.) 

e Sant'Antonio da Padova, Bordano (1961) 

e Santa Margherita vergine e martire, Trasaghis (1958) 
» San Bartolomeo apostolo, Alesso (1956) 

e San Nicolò vescovo, Avasinis (1940) 

e Sant'Andrea apostolo, Venzone (1391) 

* San Bartolomeo apostolo, Portis (1955) 


e Mons. Roberto Bertossi, parroco coordinatore e parroco 
di Venzone, Portis, Bordano, Alesso, Avasinis 

e Don Ottavio Zucchetto, parroco di Osoppo 
e amministratore parrocchiale di Trasaghis 

e Mons. Emidio Goi, collaboratore pastorale 

eDon Maurizio Ridolfi, collaboratore pastorale 

e Don Giordano Simeoni, collaboratore pastorale 


* Suore della B.V. Regina del Rosario (suore Rosarie), Bordano 
e Suore Maestre Pie Venerini, Osoppo 


e San Pietro in Monte, già Pieve di Osoppo (proprietà demaniale) 
e San Giacomo apostolo, Osoppo 

e San Giovanni, Rivoli 

e San Rocco, colle San Rocco 

“La Pietà, c/o cimitero di Osoppo (proprietà comunale) 


«San Martino vescovo, Interneppo 


e San Simone profeta, Monte 

* San Michele arcangelo, Braulins 

* San Michele dei pagani, Braulins 

e San Bartolomeo apostolo, Peonis 

e Immacolata Concezione, Pioverno 

* Sant'Antonio abate, loc. Venzonassa 

* Santa Caterina vergine e martire, Venzone 
* Santa Chiara vergine, Venzone 

e Santa Lucia vergine e martire, Venzone 
* San Michele arcangelo, Venzone 

e San Giacomo, loc. Roza 

e Santa Maria del Carmelo, loc. Plans 

e San Pietro apostolo, Carnia 


pre capaci di reciproca disponibilità e 


di supporto. E che con gioia si appre- VISITA PASTORALE 
stano ad accogliere la visita dell'Arcive- 
scovo. «Tutti insieme attendiamo da | | p f0G ramma 


lui un incoraggiamento per un'impo- 
stazione pastorale che, per quanto 
possa andare a rilento, o non rispon- 
dere immediatamente a tutte le ri- 
chieste del progetto delle Cp dal pun- 
to di vista organizzativo, si sta comun- 
que compiendo, seppur velocità di- 
verse e sempre nel rispetto delle pecu- 
liarità e delle caratteristiche di ciascuna 
delle comunità che compongono la 
Collaborazione». 

L'intervista con mons. Roberto Bertossi 
sarà trasmessa da Radio Spazio vener- 
dì24novembrealle ore 6.45--19.35;sa- 
bato 25 alle 6.45-13.10-18.15. Inoltre 
sarà disponibile in podcastall'indirizzo 
www.radiospazio103.it/album/glesie- 
e-int/ 


E Sabato 25 novembre. In 
canonica a Osoppo, alle ore 16.30, 
l'Arcivescovo incontra gli 
operatori pastorali dei vari ambiti. 
Alle ore 18, nella chiesa di 
Osoppo, presiede la celebrazione 
della Santa Messa. 

Domenica 26 novembre. Alle 
ore 9.30, nella sala consiliare del 
Municipio di Venzone, mons. 
Mazzocato incontra i 
rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali e quelli 
delle associazioni locali. Alle ore 
11, in Duomo a Venzone, celebra 
la Santa Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima. 
Monika Pascolo 


DUOMO DI VENZONE 
Quasi terminati i lavori 


per consentire le visite 


n nuovo gioiello storico da visitare arricchirà 
presto il Duomo di Venzone. Sono infatti in 
fase conclusiva i lavori di sistemazione e mu- 
sealizzazione dell'ipogeo, ovvero l'ambiente 
sottostante il pavimento dell'aula, in cui so- 
no visibili i resti degli edifici sacri precedenti alla 
costruzione dell’attuale pieve, consacrata il 2 
agosto del 1338 dal patriarca Bertrando. 
Si tratta degli scavi archeologici effettuati 
nell’ambito de cantiere della ricostruzione del 
Duomo di Venzone (1988-1995), distrutto dal 
terremoto del 1976. 
«Nel momento in cui ci furono gli interventi di 
consolidamento delle fondazioni — spiega 
mons. Roberto Bertossi, parroco di Venzone e 
presidente della Fabbriceria del Duomo - venne- 
ro fatti anche degli scavi archeologici che con- 
sentirono di ritrovare resti delle precedenti chie- 
se. Per questo, in fase di ricostruzione del Duo- 
mo, si decise di non ricoprire l'area di scavo, ma 
di creare un ambiente ipogeo sotto il pavimento, 
così da lasciare in vista quanto scoperto». 
Si trattava, infatti, di ritrovamenti importanti. In- 
nanzitutto un sarcofago con resti antropologici e 
corredo funebre antistante l’ipotizzato primo 
edificio di culto paleocristiano, risalente alla se- 
conda metà del VI secolo, in epoca pre longobar- 
da. Poi il perimetro murario della chiesa “ottonia- 
na" (XI secolo), con tombe e resti antropologici. 
Assai interessanti i resti del pavimento in coccio- 
pesto della chiesa “glizoiana” (così chiamata per- 
ché fatta costruire da Glizoio di Mels nel 1251): su 
di esso, infatti, vennero trovati graffiti di cantiere 
in scala 1:1. «Si tratta - racconta mons. Bertossi — 
delle “dime” ovvero le sagome utilizzate per ta- 
gliare le pietre. Sono importanti perché rappre- 
sentano uno dei pochi esempi di cantieristica 
medievale del 1300». Ancora, lo scavo ha portato 
in luce scalinate e strutture dei presbiteri e delle 
absidi delle chiese ottoniane e glizoiana; il basa- 
mento del fonte battesimale della chiesa glizoia- 
na, oltre a lacerti di affresco, piccoli elementi ar- 
chitettonici in pietra o mattoni, frammenti di va- 
sellame in vetro e in terracotta. 
Questo ambiente ipogeo del Duomo di Venzone 
era sempre rimasto chiuso al pubblico. Poi, un 


Lo 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


La pieve, intitolata a San Pietro in monte, risale al V oVI 
secolo. Costruita sulla rupe del fortilizio romano viè 
attestata anche la presenza di forme di vita monastica. La 
suaattività passò alla chiesa a valle dedicata a S. Maria, 
nel 1808. La chiesa è del 1275, rimaneggiata nel XVII sec. 


La Fabbriceria apre l'ipoge 


Saranno visibili gli scavi effettuati sotto il pavimento del Duomo con i resti dei precedenti ed 


paio d'anni fa, grazie ad un finanziamento regio- 
nale di 200 mila euro, si è deciso di renderlo ac- 
cessibile, dotandolo anche di una parte informa- 
tiva e didattica. «I lavori — afferma mons. Bertossi 
— si stanno completando. Entro la fine dell'anno 
dobbiamo rendicontare tutte le spese. Poi potre- 
mo provvedere all'inaugurazione e all'apertura 
ai visitatori». 

Tutto il cantiere è stato seguito dalla Fabbriceria 
del Duomo di Venzone. Si tratta di un'istituzione 
di antichissima data, risalente al XIV secolo, epo- 
ca di costruzione del Duomo e tra le poche ad 
essere ancora in attività. Un tempo, infatti, ogni 
parrocchia in Italia aveva la propria Fabbriceria 
per la gestione amministrativa della manuten- 
zione dell'edificio e delle spese di culto. Successi- 
vamente però le Fabbricerie vennero abolite e 
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Parrocchia istituita nel 1961 per distacco dalla 
Pieve di Cavazzo. Il terremoto del 1976 distrusse 
la chiesa del XVII secolo: l'edificio fu rico struito 


E negli anni 1984-85. La Parrocchia comprende 
# anchele comunità di Internep po e Monte. 


mercoledì 22 novembre 2023 


acri 


L'ambiente ipogeo sotto il Duomo di Venzone. In primo piano il sarcofago di epoca pre longobarda 


sostituite dai Consigli parrocchiali per gli affari 
economici. Alcune però, 25 per la precisione, so- 
no ancora in funzione e sono riconosciute dal 
Ministero dell'Interno, come previsto dal Con- 
cordato del 1984. Tra esse la basilica di San Mar- 
co a Venezia, quella di Sant'Antonio a Padova, il 
Duomo di Firenze, quello di Palermo e, appunto, 
il Duomo di Venzone. 

«Il riconoscimento ministeriale delle Fabbricerie 
- conclude mons. Bertossi — è dovuto al fatto che 
questi enti gestiscono beni patrimoniali di inte- 
resse storico artistico. Si tratta di un Modo per tu- 
telare il valore dell'edificio amministrato, in que- 
sto caso il Duomo di Venzone che è riconosciuto 
come monumento nazionale». 

I membri del consiglio di amministrazione della 
Fabbriceria sono sette e vengono nominati dal 


Ministero dell'Interno, due su proposta dell'Arci- 
vescovo, cinque del Prefetto. Il consiglio poi sce- 
glie il presidente, normalmente nella figura del 
pievano. Tra i membri storici della Fabbriceria di 
Venzone negli ultimi anni figurano gli studiosi 
Guido Clonfero, Remo Cacitti e Luigi Moretti, or- 
ganista del Duomo di Venzone per 50 anni. At- 
tualmente il consiglio, presieduto da mons. Ber- 
tossi, è composto da Pietro Bellina, Lorenzo Cra- 
cogna, Monica Zamolo, Sara Fadi, Aldo Di Ber- 
nardo, Giovanni Garlatti. Compito della Fabbrice- 
ria è gestire tutte le opere di adeguamento e ma- 
nutenzione dell'edificio, ma anche quelle di valo- 
rizzazione culturale, come i concerti della rasse- 
gna organistica “Gjgj Moret", nata per valorizzare 
il prezioso organo Callido della Pieve. 

Stefano Damiani 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 


www.inapa.it 


Orario: 


e SOSTEGNO AL REDDITO 
e PRESTAZIONI FAMILIARI 
e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 
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La Parrocchia fu eretta per distacco dalla Pieve di La divenne parrocchiale nel 1940, staccandosi 
dalla Pieve di Osoppo. Le notizie più antihe della 


chiesa diSan Nicolò risalgono alla pima metà 


L'istituzione della Parrocchia risale al 1958, per 
distacco dalla Pieve di Osoppo. L'antica chiesa fu 
distrutta dal sisma del 1976:negli anni 1994-97 
essa fu ricostruita più inbasso della precedente. 
La Parrocchia comprende Braulins e Peonis. 


«da È 


comune di Trasaghis a non essere stata staccata 
da Osoppo. Dopo il terremoto del 1976, la chiesa 
fu ricostruitanegli anni 1985-88. 


gravemente lesionato dal terremoto del 1976. 


CARITAS E MISSIONI 
In Avvento raccolta di beni 


alimentari in ogni chiesa 


n tempo di Avvento (e di Quaresima) raccolta di 
alimenti in tutte le chiese. È la novità da poco av- 
viata congiuntamente da tutte le parrocchie del- 
la Collaborazione pastorale di Osoppo per ovvia- 
re alle crescenti necessità delle persone in difficol- 
tà che vivono sulterritorio. «Consegneremo tutti i 
prodotti raccolti alla Caritas e al Banco alimentare di 
Gemona - fa sapere Giovanni Garlatti, referente Ca- 
ritas per la Collaborazione — con i quali abbiamo 
consolidato una buona collaborazione». È infatti 
proprio alle strutture del gemonese che fanno rife- 
rimento anche molte persone residenti nel territo- 
rio della Collaborazione di Osoppo, in particolare 
chi è meno vicino alle parrocchie. «Chi frequenta la 
messa o la comunità parrocchiale sa che in situazio- 
ni di bisogno può rivolgersi al parroco o ai referenti 
Caritas dei vari paesi — spiega Garlatti -, ma chi è 
meno vicino alla Chiesa spesso“sfugge”a queste re- 
lazioni ein molti casi il riferimento più prossimo è 
proprio quello del Banco alimentare di Gemona, 
dove però le richieste sono in aumento». Per que- 
sto, spiega il referente Caritas, da quest'anno si è de- 
ciso di attivare in tutte le parrocchie della Collabora- 
zione di Osoppo una raccolta straordinaria di ali- 
menti nei tempi forti proprio per supportare il pre- 
zioso servizio del banco alimentare di Gemona. 
Una collaborazione tra collaborazioni, quella con 
Gemona, che ha radici nel legame storico delle due 
Cpriunite anche in passato in un'unica forania, e 
che si manifesta anche nell'ambito“Missioni” Osop- 
po-Venzone e Gemona, infatti, hanno unito le forze 
costituendo un gruppo missionario di collabora- 
zione unico, che riunisce persone di entrambe le 
Cp. 
«Ogni gruppetto parrocchiale mantiene le proprie 
relazioni con missioni estere — spiega la referente, 
Michela Pontel —, ma a livello di pastorale si opera 
“in cordata” organizzando iniziative di sensibilizza- 
zione rivolte a persone dell'una e dell'altra Collabo- 
razione. In questo modo si coglie l'opportunità di 
lavorare su un territorio più vasto, cogliendo forze, 
esperienze, idee e contatti diversi. È un modo per 
fare Chiesa in modo più aperto». 
Negli anni il gruppo missionario “allargato”ha orga- 
nizzato diverse veglie e appuntamenti itineranti, 
«così da coinvolgere il maggior numero di comuni- 
tà possibile», e anche quest'anno sono state attiva- 
te delle collaborazioni con i gruppi del catechismo 


VENZONE 
Domenica 26, in Duomo 


Cavazzo nel 1956, unicadelle Parrocchie del 


n a ì del secolo XIV; l'edifido attuale risale al 1861 e fu 


Solidarietà che varca i confini 


Le Collaborazioni pastorali di Osoppo e Gemona unisconole forze. Progetti condivisi per fare Chiesa in modo universale 


nei tempi forti. Tra le iniziative più recenti, la prima 
domenica del mese di ottobre in ogni parrocchia 
delle due Collaborazioni si è rinnovata la distribu- 
zione del“pane missionario”all'uscita della messa, 
con raccolta di offerte a sostegno di alcuni progetti 
dei Frati francescani in Siria in favore dei bambini 
costretti a vivere situazioni drammatiche prima a 
causa della guerra e più di recente anche del terre- 
moto. Particolare adesione ha ottenuto anche una 
serata concerto offerta dalla band Forever Mats di 
Udine alla vigilia della Giornata missionaria mon- 


Cresima 


ae al 


da 
| Alcune iniziative del Gruppo missionario che unisce le Cp di Osoppo e Gemona: sopra la testimonianza di suor Alessandra, 


PES 
( Sala 


diale, lo scorso 21 ottobre, per sostenere i progetti 
del gruppo missionario. A tutti i gruppi di preghiera 
di entrambe le Collaborazioni è stato poi chiesto 
che ogni mercoledì di ottobre il rosario fosse prega- 
to per le missioni e alcune intenzioni di preghiera 
sono state distribuite in tutte le parrocchie, perché 
potessero essere lette in chiesa. Infine, il mese mis- 
sionario è stato concluso il 31 ottobre con un rosa- 
rio missionario meditato presso la chiesa delle Suo- 
re Francescane missionarie del Sacro Cuore a Ge- 
mona, dove una suora missionaria in Centrafrica, 


il rito con l'Arcivescovo 


aranno una cinquantina i giovani 
che domenica 26 novembre - nella 
duplice occasione della visita pa- 
storale alla comunità dell'arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, e della ricorrenza di Sant'An- 
drea, titolare delDuomo di Venzone — ri- 
ceveranno il sacramento della Cresima. 
«Abbiamo raggruppato ragazze e ra- 
gazzi di più annate delle varie parroc- 
chie, a partire dai 16 anni, e insieme a lo- 
ro ci saranno alcune persone, tra loro 
pure adulti, che arrivano da altri paesi, 
anche fuori dalla nostra Collaborazione 
pastorale». 
I giovani della comunità che raggruppa 
sette parrocchie - Venzone, Portis, Bor- 


dano, Osoppo, Trasaghis, Alesso e Avasi- 
nis- sono giunti a questo appuntamen- 
to grazie a una preparazione durata un 
paio d'anni e curata personalmente dal 
parroco coordinatore della Collabora- 
zione pastorale, mons. Roberto Bertossi. 
«È stato un percorso positivo per tutti, 
per me e perloro, durante il quale, no- 
nostante la differenza d'età che è di circa 
60 anni (sorride, ndr.), siamo riusciti a 
creare na certa empatia che ha favorito 
la comunicazione. Va detto che il van- 
taggio è rappresentato dal fatto che già 
ci si conosce, conosco le loro famiglie, i 
genitori in molti casi sono stati miei 
alunni quando insegnavo alle medie». 
Ciò ha contribuito a creare buoni rap- 


porti e un clima sereno che ha accom- 
pagnato il percorso, costituito da un ap- 
puntamento settimanale proposto in 
due orari diversi: alle 18 elle 20, «così da 
consentire la più ampia partecipazione 
tenendo conto degli impegni di studio 
edi lavoro di ciascuno». | giovani sono 
stati suddivisi in due gruppi: uno coni 
partecipanti di Venzone, Portis e Carnia, 
l’altro ad Alesso, con i cresimandi che vi- 
vono nelle parrocchie oltre il Tagliamen- 
to. Ora, per tutti — genitori, padrini e ma- 
drine compresi —, in preparazione al rito 
del conferimento della Cresima, ci sarà 
una celebrazione penitenziale, venerdì 
24 novembre, in Duomo aVenzone. 
Monika Pascolo 


missionaria in Centrafrica; sotto il concerto dei Forever Mats 


suor Alessandra, ha portato la sua testimonianza. 
Le iniziative sul territorio non mancano, dunque, e 
anche i contatti delle singole parrocchie con mis- 
sionari e paesi“fratelli”con i quali sono attive belle 
relazioni. «| progetti di sensibilizzazione sul territo- 
rio sono innanzitutto di tutto un“pretesto”— con- 
clude la referente — per aprire le parrocchie ad una 
visione missionaria e per imparare a fare Chiesa in 
modo universale». Magari proprio cominciando col 
tendere la mano alla Collaborazione vicina. 
Valentina Zanella 


ber 50 giovani 


Raggruppate più annate dalle varie Parrocchie. Venerdì 24 la celebrazione penitenziale anche per le famiglie 


BORDANO 
Ad animare i momenti 
di festa: teatro e scout 


Bordano - e in tutta la Val del Lago - suor 

Fides è un autentico punto di riferimento. 

Anzi. Un'istituzione. Originaria di Torviscosa, 

appartenente all'ordine delle Rosarie, arrivò 

nella cittadina pedemontana nel 1974. «L'al- 
lora arcivescovo mons. Alfredo Battisti - raccon- 
ta con emozione suor Fides - volle che la mia 
consorella e io andassimo ad abitare nella casa 
canonica, pensavo che sarei stata una semplice 
“presenza”e invece». Invece un poco alla volta 
suor Fides è diventata prezioso riferimento per 
tutti, soprattutto nei momenti dolorosi del terre- 
moto del 1976 e durante i faticosi, ma entusia- 
smanti anni della ricostruzione. Chi meglio di lei 
può dunque raccontare Bordano dentro il nuo- 
vo cammino delle Collaborazioni pastorali? 


Collaborazione tra collaborazioni 


«I legami che si sono cementati nel tempo - 
spiega la religiosa - hanno parecchio a che fare 
con la geografia delle vecchie Foranie, molte 
delle attività vengono dunque realizzate in col- 
laborazione anche con Gemona, è diventata nei 
fatti una “collaborazione tra collaborazioni”». 
Succede ad esempio con la Caritas. «Ogni paese 
ha una sua realtà —- spiega —, c'è molta attenzione 
per le povertà e fragilità che vivono in seno ad 
ogni comunità e la risposta della gente è buona. 
Insomma, occhi e cuori aperti per far fronte alle 
difficoltà di chi attraversa un momento di pover- 
tà. C'è poi un coordinamento più ampio, di terri 
torio, ad esempio pe quanto riguarda l'emporio 
solidale, ma anche per la formazione». 


Il Gruppo teatrale 


Caratteristico di Bordano è il gruppo teatrale. «È 
nato quasi per gioco — racconta ancora suor Fi- 
des —, era il 1986 e cercavamo delle attività per il 
post cresima, così ci è venuto in mente il teatro. 
Ma i ragazzi non ne vollero sapere di salire sul 
palco, così furono le mamme a mettersi in gio- 
co. A fare da regista è Diletta Contessi. Si tratta di 
un momento importante di socializzazione e 
aggregazione, sia per chi fa parte del gruppo, sia 
per il pubblico, sempre folto a ogni rappresenta- 
zione». Altrettanto caratteristica è l'esperienza 
scout legata al Gruppo di Vicenza che soccorse 
la popolazione durante il terremoto: «Anche in 
questo caso si sono radicati fortissimi legami di 
amicizia, condividiamo ancora con loro i campi 
scuola estivi e momenti di festa, come a carne- 
vale. Inoltre, alcune ragazze del paese si sono 
convinte a fare un percorso ancor più significati- 
vo e sono entrate nel gruppo di Artegna, il loro è 
un cammino importante di cui beneficia tutta la 
comunità». 


Il Gruppo della Parola 


«La più importante esperienza che viviamo co- 
me Collaborazione pastorale - spiega ancora la 


EENEELETTRICA 
di Copetti Lucio 
www.tecnocopetti.com 


TV [_INWIAGGIC 
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Comunità in cammino 


Suor Fides: «Sono molti i legami con la Cp di Gemona, tante le attività in comune» 


suora — è il gruppo della parola che diventa par- 
ticolarmente significativo nei momenti forti 
dell’anno liturgico, dunque in Quaresima e in 
Avvento». 


pre n 


qualità, competenza e professionalità 
al servizio del cliente 

Impianti elettrici civili ed industriali 
Energia alternativa e fotovoltaico 


Illuminazione 


Automazioni porte e cancelli 


Antenne TV-SAT 


Impianti allarme e videosorveglianza 


Videocitofoni 
Impianti antincendio 


Sistemi anticaduta (Linee vita) 


una volta alla settimana — spiega il par- 

roco, don Ottavio Zucchetto —: si fa una 
riflessione sulle letture della domenica, in 
modo da poter anche scegliere e preparare dei canti che siano ad es- 
se legati. C'è sempre un cantore che si prepara per eseguire il versetto 
del salmo responsoriale. Inoltre c'è sempre la presenza di un organi- 
sta. Possiamo dire che le celebrazioni vengono fatte con dignità». 
Qualche difficoltà si riscontra invece nell'attività catechistica. 


Il corso biblico Fabris, gli incontri con lui ci resteranno nel cuore. 


Ora fortunatamente abbiamo ripreso questa 
bella tradizione grazie ai padri stimmatini». 
Anna Piuzzi 


Amatissima è anche la tradizione del corso bibli- 
co, ripresa proprio nel 2023 dopo alcuni anni di 
sospensione. «Si tratta — spiega suor Fides — di 
un'attività che faceva perno su mons. Rinaldo 


Osoppo, un gruppo liturgico per animare con cura 
le celebrazioni domenicali della comunità 


solsto n gruppo liturgico che si occupa di ani- 
i mare le celebrazioni. Succede nella par- 
rocchia di Osoppo. «La riunione si tiene 


«Quest'anno — afferma il parroco — sto preparando un solo bambino 
per la prima Comunione, due per la prima Confessione». Si tratta di 
un problema che si trascina da anni, aggiunge il parroco, legato in 
parte alla denatalità, in parte al fatto che «sono molti i bambini che 
scelgono di frequentare le scuole non a Osoppo, ma in paesi vicini — 
Gemona, Artegna, Buja - dove stringono le amicizie. Per cui poi chie- 
dono anche di prepararsi ai sacramenti e seguire il catechismo laddo- 
ve dove hanno gli amici». 

Don Zucchetto è anche amministratore parrochiale a Trasaghis. «Qui 
— spiega — la preparazione ai sacramenti avviene assieme alle comu- 
nità di Braulins e Peonis». 


LA VITA CATTOLICA 


«Casa di comunità» entro il 2026 


Ad annunciare la nuova 
realtà che sorgerà 

a San Daniele, l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi 


n incontro con i sindaci del 
territorio, volto a fare il 
punto sullo stato di 
avanzamento dei progetti 
inseriti nel Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza che 
risulterebbe in linea con i 
programmi. Questo l'obiettivo del 
recente incontro voluto 
dall'assessore regionale alla Salute 
Riccardo Riccardi all'ospedale di 
San Daniele nel corso di un 
incontro con gli amministratori dei 
Comuni di Buja, Colloredo di 
Monte Albano, Coseano, Dignano, 
Fagagna, Flaibano, Forgaria, 
Majano, Moruzzo, Ragogna, Rive 
d'Arcano, San Daniele, San Vito di 


BUJA 
Mangiarsano, incontro 


L'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ DI BUJA APS 
“UNA RISORSA PER LA COMUNITÀ” 


Fagagna, Treppo Grande. 

Riccardi ha spiegato come proprio a 
San Daniele, dove la progettualità si 
concentra su una Casa di comunità, 
sarà la presenza effettiva di medici 
di base nelle strutture la principale 
sfida da affrontare. «Stiamo attenti a 
non far diventare il Pnrr un mero 
programma di opere pubbliche - 
ha evidenziato l'assessore —, perché 
è la reperibilità del capitale umano 
il grande problema da affrontare 
per vincere la sfida delle cure 
primarie». 

A illustrare invece progetto e 
cronoprogramma per l'attivazione 
della Casa di comunità è stato il 
direttore generale dell’AsuFc Denis 
Caporale. Sarà necessaria la 
riqualificazione edile impiantistica e 
la riorganizzazione di spazi ad 
ambulatori e uffici nella sede dell'ex 
Fisiatria attraverso lavori sostenuti 
da un finanziamento comunitario 
di 1.489.395 di euro. Nello stabile 
sorgeranno ambulatori per 


EMI Corretta alimentazione e stili di vita sani 
saranno al centro del primo incontro del progetto 
dell'Università della Terza Età di Buja «Cultural- 
mente insieme» in programma venerdì 24 
novembre alle 17.30, nella biblioteca comunale di 
Buja. Interverrà la biologa-nutrizionista, esperta 
in fitoterapia, Chiara Baradello che spiegherà le 
regole di un coretto stile di vita e come nutrirsi, 
soprattutto con l'obiettivo di allontanare lo 
spettro dell'Alzheimer. Ingresso libero. 


Ha il piacere di invitarvi alle iniziative 


mercoledì 22 novembre 2023 r È 


COLLINARE I 
MNotizie flash 


l'assistenza medica sulle 24 ore, 
servizi per la comunità, locali tecnici 
e per la logistica al piano terra, 
mentre al primo piano saranno 
collocate l’area prelievi, i servizi per 
la diagnostica di base, l'attività 
ambulatoriale specialistica, l’area 
delle cure primarie, i servizi 
infermieristici e fisioterapici oltre 
all'assistenza medica, l'integrazione 
con i servizi sociali e l'assistenza 
domiciliare. 

Il progetto definitivo dell'opera è 
stato approvato a settembre e il 
contratto per la realizzazione delle 
opere è in fase di sottoscrizione. Se 
tutto procede secondo quanto 
indicato durante l’incontro, la casa 
della comunità sarà attivata nella 
primavera del 2026. Vi lavorerà 
personale impegnato sul territorio 
distrettuale: 30 medici di famiglia, 4 
pediatri di libera scelta, 20 
infermieri per l'assistenza 
domiciliare e 5 fisioterapisti. 
Vanno aggiunti poi infermieri per 


L'ospedale di San Daniele 


l'assistenza farmaceutica, i presidi e 
gli ausili, 2 medici di distretto e 2 
medici in Rsa. 
Fra gli obiettivi da Pnrr inseriti per il 
Distretto del Sandanielese figura 
infine un punto salute e Buja, un 
progetto per il quale è stato 
stanziato un finanziamento 
regionale di 28. 846 euro. 

A.P. 


MADRISIO 
Cè don Marco Pozza 


MM Alla fine è sempre all'improvviso» è il 
romanzo di don Marco Pozza che sarà presentato 
venerdì 24 novembre alle 20.30 nella sala «Sot 
dal Moràr» di Madrisio di Fagagna, nell'ambito di 
un appuntamento organizzato dal comitato 
parrocchiale e dall'associazione «Genia». A 
dialogare con l’autore sarà Cristina De Michielis. 
Noto per la sua opera di evangelizzazione delle 
giovani generazioni, don Pozza è cappellano nel 
carcere “Due Palazzi” di Padova. 


S. DANIELE. S. \lessa 
per ricordare Michela Burelli 


Ha quattro anni dalla morte, 
giovedì 23 novembre con una Santa 
Messa celebrata alle ore 18 nel 
Santuario di Madonna di Strada a 
San Daniele, sarà ricordata Michela 
Burelli. La 38enne, mancata dopo 
un periodo di grande sofferenza a 
causa di una malattia, affezionata 
lettrice del settimanale “la Vita 
Cattolica” (a cui era abbonata), era 
profondamente impegnata in 
Parrocchia, in particolare con il 
gruppo di catechiste. «A noi 
famiglia e a tutti coloro che l'hanno 
conosciuta — è il ricordo commosso 
della sorella Silvia — ha lasciato una 
testimonianza di profonda fede, 
perché ha affrontato la malattia 
senza mai lamentarsi e con grande 
forza d'animo». Michela era iscritta 
all'Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Udine, dove si era fin da 
subito distinta per la grande 
dedizione nello studio e la volontà 
di imparare. 


MAJANO. Una mostra 
per scoprire Tutankhamon 


RE È dedicata alla figura di 
Tutankhamon l'esposizione allestita 
nello Spazio d'Arte «Ciro di Pers» a 
Majano. La mostra è visitabile fino a 
domenica 3 dicembre, il giovedì 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19, il 
sabato dalle 16 alle 19 e la 
domenica dalle 9 alle 13. 


(Ingresso libero) 


15/12/2023 
Raffaella Cargnelutti 


05/04/2024 
Igino Piutti 


(o) presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
Via Santo Stefano, 92/A 33030 Buia UD 


O. ore17:30 


con l'ospite 


PROGETTO CULTURALMENTE INSIEME 


ARGS STSSRSE —szi® CONFERENZE (ingresso libero) 


VÀ 


24/1/23 


23/02/2024 


19/04/2024 
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Relatrice Dott.ssa Paola Morlacco - Psicologa 
“Come affrontare le dipendenze” Ludopatia, dipendenza da shopping, 
da sostanze (zucchero, ansiolitici, alcol), smartphone... 


“Il testamento biologico” - Scelte relative al fine vita 


Relatrice Dott.ssa Chiara Baradello - Biologa Nutrizionista: 
“Alimenti per le menti” - Alimentazione corretta dopo 
gli ‘anta’ per il benessere del corpo e della mente 


26/01/2024 


Relatrice Dott.ssa Isabella Centomani - Psicologa 
“La cura delle parole e dei gesti, la potenza della gentilezza” 


29/03/2024 
Relatrice Avv. Monica Del Negro 


Relatrice Dott.ssa Anna Paola Prestia - Psicologa 
“Assistenza degli anziani in casa: rendere l’ambiente sicuro 
e confortevole a misura di anziano” 


a 


20 «VISITE GUIDATE SUL TERRITORIO 


SE Prenotazione obbligatoria 


Visita guidata a Udine: storie di misteri e delitti 
Venerdì 10 Novembre 2023 ore 9-12:30 


© 


di mosaici e castelli 
Venerdì 8 Marzo 2024 


o O 


Sabato 27 Aprile 2024 


CONVERSAZIONI CON L'AUTORE 


“Le indemoniate di Verzegnis” tra realtà e superstizioni 
Silva Ganzitti Savonitto 
“La guerra di Lia”. Pensieri di una ragazza al Belvedere 


“Tradizioni e aneddoti, personaggi del Friuli” x ® 
Ù 


Seguirà un aperitivo 


Visita guidata a Spilimbergo e Valvasone: tra le meraviglie 


Visita guidata ad Acquileia: alla scoperta dei nuovi itinerari 


09/02/2024 


PER INFO E PRENOTAZIONI 


(i) 0432 961862 


www.utedibuja.it 
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ORIENTALE 


5 inclusione — quella vera 
— passa anche dai musei, 
in termini di accessibilità 
culturale. Un passo 
avanti in questo senso è 
stato compiuto a Cividale, in 
particolare a Palazzo de Nordis: 
qui la Fondazione 
Progettoautismo Fvg, in 
collaborazione con il Comune di 
Cividale del Friuli, ha realizzato 
una guida in linguaggio semplice - 
fondamentale strumento di 
comunicazione inclusiva — 
dedicata alla prestigiosa 
Collezione de Martiis. 
Il lavoro, che rappresenta la 
seconda collaborazione tra la 
Fondazione di Feletto Umberto e 
l'Ufficio Cultura di Cividale dopo 
il pamphlet realizzato nel 2021 sul 
Monastero di Santa Maria in Valle, 
mira a rendere la Collezione de 
Martiis fruibile e comprensibile da 
un pubblico il più ampio 
possibile. La guida è frutto di una 
progettualità durata quasi sei mesi 
e che ha visto la partecipazione di 
diversi professionisti, coordinati 
dalla presidente di 
Progettoautismo fvg, Elena 
Bulfone. «L'uso del linguaggio 
semplice in questa guida è un 
chiaro esempio di come le barriere 
comunicative possano essere 
abbattute, consentendo a 
un'ampia varietà di pubblico di 
godere pienamente delle ricchezze 
pittoriche offerte dalla Collezione 
de Martiis - sottolinea Bulfone —. 


Questo non solo amplia l’accesso 
alla cultura, ma favorisce anche 
una maggiore comprensione e 
apprezzamento del patrimonio 
artistico e storico, contribuendo a 
costruire una società più inclusiva 
e consapevole dell'importanza 
della diversità e dell'accessibilità. 
L'adozione del linguaggio semplice 
nella comunicazione culturale è 
un esempio concreto di come le 
istituzioni possono lavorare per 
rendere l’arte e la cultura più 
inclusive, in linea con gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile e i principi 
di equità sociale promossi dalle 
Nazioni Unite. Bambini, anziani e 
stranieri potranno apprezzare 
queste opere d’arte assieme a chi 
ha una disabilità intellettiva, 
arricchendo il proprio vocabolario 
e le proprie competenze». 
Si tratta di un approccio in 
sintonia con la legge regionale 
10/2018 «Principi generali e 
disponibilità attuative per 
l'accessibilità» — nata anche grazie 
agli esiti del progetto europeo 
«Come-In!» della Consulta 
regionale delle associazioni delle 
persone con disabilità e delle loro 
famiglie — e con l'articolo 30 della 
Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con 
disabilità che non solo riconosce, 
ma promuove attivamente il 
diritto all'accesso alla cultura, alle 
arti, e alla partecipazione alla vita 
culturale per tutti. 

Anna Piuzzi 


arà inaugurato sabato 25 novembre alle 
10.25 il «Museo della Civiltà del Vino 


Buttrio, taglio del nastro 
al «Museo della civiltà del vino» 


L'inaugurazione è in programma 
sabato 25 novembre. Numerosi 
gli appuntamenti collaterali, 
giovedì 23 la “verticale” del Merlot 


CIVIDALE. Grazie a ProgettoAutismo FVG realizzata una guida nel segno della comunicazione inclusiva 


La collezione de Martiis è ora accessibile a tutti 


PALAZZO DE MORDIS 
LA COLUEZIONE DI QUADRI 
DELLA FAMIGLIA DE MARFIES 
PeR TUTTI | FOR ALL 


La guida ad alta leggibilità 


MOIMACCO 
Si inaugura la panchina rossa contro la violenza sulle donne 


EI Anche il Comune di Moimacco celebra 
la Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza sulle donne. 
L'appuntamento è per venerdì 24 
novembre alle 19.45 al Centro Civico 
Tavagnacco dove sarà inaugurata una 
panchina rossa, simbolo della lotta alla 
violenza di genere. Intreverrà Rossella 
Dolci, psicologa dell'associazione 
goriziana «Sos Rosa». Seguirà, alle 20.30, la presentazione del libro «Una 
salita per amore» di Stefania P. Nosnan, l'autrice dialogherà con Barbara 
Pascoli. La serata si chiuderà con un momento conviviale. L'iniziativa è 
organizzata dal Comune, «Sos Rosa» e Pro Moimacco. 


e la nostra serietà 


Spy Italy il nostro impegno 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


MANZANO. Energia 
verde alle Fornaci 


(si Fornaci di Manzano, azienda 
nel settore dei laterizi, con 
l'attivazione di due impianti 
fotovoltaici avanzati (con una 
potenza complessiva di 2327 kWp) 
provvederà in autonomia al 30% 
del fabbisogno energetico 
dell'azienda, un passo significativo 
nel senso della sostenibilità. 4500 i 
pannelli fotovoltaici installati, 
capaci di generare 1,3 megawatt di 
energia destinata all'autoconsumo 
ed 1 Megawatt destinato alla 
vendita. Numeri importanti per 
un'azienda che lavora a ciclo 
continuo, con un forno alimentato 
a gas e tutte le macchine che 
funzionano ad energia elettrica. 
L'adozione di tale tecnologia avrà 
un impatto diretto sulle emissioni 
di C02. 


CIVIDALE. Una mostra 
sul parco del Natisone 


| Da venerdì 24 novembre a 
domenica 3 dicembre nella chiesa 
di Santa Maria dei Battuti si terrà la 
mostra «Il parco transfrontaliero 
del Natisone tra progettualità ed 
arte», una mostra sul fiume 
Natisone e sul progetto del Parco 
Transfrontaliero. L'esposizione è 
visitabile il sabato e la domenica 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Per informazioni si consiglia di 
chiamare il numero telefonico 
0432/710350. 


del Friuli-Venezia Giulia», ospitato a 

Buttrio in Villa di Toppo-Florio: un 

progetto sviluppato nell'ambito di 
“Sistema Buttrio” recentemente presentato 
alle attività produttive, commerciali e 
turistiche del territorio. In programma 
anche una serie di eventi collaterali. Giovedì 
23 novembre alle 19.30 sarà la volta de «Le 
grandi verticali delle Citta del vino» con 
«Buttrio terra di grandi rossi, il Merlot» dei 
viticoltori Conte d'Attimis-Maniago, Croatto 
Piero, Meroi e Petrucco, con degustazione 
guidata da Matteo Bellotto (a pagamento, 
iscrizioni scrivendo a proloco@buri.it o 
chiamando il numero 0432/673511), evento 
che si svolgerà in concomitanza con tutte le 
Città del Vino della regione. Giovedì 30 


Villa di Toppo-Florio 


novembre alle 19 toccherà invece a 
«L'importanza di essere Pignolo», serata con 
degustazione in memoria di Girolamo 
Dorigo, tra i protagonisti della storia della 
viticoltura regionale, scrittore della nuova 
enologia: interverranno il figlio Alessio 
Dorigo, titolare dell'azienda, Giulio 
Colomba, giornalista, Stefano Trinco, 
enologo, Claudio Fabbro, agronomo e 
storico della viticoltura regionale. Modera 
Matteo Bellotto. 


il prestito e la consultazione. 


Buttrio contro la violenza di genere 


«Cambiava qualcosa?» è l'iniziativa promossa dal Comune di Buttrio in occasione della 
«Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne». Innanzitutto 
alunni e alunne della Scuola secondaria di Primo grado fino al 1° dicembre 
frequenteranno un laboratorio di narrazione su «Raccontare di sé, raccontare 
delmondo». Inoltre sabato 25 novembre alle 21 nella sala polifunzionale di Villa di 
Toppo Florio andrà in scena lo spettacolo teatrale «Dissonorata. Un delitto d'onore in 
Calabria» di e con Saverio Ruina (ingresso libero). Infine, fino al 1° dicembre la 
Biblioteca comunale propone una bibliografia tematica e opere specifiche sul tema, per 


a Vostra disposizione 
da oltre 20 anni 


Sistemi di allarme anche senza fili 

per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 
proprietà. 

L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 
prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 
tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


Visita Il nostro sito www,spyitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 


Via Cividale, B3-85 33100 - Udine - ITALY 
info@spyitaly.it * www.,spyitaly.it » chtrovi ance ne0 


LA VITA CATTOLICA 


ra cantieri avviati, altri che 
stanno per aprirsi e 
interventi in fase di 
progettazione, il Comune 
di Camino al Tagliamento 
sta realizzando opere pubbliche 
per un investimento globale di due 
milioni e 300 mila euro. Sono, 
infatti, iniziati i lavori del primo 
lotto per l'ampliamento, 
l'adeguamento alla normativa 
antincendio, la sistemazione 
esterna e l'adeguamento strutturale 
del corpo B della scuola elementare 
(nel corpo A vengono ospitate, nel 
frattempo, lezioni e attività 
didattica), mentre si è già concluso 
l'intervento di asfaltatura a Pieve di 
Rosa. Tra i progetti approvati, 
quello che riguarda l'ampliamento 
del cimitero del capoluogo (dove è 
prevista anche la realizzazione di 
una camera mortuaria), per un 
investimento di 360 mila euro, 
finanziato da un contributo della 
Regione. 
Pure la frazione di Glaunicco è 
interessata a lavori nel 


camposanto. In particolare, 
martedì 7 novembre è stato avviato 
un intervento atteso da tempo 
dalla comunità: si tratta della 
realizzazione, affidata alla ditta 
Bravin Cristiano, di un nuovo 
padiglione per le tumulazioni. «Nel 
giro di pochi mesi, grazie ad un 
investimento di 100 mila euro — 
finanziato interamente da fondi 
del Comune - saranno a 
disposizione 20 loculi che 
andranno a garantire 
l'autosufficienza del cimitero 
almeno fin al consolidarsi del ciclo 
di rotazione delle tumulazioni», 
illustra il sindaco Nicola Locatelli. 
La Giunta comunale ha poi 
approvato il progetto esecutivo che 
consentirà l'avvio dei lavori di 
manutenzione di via Molino, 
all’interno del perimetro urbano 
del capoluogo. Un intervento che 
prevede l'asfaltatura di una delle 
due strade che collegano Camino a 
Glaunicco. Il cantiere andrà a 
interessare il rinnovo del «tratto più 
densamente popolato - illustra 


Camino. Leggere è bello. La Primaria in biblioteca 


Biblioteca e Scuola Primaria di Camino al Tagliamento: una proficua 


collaborazione che nasce dalla passione per la lettura. Una volta al mese, infatti, gli 


alunni delle classi quinte raggiungono la biblioteca dove trovano la lettrice 
volontaria del Sistema Bibliotecario e possono prendere in prestito i libri. 
Quest'anno il laboratorio si tiene fino a maggio. In occasione della Giornata 


regionale della promozione della lettura, tutti gli alunni della scuola hanno potuto 


ascoltare “La favola dei caldomorbidi” di Claude Steiner, letta utilizzando il 
Kamishibai, ovvero grazie a uno spettacolo teatrale di carta (nella foto). 


BERTIOLO 
Donne, libro e concerto 


MA Bertiolo, per la Giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne, il 23 novembre, alle 
18.30, in Enoteca, presentazione 
del libro “Tina una vita per la 
libertà” di Enzo Cattaruzzi. Il 25, 
alle 20.45, in auditorium 
comunale, spettacolo musicale 
dal titolo “Donne che cambiano 
il mondo” con Elsa Martin (nella 
foto). 


CODROIPO 
“Diamo vita al futuro” 


mercoledì 22 novembre 2023 


MEDIO 


CAMINO AL TAGLIAMENTO. Scuola elementare a nuovo, sistemazione di cimiteri e strade 
Lavori pubblici per oltre 2 milioni di euro 


La scuola di Camino dove sono stati avviati lavori di ampliamento e sistemazione 


Locatelli —, caratterizzato da un 
forte deterioramento del manto 
stradale, sia per la vetustà 
dell'asfalto, sia per gli 
innumerevoli interventi di rottura e 
ripristino per consentire la 
realizzazione e il collegamento di 


MI Nell'ambito degli incontri 
“Diamo vita al futuro”, promossi da 
Federvita Fvg-Movimento per la 


servizi». 
L'opera prevede una spesa 
complessiva di poco meno di 116 
mila euro, derivanti da contributi 
regionali e da fondi reperiti nel 
bilancio comunale. 
L'Amministrazione provvederà, 
inoltre, mettendo a disposizione 
altri 34 mila euro, alla 
sistemazione delle curve di via 
Molino e via del Ponte e per 
quest'ultima anche alla rimessa in 
sesto dei tratti che risultano 
maggiormente dismessi. 
Insomma, mesi di fermento di 
lavori pubblici a Camino al 
Tagliamento con cantieri che in 
alcuni casi proseguiranno nel 
2024. 

Monika Pascolo 


VARMO 
“Bini” scuola aperta 


vita, in collaborazione con i centri di 


aiuto alla vita (Cav), mercoledì 29 
novembre, alle 20, in oratorio a 
Codroipo si parlerà di “La legge 
194/78 e la difesa della vita” L'evento 
è aperto a tutti ed è realizzato 
insieme alla Collaborazione 
pastorale di Codroipo. 


FO 


Messa in ricordo di Turoldo 


EI Una Santa Messa in ricordo di 
padre David Maria Turoldo sarà 
celebrata domenica 26 
novembre, alle 11.15, nella 
chiesa parrocchiale di Coderno di 
Sedegliano (suo paese d'origine, 
dove era nato il 22 novembre 
1916), con l'animazione affidata 
alla Cantoria “Santo Stefano” che, 
diretta da Fabiola Venier, ricorda i 
120 anni dalla sua fondazione; 
partecipa anche il quintetto 
d'ottoni “Brassmen” 
dell'Associazione musicale e 
culturale “Armonie” Sarà 
eseguita la Messa per coro, 
organo e ottoni, appositamente 
composta dal maestro Daniele 
Parussini per la Cantoria. La 
giornata —- promossa dal Centro 
Studi dedicato a Turoldo, insieme 
al Comune di Sedegliano e alla 
collaborazione di numerose 
realtà, tra cui Fondazione 
PordenoneLegge e Fondazione 
Friuli — si aprirà alle 10.45, 
sempre in chiesa, con la 
presentazione, a cura di Giulio 
Tavan - laureato in Storia e 
diplomato al Conservatorio, è 
insegnante di scuola secondaria 
di primo grado, organista, 
compositore e direttore di coro — 
dal titolo “Gli affreschi dei fratelli 
Filipponi e la poesia di Turoldo”. 
Nell'occasione, saranno 
comunicati i nomi dei vincitori 
della quarta edizione del 
“Concorso internazionale di 
composizione corale su testi di 
padre Turoldo”, ideato e 
promosso dal Centro studi. 


EMI La Scuola dell'Infanzia 
Paritaria “G. Bini” di Varmo apre 
le sue porte per accogliere i 
genitori e i bimbi che vogliono 
conoscere la struttura e 
prendere confidenza con le 
attività. Gli appuntamenti sono 
in programma il 25 novembre 
(dalle ore 10 alle 12), il 2 
dicembre (15.30-17.30) e il 13 
gennaio (10-12). 


A Coderno festeggiati i 90 anni di mons. Borgo 


Al Centro “Il Ridotto"è stata 
proposta una riflessione 
su “Dove va l'Occidente? 
Dove va il Cristianesimo?” 


Mons. Nicolino Borgo 


1 Centro Culturale e Spirituale 
“Il Ridotto” di Coderno di 
Sedegliano, paese natale di 
padre David Maria Turoldo, il 
12 novembre è stato proposto 
un incontro dal titolo “Dove va 
l'Occidente? Dove va il 
cristianesimo?”, con una riflessione 
sulla crisi del cristianesimo in 
Europa, sul percorso di papa 
Francesco, sul senso dell'essere 
cristiani oggi e sul volto possibile 
della Chiesa del futuro. È 
intervenuto, tra gli altri, il prof. 
Claudio Freschi, amico del “Ridotto”, 
docente emerito all'Istituto Superiore 
di Scienze Religiose “Santi Ermagora 
e Fortunato” e membro del Consiglio 
direttivo della Scuola Cattolica di 
Cultura “Rinaldo Fabris”. 
Nell'occasione sono stati anche 
festeggiati i 90 anni di mons. Nicola 
Borgo, fondatore del “Ridotto”. Di 
seguito riportiamo un contributo di 


Freschi che ricorda parte del suo 
operato. 

«Mons. Borgo, teologo, predicatore 
ispirato, interprete attento e profetico del 
presente, nel 1964 fu chiamato a 
fondare una nuova parrocchia nella zona 
nord-ovest di Udine, dove si stavano 
concentrando gli istituti superiori: la 
comunità parrocchiale di S. Maria 
Assunta... , che fu per vari anni, sulla 
scia del Concilio Vaticano II, l'icona di 
una Chiesa vivente, fatta di persone che 
cercano di tessere rapporti nuovi alla luce 
di un incontro con la persona di Gesù... 
Altrettanto significativa è stata 
l'esperienza, a cui don Borgo fu 
chiamato dall'arcivescovo Battisti, di 
Rettore della Cappella Universitaria nella 
chiesa di San Cristoforo dal 1989 al 
2008, tradotta in una vivace serie di 
incontri e confronti culturali tra 
sensibilità diverse sui rapporti tra società 
contemporanea, fede, cultura ed 
ecumenismo. Di grande rilievo è stata 


pure la sua partecipazione al “Colloquio 
europeo delle parrocchie”, esperienza che 
guidò per alcuni anni, volta a realizzare 
momenti di significativa partecipazione 
“dal basso” di fedeli provenienti da 
svariate comunità parrocchiali 
dell'Europa. 

“Il Ridotto — Incontri e confronti. Centro 
Culturale e Spirituale David Maria 
Turoldo" è una realtà nata nel 2002, con 
sede in un'abitazione in cui Giuseppe 
Turoldo (poi padre David) visse con i 
genitori dal 1922 e il 1929. 

Guardando all'esperienza turoldiana di 
Fontanella di Sotto il Monte (Bergamo), 
don Borgo ha ideato e promosso in 
questa sede vari incontri e momenti di 
cultura, di ricerca, di preghiera e di 
accoglienza, al fine di riattualizzare il 
senso dell'opera e della ricerca della fede 
di Turoldo. Vivace è anche l'attività di 
pubblicista di don Borgo: cofondatore, nel 
periodo immediatamente postconciliare, 
dei periodici “Proposta” e “Lettere 


Friulane", è stato collaboratore tra gli 
altri di “Vita Cattolica". Nel 2003 gli è 
stato attribuito il “Premio Nadal Furlan”. 
Nel 2013 un'altra significativa 
realizzazione di mons. Borgo: a Coderno 
il “Parco Turoldo", privo di recinzioni per 
rendere possibile a chiunque l'accesso, 
con frasi di Turoldo scritte su alcune 
pietre e mosaici dell'artista sloveno Joze 
Ciuha. Il Parco vuol essere insieme 
memoria delle radici di padre David — di 
un mondo così diverso da quello che oggi 
ci è familiare —, invito alla 
contemplazione e sguardo orientato a un 
futuro. Infatti il nostro tempo, che 
sembra così distante dal messaggio 
cristiano, può anche essere — a giudizio 
di don Borgo — kairòs, rivelare cioè 
sorprendenti e straordinarie opportunità 
per una Chiesa che sappia essere 
evangelica e autentica, facendo tesoro 
delle profetiche intuizioni del cardinale 
Martini, di papa Francesco e di padre 
David Maria Turoldo». 


mercoledì 22 novembre 2023 


CENTRALE 


in dalla prima emergenza 
scatenata dall'invasione russa 
dell'Ucraina, hanno aperto le 
porte del loro convento — dove 
si dedicavano 
all'insegnamento — per ospitare 
rifugiati in arrivo dall'est del Paese 
martoriato dalla guerra. Hanno dato 
e continuano a dare accoglienza a 
mamme con bambini, ad anziani, 
supportando anche chi di passaggio 
lascia la propria terra in cerca di una 
vita migliore. Sono le Serve del 
Signore e della Vergine di Matarà 
(istituto che ha le proprie radici in 
Argentina e un ramo della Chiesa 
Greco Cattolica anche in Ucraina), 
operative nella regione di Ivano- 
Frankivsk, a cui — per l’attività 
meritoria anche in favore di 
moltissimi bambini orfani di guerra 
— quest'anno andrà l'attestato di 
benemerenza che, da tradizione, 
viene consegnato in occasione della 
Festa del Ringraziamento a Mereto di 
Capitolo. Un appuntamento - giunto 
alla 65? edizione e promosso dalla 
comunità parrocchiale e dalla locale 
sezione dei Coltivatori diretti — che si 
rinnova domenica 26 novembre e 
che prevede, fin dal primo mattino, il 
raduno dei trattori, dei veicoli e dei 


mezzi agricoli nella piazza antistante 
la chiesa dove, dalle 9.15, saranno 
accolte le autorità e i partecipanti alla 
festa; la Santa Messa sarà celebrata 
alle 9.30 dal parroco, don Michele 
Zanon, con l'accompagnamento 
della Corale Meleretum. A seguire, la 
benedizione dei mezzi e la consegna 
simbolica del “premio” alla badessa 
suor Farina e alle consorelle madri 
Sokolyuk e Demyanchuk. 

Don Zanon, fin dall'inizio della 
guerra, ha attivato svariato progetti 
solidali per sostenere l'attività delle 
religiose e dei volontari che operano 
in particolare nell’area di Ivano- 


Don Zanon con le suore di Ivano-Frankivsk; nel riquadro, bimbi accolti nel convento 


Festa del Ringraziamento, 
premio alle suore in Ucraina 


A Mereto di Capitolo, domenica 26 novembre la 65? edizione dell'evento promosso 
da Parrocchia e Coltivatori diretti. Riconoscimento alle missionarie di Ivano-Frankivsk 


Re " Ss II, È 


Frankivsk, portando personalmente 
gli aiuti umanitari raccolti in Friuli, 
anche in collaborazione con 
l'associazione “Cavalieri delle nubi”. 
«Abbiamo in previsione un ulteriore 
viaggio in Ucraina prima di Natale e 
porterò loro anche l'attestato — dice il 
sacerdote —; con l’arrivo dell'inverno e 
la guerra che continua, le necessità 
sono sempre le stesse: servono 
medicinali, alimenti, vestiario, 
generatori per il riscaldamento». 
Durante il Ringraziamento saranno 
raccolte offerte da destinare alla 
popolazione ucraina in guerra. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MORTEGLIANO 
“Autori sotto tiro” per giovanissimi. Cè anche Nicoletta Costa 


| Con una sezione appositamente 
dedicata ai giovanissimi (bambini e 
ragazzi), prosegue a Mortegliano la 
rassegna “Libri. Autori sotto tiro”, giunta 
alla quinta edizione e avviata il 17 
novembre. Ospitata alla Casa della 
gioventù di Lavariano (in piazza San 
Paolino) e promossa 
dall'Amministrazione comunale , venerdì 
24 novembre, alle 17, prevede l’incontro 
con Isabella Giorgini che presenterà “Il 
girotondo del carbonio”, proponendo ai 
bambini anche un laboratorio scientifico; 
sabato 25 novembre, alle 16, sarà 
presentato il libro “Pallino rosso va” di Raffaella Castagna, anche questo 
appuntamento con la proposta di un laboratorio; alle 18.30 toccherà a 
Emanuela Da Ros parlare della sua opera “La storia di Marinella”. La 
manifestazione si conclude domenica 26, con Chiara Longhino e il suo 
“Agata e il pipistrello”, a partire dalle 10.30, comprendendo anche un 
laboratorio, mentre alle 16, Febe Sillani presenterà “La pasticceria delle 
streghe”; è previsto anche il ritorno di Nicoletta Costa con “Maestro Lupo 
dove sei” (nella foto, la copertina del libro). La rassegna è realizzata con il 
sostegno della Fondazione Paolo Petrucco e col supporto di F.lli 
Cappellaro, Il Segnalibro, Edilmeccanica, Unycom, Termoidraulica Tirelli, 
EdilZerman, lerdi Impianti, INTRIC educazione teatro danza. La 
manifestazione si avvale pure della collaborazione di Tre Amici, Da Nando, 
Agriturismo Al Cason, AB Osteria Contemporanea, B&B Alfier e 
Agriturismo Garbin. 
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MAESTRO LUPO 


M.P. 


Privano. “Questa parola donna” evento 


In occasione della Giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne, giovedì 23 novembre, alle 20.30, al lascito Dal 
Dan di Privano, va in scena la narrazione “Questa parola donna” con 
Alessandro e Daniele Venier. L'evento è realizzato dal Comune di Bagnaria 
Arsa con il contributo della Regione, in collaborazione con Zerosutre, 
associazione di Udine che combatte la violenza sulle donne. 


L'Associazione | Nostri Amici Lebbrosi O.d.v. opera dal 1968 nel Sud del mondo a fianco degli ultimi tra gli ultimi, 
contro la lebbra e tutte le lebbre, per la promozione della donna e lo sviluppo attraverso l’istruzione. 


enni] Progetto 


sa ASSOCIAZIONE I NOSTRI AMICI LEBBROSI O.D.V. {##É “în 


ET: 


xl d'amore» 


La 564 Assemblea annuale sul tema “Legami di vita per far nascere la speranza” si terrà sabato 25 novembre 2023 alle 


ore 18:00 al Convitto “Bertoni” - Viale Cadore, 59 - Udine. 


Verranno presentate testimonianze di volontari che hanno visitato i luoghi in cui sono state realizzate le opere finanziate 
dall’Associazione e interverranno missionari da tutto il mondo. L’evento è aperto a tutti. 


Sarà possibile partecipare all'evento anche online sulla piattaforma Zoom, di seguito il link per accedere all’evento online: 


https:/bit.ly/NostriAmiciLebbrosi - ID webinar: 848 3079 9919 


www.inostriamicilebbrosi.org | info@inostriamicilebbrosi.org | Facebook @NostriAmiciLebbrosi | 347 2820764 
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BASSA-CENTRALE 


oniugare l'offerta di trasporto 
e accompagnamento di 
persone anziane o con 
disabilità per commissioni 
quotidiane, avendo allo stesso 
tempo un occhio d'attenzione alla 
sostenibilità, intesa come benessere 
ambientale, sociale ed economico. 
Prende spunto da questo intento il 
nuovo progetto denominato 
“econavetta” promosso 
dall'associazione di volontariato 
Munus di Gonars e realizzato con il 
sostegno del Comune e della 
Fondazione Friuli. Si tratta di un 
furgone elettrico a nove posti, 
equipaggiato con tutte le specifiche 
attrezzature per il tipo di trasporto a 
cui è destinato. 
Dunque, da un lato c'è la volontà di 
essere sempre più efficienti nell'offerta 
di un servizio a chi ne fa richiesta, 


GONARS. l'associazione Munus è operativa dal 2005 con 
una quarantina di volontari. Tra i progetti anche il doposcuola 


Arriva l'econavetta, così 
l'aiuto è pure sostenibile 


dall'altro c'è l'obiettivo di abbattere 
l'inquinamento e il costo del servizio 
navetta, dati questi che saranno 
sempre visibili mediante il sito del 
sodalizio - www.munusgonars.it — 
dove gli operatori daranno conto del 
chilometraggio effettuato (attualmente 
una media di 55 mila chilometri 
percorsi all'anno) e pure della quantità 
di anidride carbonica non emessa 
nell'aria. Il mezzo sarà ricaricato grazie 
agli impianti fotovoltaici che Munus 
ha realizzato sui tetti degli edifici 
concessi dal Comune, oltre 10 anni fa. 
«Con il raggiungimento di questo 
importante traguardo di sostenibilità 
nella mobilità sociale — ha detto il 
presidente dell'associazione, Eros 
Miani - vogliamo dimostrare come 
anche il Terzo settore possa e debba 
essere sensibile alle tematiche 
ambientali, per lasciare alle nuove 


Rivignano Teor, nuova casetta dell'acqua 


Un nuovo distributore d'acqua situato in via Roma, a poca distanza 
dall'antico “lavador”, è stato inaugurato a Rivignano Teor, grazie a un 
progetto congiunto tra Amministrazione comunale e Cafc-Acque del 
Friuli. La casetta dell’acqua si trova a Teor ed è stata rcavata nell'ex pesa 
pubblica, realizzata nei primi anni ‘40 e ora restaurata. 


generazioni un mondo migliore di 
quello ereditato. Ci tengo a ringraziare 
Amministrazione comunale e 
Fondazione Friuli per il loro 
fondamentale supporto». 
Operativa dal 2005, Munus ha come 
obiettivo principale l’aiuto ai 
concittadini che si trovano in difficoltà 
— sono circa 300 gli associati, 
destinatari dei servizi erogati —; tra le 
svariate attività, oltre a garantire i 
trasporti, è offerto anche il progetto 
“Doposcuola”, con servizi di supporto 
didattico agli alunni. 
In campo, una quarantina di 
volontari, «molti dei quali liberi ormai 
da impegni lavorativi, ma ci sono 
anche parecchi giovani», ha 
evidenziato Miani a Radio Spazio, 
aggiungendo che «questo incrocio tra 
generazioni diverse diventa pure una 
risorsa preziosa all’interno della 
comunità». Traducendosi, ad esempio, 
nel corso guidato dai giovanissimi a 
favore dei “colleghi volontari” più 
maturi, sull'uso delle tecnologie, dai 
cellulari ai computer. 
Per tutte le informazioni sulle attività 
di Munus, su come usufruire dell'aiuto 
e su come diventare volontari, si può 
chiamare il numero 0432 992571. 
Monika Pascolo 


Il mezzo acquistato col sostegno di Comune e Fondazione Friuli 


Cp Latisana, incontri 


Nella Collaborazione pastorale di 
Latisana sono stati avviati due 
percorsi legati alla crescita 
personale e familiare. Il primo 
riguarda il tema dei Sacramenti ed 
è rivolo agli adulti; le riflessioni 
sono guidate da mons. Carlo Fant e 
si svolgono nella chiesa di San 
Antonio a Latisana. È partito, 
inoltre, il corso di preparazione al 
Matrimonio, sempre curato da 
mons. Fant, in collaborazione con la 
referente per la pastorale della 
famiglia, ospitato in canonica a 
Latisana. L'iniziativa, tra le altre, 
prevede ascolto della Parola, 
aspetti legati alla vita di coppia 
sempre affrontati alla luce della 
Parola di Dio e con testimonianze 
di coppie che propongono la loro 
storia. Un percorso che punta a 
sviluppare la conoscenza reciproca 
e quella del gruppo, aperto non 
solo fidanzati, ma pure a chi già 
convive. Per tutte le informazioni 
sui due progetti: 0431 50127 o 
inviare una mail a 
c.p.latisana@gmail.com. 


, flash 
MARANO. 
Mercatini di Natale 


Bi Mercatini di Natale a Marano 
Lagunare, promossi dalla 
Parrocchia: si inizia sabato 25 e 
domenica 26 novembre, dalle ore 
9 alle 18. E si replica domenica 17 
dicembre, dalle 10.30 alle 12.30. 
L'iniziativa è ospitata nella 
“Pescaria vecia”; gli acquisti 
contribuiranno a sostenere le 
opere di beneficenza delle suore 
Giuseppine di Cuneo, per le 
adozioni a distanza. 


AIELLO. || Circolo 


Navarca compie 30 anni 


EE Grande festa per i 30 anni del 
Circolo culturale Navarca di Aiello 
del Friuli, attivo dal 1993 nella 
promozione di eventi culturali 
nella località nota come “Paese 
delle meridiane” e promotore, 
assieme ad altre realtà del Fvg, del 
Cammino Celeste (percorso a piedi 
da Aquileia al monte Lussari). 


L'evento, cena con poesia, racconti 
e musica, è in programma sabato 
25 novembre, alle 19.30, al 
Ristorante “Patriarchi” di Aquileia 
(per prenotazioni: 324 7776584). 
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CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


FREEVOICES SHOW CHOIR 


° “CARRY THE LIGHT” 


Concerti di Natale in FVG Slovenia Veneto e Austria 


Giovedì 14 dicembre — ore 20.00 
Kulturni Dom - NOVA GORICA (SLO) 


Domenica 17 dicembre — ore 18.00 
Dogana Veneta - LAZISE (VR) 


Martedì 19 dicembre — ore 20.30 
Teatro Verdi - GORIZIA 


Venerdì 22 dicembre— ore 20.30 
Auditorium San Zorz 
SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) 


Martedì 26 dicembre — ore 18.00 
Nuovo Teatro Comunale 
GRADISCA D’ISONZO 


Sabato 6 gennaio — ore 18.30 
centro eduCARE - TREFFEN (A) 


y 


FREEVOICES 


Associazione Culturale InCanto APS via Zorutti,35 34070 Capriva del Friuli 


INFO: www.thefreevoices.com 0481808194 - associazione.incanto@libero.it 
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SPORI 


ufficialmente iniziato il conto 
alla rovescia per la “Staffetta 
24 per un'ora Telethon”che, 
per la 25? volta, sarà ospitato 
a Udine, dalle ore 15 di sabato 
2 alla stessa ora di domenica 3 
dicembre. 
La manifestazione avrà, come sempre, 
il suo fulcro in piazza I Maggio (dove 
sarà allestito il Villaggio Telethon), 
mentre il circuito, omologato da 
Fiasp- Aps di Udine, sarà un ritorno 
alla tradizione, seppur con qualche 
novità. Dopo la partenza da piazza 
Primo Maggio si procederà verso 
largo Delle Grazie e lungo via Liruti; 
percorso un tratto di via Della 
Vittoria, si svolterà per via Porta 
Nuova, da dove i podisti 
transiteranno lungo via 
Mercatovecchio, piazza Libertà e via 
Manin, per tornare in piazza Primo 
Maggio. 
Nel frattempo sono già partite con 
successo le iscrizioni dal sito 
telethonudine.it, dove è possibile 


consultare anche il regolamento e 
trovare tutte le informazioni utili per 
prenotare i vari spazi disponibili per 
camper e gazebo o per riservare il 
proprio posto nel tendone comune. 
E sono già più di 640 le squadre che 
hanno formalizzato la propria 
adesione all'evento il cui obiettivo, 
anno dopo anno, non cambia: 
promuovere la ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche rare della 
Fondazione Telethon, per dare 
risposte ai pazienti e alle loro famiglie 
e, al tempo stesso, far progredire la 
conoscenza e sostenere il lavoro di 
tanti ricercatori in Italia e in regione. 
La madrina dell'evento sarà la 
pluricampionessa di tennistavolo 
Giada Rossi. 


Si corre per un progetto speciale 


Anche quest'anno alla manifestazione 
sarà abbinata una ricerca speciale, in 
particolare sulla Lafora, rara malattia 
neurologica degenerativa. Servirà a 
dare speranza anche a una ragazza 
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Udinese alla prova Roma all'Olimpico 


Dopo la pausa per consentire le partite di qualificazione agli Europei 2024 
della Nazionale di calcio italiana, riprende anche per l'Udinese l'impegno del 
Campionato di Serie A. Domenica 26 novembre i friulani (dalle 18) saranno allo 
Stadio Olimpico della capitale per il match con la Roma di José Mourinho. Una 
sfida in cui i bianconeri sono chiamati a mettere in campo continuità rispetto 
alla partita del 12 novembre con l'Atalanta, finita 1-1 allo Stadio Friuli. Un pari 
che ha comunque visto in campo la miglior squadra da inizio anno. Tanto da 
far dire a tifosi e addetti ai lavori che la cura Cioffi (l'allenatore ha preso il posto 
di Andrea Sottil, esonerato) è stata da subito rigenerante peri friulani. 


Dormire sano, benessere italiano. 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 
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UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 


UDINE. Evento in programma il 2 e 3 dicembre. Già oltre 640 squadre iscritte 


Torna la Staffetta solidale Telethon 


a e L Mal 
Una passata edizione della Staffetta 


udinese colpita dalla patologia che al 
momento non ha una cura, mentre la 
sua rapida evoluzione in termini di 
deterioramento cognitivo, psichico e 
fisico offre un'aspettativa di vita molto 
ridotta. La famiglia della giovane, a 
fine 2021, si era rivolta proprio al 
Comitato organizzatore udinese per 
chiedere aiuto. Così, grazie alla 
Fondazione Telethon sono stati 
individuati due progetti di ricerca — 
sostenuti proprio dalla Staffetta 
udinese — che, grazie ai primi risultati 
incoraggianti, stanno dando speranza 
ai genitori e alla ragazza. 
Di sicuro un motivo in più per essere 
presenti al grande appuntamento del 
2 e 3 dicembre, da protagonisti della 
Staffetta ma anche da sostenitori della 
Fondazione. 

Monika Pascolo 


Mondiali nuoto 
e apnea per disabili, 
incetta di medaglie 


ip'=c dr! _Paten 


Incetta di medaglie mondiali per gli 
atleti portacolori della società “Pinna 
Sub” di San Vito al Tagliamento che, 
tra venerdì 17 e domenica 19 
novembre, a Lignano hanno 
partecipato al Campionato iridato di 
nuoto pinnato e apnea per disabili. 
La rappresentativa friulana ha fatto 
parte della rosa di 54 atleti azzurri 
convocati per l'evento dalla 
Federazione Italiana Pesca Sportiva e 
Attività subacquee-Fipsas che ha poi 
portato a casa 200 medaglie di cui 
111 ori (e altrettanti record 
mondiali), 74 argenti e 15 bronzi. 
Nella tre giorni di gare, ospitata nella 
piscina del villaggio sportivo Bella 
Italia Efa, i protagonisti in vasca — 
una settantina — sono arrivati 
davvero da tutto il mondo, Australia 
compresa. 

I friulani del Pinna Sub, 
plurimedagliati, sono stati Monica 
Carnieletto, Elia Dazzan, Marco De 
Stefani, Daniele Furlanis, Lisa Bertolo, 
Ferdinando Capobianchi, Nicola 
Zanin, Riccardo Favaro, Le Yu Andrea 
Fiore, Dafne Mancosu, Eric Granziera, 
Fabio Vida, Katia Aere, Michela 
Biolcati Aruni, Stefania Galasso, 
Nicola Simoncelli, Rosanna Brunetti, 
Rossella Panigutti, Luca Antoniali e 
Samuele Galdini. 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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UDINE-26 NOVEMBRE 
Festa dello sport indusivo 


Mi Divertimento e condivisione nel 
segno dello sport: ecco gli 
ingredienti della 6° edizione della 
“Festa dello sport inclusivo”, 
promossa dall'Asu al PalaPrexta di 
Udine, domenica 26 novembre. Sarà 
possibile provare (gratuitamente), a 
circuito, diverse discipline: danza, 
ginnastica artistica maschile e 
femminile, ginnastica ritmica, 
scherma, karate, taiji quan, aikido, 
tiro a segno elettronico e footbike. 
Nell'ambito dell'evento si svolgerà 
anche la seconda edizione del 
progetto“A proprio agio” corso di 
alta specializzazione per tecnici che 
trattano la disabilità fisica e 
intellettiva. La Festa è promossa in 
collaborazione con Fondazione 
Pietro Pittini, Csen Fvg, Special 
Olympics, Panathlon Udine, 
Associazione Nazionale Stelle e 
Palme al Merito Sportivo e“lo ci 
vado’, col patrocinio di Coni e CIP Fvg 
e il sostegno di Fondazione Friuli. 


SPADA. Paoletti (Asu) 
ha il pass per i Mondiali 


|_TE spada dell'Asu-Associazione 
Sportiva Udinese festeggia Alberto 
Paoletti che, con l'argento vinto 
alla prima prova nazionale Cadetti 
e Giovani di Casale Monferrato, si è 
guadagnato un posto alla prova di 
Campionato del Mondo in 
programma ad Atene il 16 
dicembre. 
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LA VITA CATTOLICA 


lispi I 
Gentile Direttore, 
con tanto dispiacere, ed altrettan- 
to disappunto , ho letto che la 
Conferenza episcopale italiana ha 
bocciato il “Messal par Furlan”. 
Ma come è potuto succedere? 
Le motivazioni addotte non mi 


Dai 


convincono affatto. Mi piacerebbe 
sapere quali altre Regioni hanno 
predisposto un lavoro analogo! E 
se così fosse, lo approvino pure a 
loro!! 

Ho il sospetto che ancora non si 
siano resi conto che il friulano 
non è un dialetto, bensì una lin- 
gua riconosciuta dall'Unione Eu- 
ropea e pure dall'Onu! 


giovani una canzone 


dedicata a Palmanova 


ti 


Coe ) 


stata presentata qualche 
giorno fa la canzone “Sarà 
l'autunno a Palmanova”, 
composta dai ragazzi del 
Laboratorio di songwriting 
promosso da Thiel 
Cooperativa Sociale e condotto 
dal musicista e scrittore Marco 
Anzovino. Testo e musica sono 
stati scritti e interpretati da 
Milena Acampora, Sabrina 
Acampora, Abigail Buttazzoni, 
Ingrid Buttazzoni, Rebecca 
Corvino, Chiara Errico, 
Elisabetta Furlanut, Eden 


Galante, Gabriele Marzucchi, 
Alessandro Osso, Davide 
Pettenà, Carlo Alberto Romano 
e Davide Zaina, sotto l'occhio 
vigile ed esperto di Anzovino. 
L'iniziativa rientra nel progetto 
“Passo dopo passo. Palestre di 
inclusione #2” che ha visto i 
giovani impegnati in un 
percorso inclusivo creato in 
partenariato con il Comune di 
Palmanova, l’Asufc, il sostegno 
della Fondazione Friuli (Bando 
Welfare) e del Fondo 
Beneficenza Intesa Sanpaolo. 


Mi spiace davvero tanto per tutto 
il lavoro fatto dai nostri appassio- 
nati sacerdoti: pre Checo Placere- 
an, pre Toni Belline ed altri, com- 
preso il mio caro parroco, mons. 
Duilio Corgnali. 
Spero, auspico che la Cei possa ri- 
pensarci e consentire l’approvazio- 
ne di questa opera, strumento in- 
dispensabile per i Friulani! Mi 
scuso per lo sfogo, ma la mia par- 
tecipazione è un gesto di solida- 
rietà nei confronti di chi ha tanto 
lavorato e si è sacrificato per que- 
sto progetto! 

Margherita Fontana Michelini 

Tarcento 


MRadici friulane? 


Fonte di fede per Pironio 
Gentile Direttore, 
Vita Cattolica nel numero del 15 
novembre, quasi ad evidenziare la 
poca (0 troppa!) sincronia storico- 
culturale della Conferenza Episco- 
pale Italiana nel non approvare il 
messale in lingua friulana, ha esal- 
tato le origini friulane del cardina- 
le Pironio e come le abbia coltivate 
quale fonte essenziale della sua fe- 
de. Inoltre, a pagina 12 dello stesso 
numero di Vita Cattolica, il sempre 
chiaro professor Gianfranco Ellero 
ci ricorda il quadro linguistico del 
nostro territorio e i suoi caratteri 
unici ed esclusivi. Posso compren- 
dere che tanti motivi religiosi e po- 
litici hanno influito sulla decisione 
presa, ma mi pareva di aver capito 
che per la Chiesa sono momenti 
dove serve coraggio e non valuta- 
zioni pragmatiche. 
Quante lingue parlano i nostri Ve- 
scovi? 
La promessa universale del “dono 


UASSIE 


dello Spirito Santo” è inequivoca- 
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bilmente collegata al fatto che il 
“parlare in altre lingue” sia l'evi- 
denza iniziale di questo “dono”. 
Infatti, l'apostolo Pietro lo confer- 
merà in seguito, dicendo: «... lo 
Spirito Santo scese su loro, com'era 
sceso su noi da principio» (Atti 
11,15). 

Vinicio Bodocco 


Tarcento 
Gentile Direttore 
desidero unirmi, seppure a 
distanza, al disappunto e al dolore 
di quanti, a seguito al il taglio di 
tutti i pini eseguito alcuni anni fa 
nel Parco della Rimembranza di 
Bressa e degli strascichi che tale 
intervento, anche per le modalità 
con cui è stato effettuato, ovvero 
all'insaputa dei più, hanno causato 
in quella comunità, si sono sentiti 
offesi ed espropriati di un bene 
spirituale e comunitario. 
Agli occhi di me ragazzino che 
veniva a Bressa per “trovare i 
parenti”, due luoghi erano 
particolarmente cari: la bella chiesa 
parrocchiale, con le prediche del 
parroco pre Checo Lucis e quei riti 
solenni, arricchiti in certe occasioni 
dal canto di quel gruppo di anziani 
cantori che, laggiù in fondo a 
sinistra, con serietà e coscienza di 
svolgere un compito importante, 
accompagnavano i riti con in mano 
il libro nero dei canti che solo loro 
conoscevano; ma ancora più cara 
era la “Capele”, ovvero quella 
chiesetta eretta per onorare un voto 
solenne della comunità durante il 
primo conflitto mondiale: 
bellissima e impreziosita dalle 
pitture di quell'Ernesto Bergagna al 
quale mio padre da ragazzino 


andava a “tenere i pennelli” e a fare 
compagnia mentre lavorava a 
dipingerla, e quel grande parco che 
la circondava coi suoi grandi pini 
che, mi avevano spiegato, ognuno 
ricordava e onorava un caduto di 
Bressa in quell'inutile strage. A me 
è sempre sembrato che quello, e in 
particolare il parco, fosse il vero 
cuore della comunità di Bressa, e 
che nessuno vivesse come sacrilego 
e oltraggio ai Caduti né l’allegro 
vociare dei bambini che sempre 
numerosi vi giocavano, né tanto 
meno il fatto che in quel luogo si 
concludesse in armonia la festa del 
Perdon, festa popolare e insieme 
momento liturgico per eccellenza, 
occasione di compattamento di 
tutta la comunità perché per gli 
emigrati era importante ritornare 
per quella occasione e rivivere un 
momento di vera comunità, anche 
nel ricordo e proprio gomito a 
gomito coi propri Caduti. Ora 
sembra che con questo taglio si sia 
voluto ricordare a tutti che, piaccia 
o no, i tempi sono cambiati, che di 
certe cose non c'è più bisogno e 
(ma siamo proprio sicuri?) che 
tutto sommato i padri, e pre Checo 
in testa, avevano esagerato a volerlo 
chiamare con enfasi “Parco della 
Rimembranza”. Io non sono né 
architetto né tecnico forestale, ma 
credo che i luoghi del cuore e legati 
alla memoria collettiva non si 
toccano a cuor leggero. E penso 
anche che sarebbe bello ed 
educativo che qualcuno 
ammettesse che comunque ci si 
poteva comportare diversamente, e 
chiedesse scusa alla propria 
comunità. Ringrazio per 
l'ospitalità. 
Flavio D'Agostini 
San Giorgio di Nogaro 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 22 al jeve aes 7.17 
ealva a montaes 16.29. 


La lune 


Ai 27 Lune Plene. 


i i Miercus 22 S.te Ceciliev. Domenie26 Crist Redi dutil mont 
li S Gnovi S Joibe 23 S. ClementIpape  Lunis27 = S.Valerian di Aquilee 
Vinars24 S.CrisogondiAquilee —Martars 28 S. Mansuèt v. 

LL sara Sabide 25 S.te Catarinem. Il timp Aiars fréts 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 25 di Novembar aes 5 e mieze sore 
sere, li de capele «de Puritàt», daprùf dal 
domo (cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). AI compagnarà la celebrazion il 
Còr “San Canzian” di Cravuì. Al disarà messe 
pre Toni Cappellari. 


BI UDIN. Ae scuvierte dai plui biei 


flors dal Friùl cul Strolic furlan 


Ogni an, come par tradizion inte dì di Sante 
Caterine, la Societàt Filologjiche Furlane e 
presente il Strolic furlan pal an gndf. 
L'apontament al è par sabide ai 25 di 
Novembar aes 5 sotsere tal salon di onòr di 
Palac Mantica in vie Manin 18 a Udin; la 
presentazion si podarà viodile ancje in 
direte streaming sul sît 
www.filologicafriulana.it. E presente Martina 
Delpiccolo, cu lis musichis di Gianni Fassetta 
e Giovanni Maniago e lis leturis di Dolores 
Miotto. Il volumut de Filologjiche, che al rive 
ae edizion numar 105, al è stàt metùt adun 
di Dani Pagnucco e al compagnarà i letòrs 
par dut il 2024 cun contis, poesiis e rubrichis 
scritis tes diviersis varietàts dal furlan. 


BM FEAGNE. Si met a puest la Oasi 


dai Cuadris 


A vué, i animài che a 
loghin te Oasi dai 
Cuadris di Feagne a 
ocupin une aree di 
cinc etars, a son 
tignùts di cont dal 
Comun cu la 
colaborazion di tecnicsi 
di une cooperative. Si 
previòt che tra cualchi timp a varessin di 
scomengà i lavòrs pe sistemazion de Oasi: ju 
fasarà la Associazion“Oasi delle Cicogne”, 
che i vignarà ancje fidat il compit de 
conduzion de zone di protezion. | volontaris 
si daran di fà pal control microbiologjic e 
chimic dai picui làcs che si cjatin ta chel 
teritori, di mùt che i animài a puedin aurî a 
aghis netis e siguris. Il Comun, invezit, si 
ocuparà de manutenzion de Oasi: a varan di 
jessi taiadis des plantis grandononis che a 
son in potence pericolosis ancje pai 
visitad@rs. Si previòt po dopo di sistem il 
centri des visitis, ancje cu la realizazion di 
une sale di pueste par cunvignis. 


BM CODROIP. Il premi San Simon 


cence vincidòr 


Premiazion (mancjade) a Codroip al premi 
San Simon pe sezion dedicade a une 
racuelte di contis; nuie ce fà: i scritòrs de 
Furlanie, cun dute la produzion di contis 
popolàrs e di autòr che a àn daùr de schene, 
no son rivàts a meti dongje une racuelte 
come la Jurie e veve domandàt. Une 
premiazion tra lis polemichis, par vie che il 
president de Jurie, Tolazzi, al è làt un pòc fùr 
di scuare: tal so intervent — che chei altris doi 
zuràts, Tomada e Del Piccolo, no 
cognossevin e no an condividùt— e che a àn 
lassàts scaturîts sedi i partecipants al premi 
che il public presint, al à dopradis peraulis di 
fùc, disint che nissun dai partecipants al à 
savùt meti jù une racuelte come cu va, che 
no si sa scrivi ben par furlan, che bisugnarès 
lei i autòrs ancje forescj e, insume, no poiàsi 
tal propri “particulare” Lu varà fat ancje pe 
passion che lu anime, e dut càs si è scusàt 
par jessi stàt masse sevér cui tré 
partecipants al concors. Ma al reste il fat che 
di un pòc di timp in ca, o notìn cuntune 
cierte preocupazion, di libris par furlan no si 
cjate cuasi plui olme. In dal rest, par cui scrivi 
par furlan, se in pòcs lu san lei, e in mancul a 
scrivilu? 


O 


Il proverbi 

A Sante Catarine 

il frét in cusine 

Lis voris dal més 

Intal ort, svangjà, coltà e prontà i strops 
pal an gndf al è simpri un lavòr ben fat. 


E torne “Sante Catarine”, 
la grande fiere di Udin 


La fiere in Zardin Grant 
si zontave a ché plui 
antighe di Sant Canzian 


1 jere dal 1357 che il Comun di 
Udin al inviave i siei oratòrs al 
patriarcje Marcuart di Randeck, 
par suplicàlu de prometude 
“gratia” di une fiere, che e fo 
concedude dal patriarcje tal 
Novembar dal 1380. E je la fiere di 
Sante Catarine, che si faseve ai 25 di 
Novembar di ogni an, tai pra’ “super 
ripas Cormorum”, intor de gleseute 
di Sante Catarine e che si fasè ta chel 
lùc fin tal 1486, cuant che il Comun 
al domandìà al Guvier de Serenissime 
di concedi, mighe par dibant, ma par 
une “contribuzion” anuàl e perpetue 
di 15 ducàts l'ùs dal teren dal Zardin 
Grant. Cheste fiere si zontave a ché 
plui antighe di Sant Canzian, 
ricuardade fint dal 1331. Plui tart, 
cun ché di incressi la pussibilitàt e la 
frecuence dai scjars trafics che si 
fasevin in citàt, di costituî gnovis 
risorsis di vuadagn e di reonà, in 
cualchi mùt, aes pòc buinis 
cundizions comerciàls, ‘ndi vignirin 
fatis altris trè: ché di Sant Antoni, 
ricuardade pe prime volte tal 1433, 
ché di Sante Lussie (1486) e ché di 
Sant Valentin (1699). Di dutis chestis 


fieris, ché di Sante Catarine e restà - e ‘g ratia” 

e reste - la plui impuartante, che pal . fi 

so davuelziment al jere ancje stàt fat ci Une TIEre, 

un regolament di pueste, pluitost che e fo concedude 
pedant, che al veve di coventà par Na 

dutis chés altris fieris. La fiere e dd patriarcfe 
vignive proclamade di un bandidòr, 

e durave il timp di cinc zornadis, tal Novem D dl 
“dall'ora vigesima del 23 novembre dal 1380 


alla medesima ora del 27”. Ae ore di 
inizi de fiere, in Zardin Grant al 


A 
ch 
j 


à 


di 
DA 


jere dal 1357 
e il Comun 
Udin al inviave 
| siei oratòrs 


patriarge 


Marcuart 


Randeck, 
r suplicalu 


de prometude 


vignive alcàt sù il confenon dal 
Comun, che al jere di frustagn blanc 
cul steme de citàt e la imagjin di San 
Marc, “a dimostration di franchigia”. 
Chel confenon al vignive puartàt de 
cjase dal Comun te cengle dal 
Zardin e, ae fin de fiere, al vignive 
ripuartàt in Comun dai nobii di 
TOppo, e a chest privileg si 
compagnave il dirit di “godere la 
possessione d'alquanti campi posti 
fuori di porta Aquileia”. 

Presidents de fiere a jerin i “giudici 
dei confini”, che a vevin la facoltàt di 
assegnà ai marcjadants i puescj dulà 
tirà sù lis lòr barachis, mostrant cun 
cartelins di pueste i diviers “loca 
stationum”, e di judicà reclams e 
protestis che a fossin sclopadis par 
vie di chestis assegnazions. Chescj a 
vevin un lòr banc dentri di Zardin 
Grant, e cul jutori dal Cjapitani, che 
ancje lui al veve un “casone” di 
pueste, e di un ciert numar di 
vuardians, a davin un voli par sigurà 
che dut al les indenant secont il 


FILÀ E PURCITÀ 


La solenitàt di Ducj i Sants e la Comemorazion dai 
muarts a costituissin une impuartante isule 
religjose e liturgjiche ma ancje esoteriche e 
folcloriche jessint il vr cjadalan dal calen- 
dari agrari te societàt ruràl di une volte. Si 
tratave di une grande fieste de devozion 
dal popul ancje pal so fuart riferiment 
stagjonàl par vive che e jere il spartiaghe 

e il càr dal autun. Di fat, no dome il cicli 
des coltivazions al jere a la conclusion, ma 
ancje il clime e la meteorologjie par solita 
cambiavin parceche al finive il timp clip e al 
comengave il frèt che al clamave l'unvier. Dopo 


La fiere di Sante Catarine a Udin 


regolament, ancje parcè che la fiere e 
jere francje, par vie che nissune tasse 
e jere domandade a chei che a vevin 
plantadis lis lòr barachis. Vierte la 
fiere, nissun marcjadant al podeve 
vendi marcjanziis in citàt, sot pene 
di jessi multàt; a podevin restà viertis 
dome lis librariis, i speziàrs, i cjaliàrs 
e chei che a vendevin verduris e 
pomis. Ae fin de fiere, te ultime ore 
de ultime zornade, al vignive gjavàt il 
confenon che al indicave la 
“demostration de franchigia”, e dutis 
lis barachis a vignivin dismontadis e 
puartadis vie. 
I marcjadants no podevin vendi in 
citàt e la marcjanzie che ur jere 
vanzade, e chest fale pai venezians, 
che ur jere permetàt ancjemò par 
dòs zornadis; un protezionisim che i 
locài no glotevin, ancje par vie de 
tasse che il Comun al paiave. Ma il 
Comun di Udin paial ancjemò, al 
Guvier de Serenissime, chei 15 
ducàts di “contribuzion” perpetue? 
Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


e usancis ancje di paîs lontans, si mangjave e si beveve 
alc in compagnie biel che i oms a justavin imprescj 
di lavòr o a intiessevin zeis di vencs o sportis 

di scus, intant che lis feminis a filavin o a 
lavoravin cul feret. Invecit, a parti de date de 
fieste di Sant Andree e partive ancje une altre 
| ativitat domestiche, che di copà il purcit, 
tant che un proverbi al ricuard : “Sant An- 
dree il purcit su la bree”. Fintai agns Sessante 
dal Nùfcent la macelazion dal purcit si faseve 
in cjase e la vore e jere un event fondamentàl 
pe economie de famee. Copà il purcit, tiràt su 
par cuasi un an e deventàt bestie simpatiche e 


i Sant e i muarts, a comencgavin lis veis, vàl a dî il 

cjatasi des fasmeis dopo cene ator dal fogolàr o tal tividin 
des stalis par fà cualchi lavorut domestic. Tal lusòr palit di 
une lum a petrolio o di un feràl si contavin storiis e leien- 
dis dal lùc, si vignive a savè fats dai torzeons, gnovis, ideis 


mansuete, al jere un fat impuartant te vite sociàl dal 
mont contadin. Passe il displasé dal copà une bestie domes- 
tiche cetant volude ben, il “purcità” al jere une ocasion di 
fieste pe famee adun cu la sigurece de sorevivence par dut il 
lunc unvier. 
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EVENTI 


ittori del Settecento tra Ve- 
nezia e Impero” è 


è un'uni- 
ca esposizione suddivisa 
nelle due sedi espositive del 
Castello a Udine e di Palaz- 

zo Attems Petzenstein a Gorizia. Rea- 
lizzata dal Comune di Udine in colla- 
borazione con Erpac - Musei Provincia- 

li di Gorizia, è stata curata da Liliana Car- 

gnelutti, Alessandro Quinzi e da Vania 

Gransinigh. L'inaugurazione sarà a Udi- 

ne presso il Salone del Parlamento ve- 

nerdì 24 novembre alle ore 17.30. A Go- 
rizia lo sarà il 14 dicembre. 

Insieme con la Diocesi di Concordia- 

Pordenone, l'Arcidiocesi di Udine ne ha 

dato il patrocinio. Ed infatti dodici Par- 

rocchie partecipano all'esposizione, ar- 
ricchendola con un considerevole ap- 

porto di venti opere, tra pale d'altare e 

quadri, di tredici significativi pittori del 

Settecento: Gaspare Diziani, uno da Co- 

droipo e uno da Cividale del Friuli; An- 

tonio Marinetti detto il Chiozzotto da 

Marano Lagunare; Francesco Fontebas- 

so, da Vinaio (Lauco), Francesco Pavo- 

na da Bertiolo; Francesco Zugno da Po- 
cenia; Giambattista Tiepolo, tre da San 

Daniele del Friuli; Nicola Grassi e Pietro 

Antonio Novelli da Tolmezzo; Pietro 

Bainville da San Leonardo; Giovanni 

Giuseppe Cosattini da Segnacco; Anto- 

nio Facci da Sedegliano; Antonio Paro- 

li, sei quadri dalla Parrocchia di San Roc- 

co in Udine. 

L'esposizione vuole illustrare come per 

ragioni storiche, i territori oggi riuniti sot- 

to la comune etichetta amministrativa 

di Friuli-Venezia Giulia siano stati carat- 

terizzati da profonde differenze di civil- 


tà e cultura riconducibili a destini poli- 
tici ben distinti che hanno fatto sentire 
per secoli i loro influssi sulla regione. Al 
di là di queste indubbie diversità, si de- 
vono però considerare anche i numero- 
si punti di contatto e gli scambi frequen- 
ti tra zone contermini che hanno fatto 
del Friuli-Venezia Giulia un singolare tra- 
mite tra civiltà culturale di matrice vene- 
ta e veneziana e mondo danubiano e 
asburgico che nel corso del Seicento e 
del Settecento aveva ripreso a rafforzato 
il proprio potere anche a livello periferi- 
co rispetto al cuore pulsante rappresen- 
tato dalla capitale viennese. A garantire 
questa peculiare osmosi di idee, stili e 
modelli soprattutto in ambito culturale 
e figurativo furono i rapporti intercorsi 
tra le diverse realtà statuali, ma soprat- 
tutto imovimenti di quegli uomini che, 
costruendo ponti invisibili, traghettaro- 
no da una parte all'altra di quest'area geo- 
grafica i propri convincimenti e motivi 
d'ispirazione attraverso opere e manu- 
fatti che essi realizzarono su richiesta di 
una committenza locale attiva e parte- 
cipe. 

Un cospicuo numero di opere pittori- 
che, scultoree e architettoniche rispec- 
chia la molteplicità di legami materiali 
e intellettuali che unì, nel corso dei se- 
coli e almeno fino al 1797, la Patria del 
Friuli alla Repubblica di Venezia. Altret- 
tante testimonianze figurative dimostra- 
no chetali legami si estesero anche oltre 
i territori sottoposti storicamente al do- 
minio della Serenissima, travalicando di 
gran lunga confini ben delineati dal pun- 
to di vista politico, ma assai labili e mo- 
bili dal punto di vista culturale. 


PANORAMA 


embrava quasi impossibile 
dare un taglio nuovo a una 
mostra sui fratelli Basaldella 
dopo quelle del 1987 e del 
2010, invece l'esposizione 
aperta fino al 18 febbraio nella 
Galleria Comunale d'Arte 
Contemporanea di Monfalcone 
(piazza Cavour 43) ci riesce. 
Intitolata “Destini paralleli e 
incrociati”, affronta le relazioni 
reciproche tra Dino (1909-1977), 
Mirko (1910-1969) e Afro (1912- 
1976), evidenziandone ricerche 
comuni e divergenze. Le opere, tutte 
di alta qualità, sono messe a 
confronto attorno a temi comuni e 
ai Basaldella si aggiungono artisti 
affini come lo scultore Ettore Colla o 
Corrado Cagli. 
Si parte dall'esordio comune 
quando, a metà degli anni ‘30, i 
Basaldella, sia in pittura che in 
scultura, si confrontano con la figura 
umana stante o distesa. In questa 
prima spettacolare sezione, le 


Friuli, tra Venezia e Impero 
terra di scambi artistici 


Mostra sulla pittura del ‘700. Tante le opere dalle parrocchie 


La mostra mira a rendere visibili l'osmo- 
si esistente nella cultura artistica regio- 
nale tra le aree appartenute per ragioni 
storiche a differenti Stati. Se nel corso del 
Settecento la Piccola Patria, oggi com- 
presa tra il Friuli Occidentale e il territo- 
rio regionale fino al Judrio, era destina- 
ta aseguire la lenta ma inesorabile para- 
bola politica di Venezia, invece Gorizia 
e Trieste tornarono al centro degli inte- 
ressi degli Asburgo. 

Soprattutto la Contea di Gorizia, sede di 
importanti ordini riformati, sarà uno 
snodo importante per quegli artisti ve- 
neziani che vorranno affermarsi nelle 
terre imperiali. 

Nello stesso periodo, la storia del Friuli 
veneto fu segnata dall'ascesa sociale di 
famiglie di recente nobiltà come quella 
dei Manin, mentre le personalità dei tre 
patriarchi del casato Dolfin, Giovanni, 
Dionisio e Daniele assicurarono il con- 
solidarsi di una cultura figurativa di mar- 
ca prevalentemente veneziana. 
Ricostruire visivamente oggi questa com- 
plessa congerie artistica mette in luce la 
fitta trama di rapporti tra la città laguna- 
re e il suo entroterra. Le comunità par- 
rocchiali friulane durante il Settecento — 
inserite in un territorio suddiviso tra Ve- 
nezia e Impero, dapprima unito nell'uni- 
ca diocesi patriarcale aquileiese, e dopo 
la sua soppressione, divise nelle rispetti- 
ve Arcidiocesi di Udine e di Gorizia — 
svolsero quanto all'arte un'interessante 
azione di mecenatismo, non meno di 
quella delle casate nobiliari. Mostrano, 
infatti, di essere state sagaci e attente nel 
reclutare vari e significativi artisti e pitto- 
ri, promotrici nel favorime la presenza 


A Monfalcone il percorso dei fratelli Basaldella 


DELLE MOSTRE descritto con un taglio innovativo, 


evidenziandone ricerche comuni e divergenze 


Dino, Mirko e Afro, 
destini paralleli e incrociati 


sculture di Dino e Mirko dialogano 
con i nudi dipinti da Afro e Corrado 
Cagli, l'amico di sempre. 

Senza soluzione di continuità si 
passa alla sezione successiva dove, 
tra gli anni ‘40 e ‘50, i percorsi dei 
fratelli iniziano a differenziarsi con 
una sfasatura temporale tra Dino e 
gli altri. Alle pareti gli stringenti 
confronti tra le opere mostrano la 
riflessione sull'adozione del 
linguaggio cubista sia da parte di 
Dino, di cui è esposto il bozzetto per 
il “caveau” della Crup di Latisana, sia 
di Mirko, che pone l'intreccio 
spaziale al centro della sua 
riflessione pittorica e scultorea. Nel 
mezzo della sala, la grande tela di 
Afro mostra il progressivo 
abbandono della figurazione a 
favore del gesto segnico e del colore, 
che continua nella sezione 
successiva dedicata agli anni ‘60. Qui 
splendide tele di Afro si confrontano 
con le raffinatissime superfici delle 
sculture di Mirko, come “Ettore e 


Andromaca” (1959) articolate in 
pieni e vuoti. Sulla sinistra i ferri 
barbarici di Dino, che spesso 
riutilizzano lamiere navali, sono 
posti a confronto con l’opera 
analoga di Ettore Colla. 

Ritornando indietro si trova l’ultima 
sezione “Ritratti, autoritratti e lessico 
familiare” in cui i rapporti tra le 
opere dei Basaldella sono date da 
legami affettivi e vicende familiari: 
da non perdere i disegni di Afro e 
Mirko per la “Crocefissione” (1947) 
in ceramica policroma di Casa 
Cavazzini o le statuine in ceramica 
di Dino e Mirko. L'ultima sala sulla 
sinistra è didattica con le biografie, le 
gigantografie degli studi e i 
cataloghi. 

La mostra è visitabile nei seguenti 
orari: mercoledì 10/13, venerdì, 
sabato, domenica e festivi 10/13 e 
15/19; visite guidate con 
prenotazione 
galleria.didattica@comune.monfalc 
one.go.it o 0481 494177/ 371. 
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Madonna con il Bambino, San Giuseppe e San Vincenzo de Paoli, 
rancesco Zugno (1751), Pocenia Parrocchia di San Nicolò vescovo 


in Friuli, le cui opere trovavano la loro 
naturale e appropriata ‘vetrina’ nelle ri- 
spettive chiese parrocchiali. Per le com- 
mittenze agivano i “camerari”, quei lai- 
ci delegati dalla Comunità che, insieme 
con il pievano o il parroco, avevano il 
compito di curare nei suoi vari aspetti la 
fabbrica dell'edificio di culto, ingaggian- 
do capomastri, scultori, decoratori, pit- 
tori egestendonele relative spettanze. La 
documentazione degli archivi parroc- 
chiali attesta delle operazioni di affido e 
di pagamento, unitamente a tutte le ine- 
renti problematiche. 


Nelle nuove o rinnovate chiese del Friu- 
li le immagini dei Santi appaiono ora 
campite negli altari loro dedicati lungo 
le pareti. I soggetti iconografici e lo stile 
graditi e maggiormente consoni ai com- 
mittenti delle parrocchie friulane, se da 
unlato documentano di un gusto perle 
vivide scenografie tiepolesche, mostra- 
no soprattutto la preferenza per compo- 
sizioni esenti da eccessi barocchi, quan- 
to piuttosto caratterizzate da una paca- 
ta, contenuta gestualità e da sobria espres- 
sività. 


Sandro Piussi 


Due delle opere in mostra: “Nero rosa” di Afro (1960) e “Stele prima” di Mirko (1960) 


Trasformazioni. 1856-2022. Luoghi 
e persone nella fotografia artistica 
Chiesa di San Francesco, 

Largo ospedale Vecchio 

Fino all’8 gennaio; venerdì 15/19; sabato 

e domenica 11/19 


Cos'è l'Arte per te? Collettiva di 
pittura 


Galleria Art Time, vicolo Pulesi 6 
Fino al 30 novembre; lunedì 15.30/19, da martedì 
a sabato 10/12.30 e 15.30/19 


Di questo e d'altri mondi. “Storie 
d'acqua e di fuoco”. 
Videoinstallazioni dell'artista 
visuale Paolo Comuzzi 

Museo Etnografico del Friuli, via 
Grazzano 1 

Installazioni permanenti; da venerdì a domenica 
10/18, visite guidate 24 novembre e 1 dicembre 
ore 11 


VENEZIA 


Il ritratto veneziano dell'Ottocento 
Ca’ Pesaro, Galleria Internazionale 
d’Arte Moderna, Santa Croce 2076 
Fino al 1 aprile 2024; tutti i giorni 10/17, chiuso 
lunedì 
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rosegue la monumentale 
opera di catalogazione degli 
organi della nostra regione 
promossa dal Coro Polifo- 
nico di Ruda. Dopo i primi 
trevolumi su Trieste, Gorizia, Con- 
cordia-Pordenone e la Carnia, la col- 
lana - denominata “Organi e tradi- 
zioni organarie nel Friuli-Venezia 
Giulia” — prosegue ancora con l'Ar- 
cidiocesi di Udine, dedicando ben 
due tomi agli strumenti delle ex Fo- 
ranie di Codroipo, Latisana, Morte- 
gliano, Palmanova, Porpetto, Rivi- 
gnano-Varmo e Udine. Per conclu- 
dere il lavoro, ora manca quindi so- 
lo la fascia collinare, da Dignano al- 
le Valli del Natisone. 
Frutto di un lavoro certosino di qua- 
si cinque anni degli studiosi Loren- 
zo Nassimbeni e Andrea Guerra, i 
due tomi saranno presentati dome- 
nica 26 novembre nell'Oratorio del- 
la Purità, in piazza Duomo a Udine, 
alle ore 16.30. Roberto Frisano dia- 
logherà con gli autori, con intermez- 
zi musicali dell'organista Tommaso 


Libro sul Duomo di Udine, 


arà un evento di grande spessore culturale quel- 
lo che venerdì 1° dicembre, alle 17.30, si svol- 
gerà in Cattedrale a Udine. Protagonista sarà pro- 
prio il duomo udinese, al centro di un impor- 
tante studio confluito in un volume - edito in 
due tomi - dal titolo «Il Duomo di Udine. Storia e ar- 
chitettura tra Medioevo e Rinascimento». 
Cosa si nasconde sotto l'imponente struttura sette- 
centesca del Duomo di Udine? Alla domanda rispon- 
derà l'ampia ricerca avviata dall'Istituto Pio Paschini 
per la Storia della Chiesa in Friuli, in collaborazione 
con tre Dipartimenti universitari degli atenei di Udi- 
ne, Bologna e Ravenna, che ora vede la luce. 


2 ( 


con dedica all’Arcivescovo. Presentazione |"1 dicembre 


L'opera di oltre 800 pagine — edita dall'Istituto Pio 
Paschini e dalla casa editrice Gaspari — vuole accom- 
pagnare lungo un percorso affascinante impreziosi- 
to dalle tavole a colori di Luca Laureati e arricchito da 
numerosi disegni, testimonianze cartografiche, foto 
storiche di cantieri di restauro e dalla complessa rico- 
struzione digitale in 3D dell’antico edificio. 

Il prezioso volume recherà una dedica particolare per 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato. Si trat- 
ta di un gesto di riconoscenza per l'attenzione che 
l’Arcivescovo ha sempre rivolto alle istanze culturali 
di cui l'Istituto si è fatto portatore, oltre che peril lun- 
go e fecondo ministero episcopale di mons. Mazzo- 


cato al servizio della Chiesa udinese. 

Dopo il saluto delle autorità, il vicario generale, mons. 
Guido Genero, offrirà il volume all'Arcivescovo. 
Seguiranno il saluto dello stesso mons. Mazzocato e, 
quindi, la presentazione della pubblicazione con gli 
interventi del curatore Cesare Scalon, di Linda Bo- 
rean dell'Università di Udine, di Fabio Massaccesi 
dell'Università di Bologna, Alessandro Iannucci, Lu- 
ca Cipriani, Gianna Bertacchi e Federica Giacomini 
del Dipartimento di Beni culturali di Ravenna. 

I vari interventi saranno coordinati dalla giornalista 
Anna Piuzzi (La Vita Cattolica). Intermezzi musicali 
della Schola Aquileiensis diretta da Claudio Zinutti. 


Nassimbeni: «Salvo rari casi, il patrimonio 
organario è ben conservato e utilizzato» 


Del Ponte e del Polifonico di Ruda, 
diretto da Fabiana Noro. 

Ben 121 gli organi analizzati nelle ol- 
tre mille pagine di quest'opera. Per 
quelli più antichi, una ventina - tut- 
ti quelli del XVIII secolo, più alcuni 
del XIX — la catalogazione è stata fat- 
ta secondo la schedatura di livello ca- 
talografico. Tutti gli altri presentano 
una descrizione limitata ad aspetti 
più essenziali e storici, indagati setac- 
ciando decine di archivi parrocchia- 
li e non solo. «La varietà e la consi- 
stenza del patrimonio organario - 
scrive nella prefazione il Vicario ge- 
nerale, mons. Guido Genero - è ta- 
le che, una volta completato l'inven- 
tario, farà della nostra Arcidiocesi un 
territorio tra i più ricchi e variegati 
dell'Italia e forse dell'Europa, segno 
indiscusso di una tradizione e di una 
cura costante che unisce l'utilizzo diu- 
turno evigilante, la manutenzione e 
il restauro opportuni e anche il rin- 
novo e la dotazione di strumenti nuo- 
vi e persino multipli in alcune gran- 
di chiese». 


L'organo Nachini (1751) collocato “in cornu Evangelii” nel Duomo di Udine; nel riquadro la copertina del libro 


Prof. Nassimbeni, qual è il valo- 
re storico del patrimonio orga- 
nario friulano che avete studiato? 
«Nel libro abbiamo ricostruito le vi- 
cende storiche degli organi in Friuli, 
dalle prime testimonianze del XIV 
secolo, a Udine, fino ai giorni nostri. 
Abbiamo strumenti antichi di gran- 
devalore, a partire però dal 1700. Di 
precedenti, purtroppo, non ve ne so- 
no più». 

Quali i più pregiati? 
«Sicuramente gli organi del Duomo 
di Udine cui nel libro sono dedicate 
ben 140 pagine. In particolare quel- 
lo “in comu Evangelii”, collocato sul- 
la sinistra, realizzato dal grande or- 
ganaro Pietro Nachini nel 1751, èim- 
portante anche perla presenza di un 
organo positivo “tergale” (così chia- 
mato perché posto alle spalle di chi 
suona) unico esempio di questo ti- 
po attribuito al Nachini. Di grande 
valore è anche l'altro strumento di 
fronte, recentemente restaurato: alla 
base c'è il Nachini del 1745, rifatto 
dagli Zanin, prima Beniamino negli 
anni ‘20, poi Franz negli anni ‘60». 
Quali gli organari più importan- 
ti? 

«Gli organi del ‘700 sono opera dei 
maggiori organari della scuola vene- 


Prosegue la catalogazione promossa dal Polifonico di Ruda 


Due volumi per raccontare 
121 organi dell'Arcidiocesi 


ziana: Gaetano Callido, Francesco 
Dacci con il nipote Francesco Anto- 
nio, Francesco Merlini, Pietro Nachi- 
ni, cui si aggiunge l'udinese France- 
sco Comelli di cui quest'anno ricor- 
re il bicentenario della morte. E poi, 
a partire dal XIX secolo, la famiglia 
Zanin a cui sono riferibili oltre 70 stru- 
menti del territorio considerato. Ab- 
biamo anche approfondito le vicen- 
de di questa famiglia organaria, di cui 
nel 2027 ricorrerà il biecentenario. 
Valentino ha iniziato la sua opera a 
Camino al Tagliamento nel 1827. 
Inoltre abbiamo dedicato i due volu- 
mi a Gustavo Zanin, decano degli or- 
ganari italiani, mancato due anni fa». 
Quali le notizie storiche inedite 
emerse dalla ricerca? 

«Tante, ad esempio mi ha colpito la 
vicenda del grande organo da con- 
certo, a tre tastiere, che avrebbe dovu- 
to essere costruito in sala Ajace, a Udi- 
ne, e che invece non venne mai rea- 
lizzato, di cui nella Biblioteca del Con- 
servatorio ho scoperto il progetto del- 
la ditta Malvestio risalente al 1938». 
Nei libri ci sono notizie anche di 
strumenti non più esistenti. 

«Sì, ad esempio il piccolo e prezioso 
Nachini dell'oratorio del Cristo, di 
cui si sono perse le tracce, dopo la re- 
quisizione effettuata dagli austriaci 
nel 1918». 

Un fenomeno, le requisizioni, che 
ha colpito molto gli organi friula- 
ni. 


«Sì. Le canne venivano requisite per 
trarne il metallo. Per questo doveva- 
no essere pestate e piegate. Un caso 
emblematico è quello dell'organo 
della chiesa udinese di San Valenti- 
no. Ancor oggi si trova com'era il 15 
agosto 1918, giorno della requisizio- 
ne, con solo alcune canne rimaste e 
danneggiate. È uno strumento pre- 
zioso, che andrebbe recuperato. Il 
progetto c'è già». 
In che condizioni si trovano gli 
organi che avete studiato? 
«Sono tutti perfettamente funzionan- 
ti, ad eccezione di qualche caso raro. 
Il patrimonio organario friulano è si- 
curamente ben conservato. Non so- 
lo, mi ha anche colpito l'assiduità con 
cui gli organisti hanno suonato per 
decenni e continuano a suonare 0g- 
gi questi strumenti. Parlo di organi- 
sti professionisti, ma anche non pro- 
fessionisti. Tra tutti vorrei ricordare il 
signor Olindo Bosa, organista a Poz- 
zo di Codroipo dal 1952 e ancora in 
attività!». 

Stefano Damiani 
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L'organo Dacci del Santuario di Screncis di Bertiolo, 


in precedenza collocato nella parrocchiale 


PATTTO 


L'organo d della chiesa di San Valentino, a Udine, ancor 
oggi come lo lasciarono gli austriaci il 15 agosto 1918 
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tla 
UDINE. BlackStar 
di Arcuri e Sinisi 
MM Black Star”è il titolo dello 
spettacolo di Fabrizio Sinisi (regia di 
Fabrizio Arcuri) che andrà in scena 
giovedì 23 novembre e venerd 24 
al Palamostre di Udine (ore 20.30) 
nell'ambito della stagione di Teatro 
Contatto. Si tratta di quattro episodi 
ognuno con un suo linguaggio e 
genere: contrasto amoroso, 
tragedia di vendetta, dramma 
borghese, teatro di narrazione. Un 
solo elemento li accomuna: la 
presenza di un giovane immigrato 
africano di nome Grock. 
Richiamandosi al “Tito Andronico” di 
Shakespeare, Sinisi e Arcuri portano 
in scena un ambiguo trattato sulla 
violenza e, in particolare, sulla 
violenza sociale legata alla presenza 
dello straniero: un'analisi spietata di 
una società — la nostra — che s'illude 
di aver rimosso da sé ogni forma di 


ferocia, ma che ne ha solo occultato 
i meccanismi. 


Sonia Bergamasco 
è la Locandiera 


L'attrice Sonia Bergamasco è la 
protagonista dell'allestimento de 
“La Locandiera” di Carlo Goldoni, 
diretto dal pluripremiato regista 
Antonio Latella, che andrà in 
scena martedì 28, mercoledì 29 
novembre (ore 20.3), giovedì 30 
novembre (ore 19.30) al Teatro 
nuovo Giovanni da Udine. Se 
esiste un testo spartiacque nella 
storia della rappresentazione 
femminile a teatro, questo è 
certamente La locandiera di 
Carlo Goldoni.“Credo che 
Goldoni con questo testo abbia 
fatto un gesto artistico potente 
ed estremo, un gesto di 
sconvolgente contemporaneità”, 
scrive Latella nelle note di regia. 


Sonia Bergamasco 


MI TEATRO | Due spettacoli del Tsf al Bon di Colugna 
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POVOLETTO. PUPO 
parla sul confine orientale 


MI Venerdì 24 novembre Povoletto, 
nell’Auditorium comunale, alle ore 
18.30, per gli “Appuntamenti con la 
storia”, organizati dal Premio Friuli 
Storia, Raoul Pupo parla sul tema 
“Storia e storie del confine orientale” 


UDINE. Lo Stradivarius 
esegue Malipiero 


DI Domenica 26 novembre, nello 
Spazio Venezia, in viale Venezia, alle 
ore 17, concerto del quartetto 
Stradivarius, con Fabo Cascioli alla 
chitarra. Saranno eeguite musiche 
di Gianfrancesco Malipiero (1882- 
1973) nel 50° della morte. 


UDINE. Marcon 
e l'Orchestra Barocca 


Mi Giovedì 23 novembre, nel 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, alle 
ore 20.30, concerto dell'Orchestra 
Barocca di Venezia, 
internazionalmente riconosciuta 
come una delle formazioni più 
rappresentative del repertorio 
barocco italiano e non solo. Dirige 
Andrea Marcon. Musiche di 
Francesco Maria Veracini, Antonio 
Vivaldi, Corelli/Gemignani. 


PRADAMANO. mai 
Mio prodigio del violino 


si Sabato 25 novembre, nella sala 
Cavalirs di Villa Nachini Cabassi di 
Corno di Rosazzo, concerto di Imai 
Mio, vincitrice del celebre concorso 
internazionale “Il piccolo violino 
magico” di San Vito al Tagliamento. 
Ad accompagnarla sarà l'Accademia 


d'archi Arrigoni, diretta da Domenico 
Mason. Nell'ambito della stagoine 
Noi Cultura e Turismo, organizzata da 
Ert FVG e associazione RiMe MuTe. 


| Dal frisone al friulano 
FAGAGNA. |\usica 


insolita con Giacchi e Kristian 


Muno spettacolare set di 
percussioni, dalla grand marimba al 
vibrafono fino a congas e grancasse. 
Con questa corposa dotazione, i 
giovani musicisti Daniel Ciacchi e 
Mia Kristan si esibiranno, 
nell'ambito della nuova stagione di 
“musica insolita” del Salotto 
Musicale del Fvg, sabato 25 
novembre alle 21 nella Sala Grande 
di Palazzo Pico a Fagagna. Titolo del 
concerto “As one”, dall'opera di Gene 
Koshinki. Prenotazione obbligatoria 
sul sito www.salottomusicalefvg.it; 
via email a 
salottomusicalefvg@gmail.com; via 
sms al 348.9510651. 


1 Teatri Stabil Furlan propone il 
24 e 25 novembre due spettaco- 
li - “Ce crodistu di fà!” e “De 
Emigrant” — tra i più attesi di que- 
sta sua terza stagione, a suggel- 
lo dell'amicizia tra Friuli e Frisia, 
regione dei Paesi Bassi dove si par- 
la la lingua frisone, un'altra delle 
molte lingue minoritarie d'Euro- 
pa. 
Si comincia il 24 novembre, al tea- 
tro Bon di Colugna, dove andrà in 
scena, alle 20.45, “Ce crodistu di 
fà!”, una trasposizione in friulano 
di una pièce in frisone. La nuova 
produzione di Tsf —- realizzata in 
collaborazione con Compagnia 
Pier21-Looewarden (della Frisia, 
appunto) e con il sostegno di Fon- 
dazione Bon, Regione FVG e 
dell'Ambasciata Olandese in Italia 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


- è un monologo in commedia, 
con battute folgoranti, tradotte, nel- 
la versione friulana, da Serena Fo- 
golini. Il protagonista è un coltiva- 
tore diretto dei nostri tempi, alle 
prese con l'antica tradizione con- 
tadina del lavoro della terra e con 
le difficoltà del mondo d'oggi: cam- 
biamenti climatici, lavorativi, bu- 
rocratici. Temi assai attuali raccon- 
tati con momenti di ironia e riso 
amaro. 

Il giorno seguente, il 25 novembre, 
sempre al Bon, alle 20.45, ci sarà 
invece “L'Emigrant”, spettacolo in 
lingua frisona con sopratitoli in 
friulano. È la storia di un emigran- 
te frisone, della sua vita di sacrifici 
in Canada dove crea un'azienda 
fiorente. Dopo 50 anni l'uomo fa 
rientro nella terra di origine, con 


ARTEGNA. Paolo Rossi 
e Pirandello 


|_DE questa sera si recita a 
soggetto” questo il titolo dello 
spettacolo di e con Paolo Rossi in 
scena martedì 28 novembre nel 
Nuovo Teatro mons. Gelindo Lavaroni 
di Artegna, alle 20.45. Rossi si misura, 
perla prima volta, con la celebre 
opera di Luigi Pirandello, parte della 
trilogia del“teatro nel teatro” che 
rivoluzionò il modo tradizionale di 
recitare, non limitando l’azione degli 
attori al solo palcoscenico, ma 
facendoli muovere anche in platea, 
nei palchi, nel foyer. 


Una scena di “Ce corodistu di fà” 


tutto ciò che questo comporta. 
Nella mattinata del 25 novembre, 
alle 10, nel salone d'onore della So- 
cietà Filologica Friulana, il presiden- 
te del Consiglio regionale Mauro 
Bordin, l’'assessora regionale alla Fi- 
nanze Barbara Zilli, il presidente del- 
laV Commissione, Diego Bernardis, 
assieme all’europarlamentare Elena 
Lizzi e all'assessore alla Cultura del 
Comune di Udine, Federico Pirone, 
accoglieranno la delegazione della 
Frisia. 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 Mi GR NAZIONALE INBLU, 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15,9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi a REFREESTI Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30 Sotto la lente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 200 Almanacco 
Martinelli RENE Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 La salùt non si compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar onto 2:00: iVanaelodelladomenica 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 La detul 9 di GiedinoVezi ° 9 di don Nicola Ziani 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi : a detule di vue, cun È estino Sal i on Nicola Zignin 7 . 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana i La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d'Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30e 11.30 ni Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì: . ; 13,30 Martedì: Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 17.03 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° J i ' È t ; 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri sh 16.00 L'ispettore rock (ri eplica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 1730 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00  GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Bene$jio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì - venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 23 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21,25 UNPROFESSORE2, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


LA VITA CATTOLICA 


VENERDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 THEVOICE KIDS 
talent show con Antonella 
Clerici 


SABATO 25 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CONLE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 26 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

16.20 Da noi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 LEA-INOSTRI FIGLI, serie tv 
con Anna Valle 


LUNEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 IL METODO FENOGLIO, 

serie tv con Alessio Boni 
23.30 XXI secolo 


MARTEDÌ 28 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 CIRCEO, miniserie con Greta 
Scarano 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 29 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 PORTAAPORTA, speciale 

condotto da Bruno Vespa 
23.30 | cento passi 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19,00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 L'INTRUSO, film con Dennis 
Quaid 

23.30 La conferenza stampa 


17.00 Radio 2 Happy Family 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 THE ROOKIE, telefilm con 
Nathan Fillon 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 

23.00 Dossier 


15.00 Rai sportive 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 LA CASERMA, reality show 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La Domenica sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 QUALCOSA DI NUOVO, film 
con Paola Cortellesi 

23.00 Tango 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.20 BOOMERISSIMA, show 
condotto da Alessia Marcuzzi 

23.00 Bar Stella, talk show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 NOI SIAMO LEGGENDA, 
serie tv con Emanuele Di 
Stefano 

23.00 Bar Stella, talk show 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Emma d'Aquino 

23.20 Linea notte attualità 


20.40 II cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 IN GUARDIA! film con Melanie 
Doutey 

23.20 Women for women against 
the violence 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS, talk show condotto 
da Camilla Raznovich 

23.20 Un giorno in pretura 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Chesarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Fame d'amore, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 FARWEST, talk show di attualità 
con Salvo Sottile 

23.20 Il fattore umano 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv20006 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 In cammino, rubrica 

21.10 MYLIFE, QUESTA MIA VITA, 
film con Micheal Keaton 

23.00 Perlegge e per amore 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 THEWORLD OF US, film con 
Choi Soo-in 

23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 UNPRINCIPEPERMAMMA, 
film 

01.00 Compieta 


20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 IN FONDO AL CUORE, film 
con Michelle Pfeiffer 

23.00 Nonc'è posto perlo sposo, 
film 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 DAVIDE BETSABEA, 
film con Gregory Peck 
22.30 Ninne nanne ai tempi della 
guerra, documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 SIVIRGINIA BABBO NATALE 
ESISTE, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 STASERA SALUTE, rubrica 
con Monica Di Loreto 

22.30 Guerra e pace 


© cn 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 I0 CANTO GENERATION, 
reality show con Gerry Scotti 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN9, show con 
Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela con Kerem 
Alisik 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 CALCIO MILAN-BORUSSIA 
DORTMUND, champions 
league 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 10 CANTO GENERATION, 
reality show con Gerry Scotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21,20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste di cronaca e 
attualità 


23.50 Chicago med, telefilm 

16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 BATTLESHIP film con Liam 
Neeson 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 PERCY JACKSONE GLI DEI 
DELL'OLIMPO, film con 
Logan Lermar 

23.05 Unamico molto speciale, film 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 HARRY POTTER E L'ORDINE 
DELLA FENICE, film con 
Daniel Radcliffe 

23.55 Pressing 


19.30 CSI- scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 3DAYSTO KILL, film con 
Kevin Costner 

23.45 Cold case 


15.30 MagnumP.I., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

21.20 LEIENE servizi e inchieste 
con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin911 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 OPERAZIONE 6/12 ATTACCO 
AL PRESIDENTE, film con 
Nanna Blondell 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 L'occhio caldo del cielo, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Il richiamo della foresta, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 

23.50 Racconto di libertà 


16.35 Il ritorno di Colombo, telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 PARIE DISPARI, film con 
Terence Hill 

23.50 Confessione reporter, 
finchieste 


17.05 14ffgli di Kate Elder, 
film 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

23.50 L'uomo nel mirino, 
film 


16.25 La signora in giallo, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 Gli avvoltoi hanno fame, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 La legge del capestro, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 
00.50 Sorelle assassine, film 


lub, 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21,15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 C'era unavolta... 


18.00 C'era una volta il 
Novecento, documentario 

20.35 Inaltre parole domenica 

21.35 INONDA, talk show con 
Marianna Aprile 

23.05 Camera con vista 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 IL NEGOZIATORE, film con 
Samuel L. Jackson 

23.05 Camera con vista 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DIMARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Trappola nel buio, film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 IP MANATHE FINALE, film 
con Donnie Yen 
23.05 12 soldiers, 
film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 NELLA TANA DEI LUPI, film 
con Gerald Butler 
23.05 Lucky, 
film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 RAPA, serietv con). Camara 
23.00 L'evocazione, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SAVAGE DOGIL SELVAGGIO, 
film con Scott Adkins 

23.55 IPman4, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 L'AMORE INFEDELE 
UNFAITHSUL, film con Diane 
Lane 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 THE CONJURING, film con 
Vera Farmiga 

23.05 Clarice, serietv 
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17.30 Concerto Fidelio-Pappano 

19.25 Paola Agosti 

20.25 The sense of beauty 

21.15 MICATINVERTICE 
ACCADEMIA CHIGIANA 
speciale 


18.00 El retablo de maese 
Pedro 

19.30 La venere di Milo 

20.25 Divini devoti 

21.15 MUTI PROVA LE NOZZE DI 
FIGARO, opera lirica 


19.00 Sinfonia n.6 

20.30 Giardini fantastici e dove 
trovarli, documentario 

21.15 ROMEOE GIULIETTA, Prima 
regia al Piccolo teatro di Mario 
Martone 


20.30 Giardini fantastici e dove 
trovarli, documentario 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 In questo mondolibero..., 
doc 


19.05 Artrider 

20.15 Under Italy 

21.15 MEFISTOFALE, opera, dirige il 
maestro Arrigo Boito 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


19.05 Artrider 

20.15 Underltaly 

21.15 L'ALTRA VERITÀ, film con 
MarkWomak 

22.55 Orfeo 9, un opera pop 

00.15 Rock Legend 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-|COLORI 
DELL'ARTE: BIANCO 

22.15 Rock Legend 


[ET] Movie 


17.30 Il segreto dello sparviero 
nero, film 

19.25 L'albatros oltre la 
tempesta, film 

21.10 HOUSE OF GUCCI, film con 
Lady gaga 


17.30 Teodora, film 

19.25 Operazione San Gennaro, 
film 

21.10 SETTE ANNI INTIBET, film 
con Brad Pitt 

22.45 Blade runner, film 


17.30 Alpha unamicizia forte 
come la via, film 

19.25 Don'tsayaword, film 

21.10 LAVITA POSSIBILE, film con 
Margherita Buy 

22.45 Acasatutti bene, film 


16.30 Piedone d'Egitto, 
film 

18.10 Ungiorno di ordinaria 
follia, film 

21.10 OGNITUO RESPIRO, film con 
Andrew Garfield 


17.30 Barquero, 
film 
19.05 Rugantino, film 
21.10 IL GIORNO DEI LUNGHI 
FUCILI, film con Gene Hackman 
23.45 Carabina quigley, film 


17.35 Tutto per tutto, film 

19.35 segni particolari 
bellissimo, film 

21.10 COLOSSAL, film con Anne 
Hataway 

23.45 Sette anniin Tibet, film 


17.35 Cavalca e uccidi, film 

19.35 Storia d'amore e di coltello, 
film 

21.10 BACIAMO STUPIDO!, film 
con Dean Martin 

23.00 House of Gucci, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 K2LA MONTGNA 
SELVAGGIA, documentario 

22.10 Nelsecolo breve, 
doumentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 INUOVI MOSTRI, film con 
Vittorio Gassman 

22.10 1048 l'anno che cambiò 
l’Italia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Lestorie di Passato e 
presente 

21.15 IL GRANDE UNO ROSSO, 
film con Lee Marvin 


20.15 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'avversario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Inferno nei mari, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 

23.15 Beckeron tour 


12.45 Avoilalinea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 
23.15 Beckeron tour 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 
SABATO 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 

20.30 CARICE BRISCULE 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19.45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 
22.00 Rugby 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


[TV/AN2i 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
16.30 The boat show 
17.30 Udinese story 
20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 

22.00 Udinese story 


16.30 The boat show 

17.30 Magazine serie A 
18.00 Pomeriggio calcio 
20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


15.00 Calcio primavera 

17.00 Inside accademy 

18.30 The boat show 

21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 

23.00 Pomeriggio calcio (r) 


14.00 Studio stadio 

18.00 Studio sport 

20.00 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


13.30 Mondo crociere 

15.00 Pomeriggio calcio 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 UDINESE TONIGHT 

23.00 La partita in un quarto 


15.00 Pomeriggio calcio 

17.30 Momenti di gloria 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 IN COMUNE 

21.40 Baskettiamo in famiglia 


14.30 Magazine Serie A 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Boat show 

17.30 Fvg motori 

20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] Premium 


17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 BALLANDO CONLE 
STELLE, talent show con 
Milly Carlucci 

23.30 Storie italiane 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LEA INOSTRI FIGLI 2 serie 
tv con Anna Valle 

22.30 Un professore 2, 
serie tv 


19.25 Le scarpe magiche del 
Natale, film tv 

21.10 UN PROFESSORE 2, 
serie tv 

23.00 Leainostri figli 2, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 MISTERY 101, filmtv 

23.00 Mistery 101: discorsi letali, 
film 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 L'AMORE NON DORME MAI, 
film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 CUCCIOLI IN FESTA, 
film 

23.00 Amorea sorpresa, 
film 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 CROSSWORD MYSTERIS: IL 
CRUCIVERBA DELLA 
MORTE, film 

23.00 Scatti di follia, film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ROCKY IV, film con Sylvester 
Stallone 

23.00 Rocky II, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL PIANISTA, film con Adrian 
Brody 

23.00 La signora dello zoo di 
Varsavia, film 


16.15 The water diviner, film 

18.40 L'ispettore Callagan il caso 
Scorpio è tuo, film 

21.10 LA GIUSTA CAUSA, film con 
Sean Conner 

23.50 Solo per vendetta, film 


15.45 Tutti gli uomini del 
presidente, film 

18.45 Solo per vendetta, film 

21.00 INDIANA JONES E IL REGNO 
DEL TESCHIO DI CRISTALLO, 
film con Harrison Ford 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.20 ROCKYV, film con Sylvester 
Stallone 

23.40 Ritorno a Cold Mountain, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21,00 È UNA SPORCA FACCENDA 
TENENTE PARKER, film con 
John Waine 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 CORDATESA, film con Clint 
Fastwood 

23.10 Coraggio fatti 
ammazzare!, film 


LA VITA CATTOLICA 


SPECK ALTO ADIGE IGP 


1,19] 


€/Kg 11,90 


all'etto 


wir 
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sin PESO * io i 


ri 
@ 


B'- 


1,99 


assortiti 


€/Kg 2,21 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


PATATE IODÌ PIZZOLI 1,25 kg 


RADICCHIO ROSSO TONDO 


ARACHIDI/NOCI EURO 
COMPANY 500 g 


LA MACELLERIA 


FETTINE DI VITELLO 


ARROSTO DI SUINO 


PORCHETTA DI SUINO 


LA GASTRONOMIA 


PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 


PARMACOTTO 


MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 


PASTICCIO AL RAGÙ 


si “Ml pi 


BISCOTTI DIVELLA 


mercoledì 22 novembre 2023 
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PREZZI 
BASSI 


tutto [l'anno 


Offerte dal 22 novembre al 10 dicembre 2023 


SUPER PER 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


PASTA FRESCA 
I GRANCLASSICI FINI 
PA x assortita 250 g 
UD TIROL E A 
CAFFE MACINATO FRESCO 


KIMBO 3x250 g 
K 
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L4 
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Li 
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RC 
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«0,99 


€/Kg 3,96 


900 g 


MELE RED 
DELICIOUS 
ì MELINDA750g 


FORMAGGIO 
LATTERIA SOLIGO 


all'etto 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PROSCIUTTO CRUDO 
FRATELLI BERETTA 100 g 


CERTOSA CRESCENZA ITALIANA 
GALBANI 165 g 


PASTA FRESCA ORO ROSSO 
GIOVANNI RANA 250 g 
I SURGELATI 


MISTO FUNGHI CON PORCINI 
PAGNAN 1 kg 


ZUCCA A CUBETTI SURGELATI 


€2,49 } 


€/Kg 24,90 


€1,59 | 


€/Kg 9,64 


€2,69 f 


€/Kg 10,76 


1€149& 
€ 2,99 


€/Kg 5,98 


€ 2:59) & 


€ 1,49 * 


€Kg 3,31 


€ 14,90% 
€ 6,90 Ke 
€ 7,50 & 


OROGEL 450 g 


LA DISPENSA 


PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 
LA MOLISANA assortita 500 g 
SALSE PRONTE AGROMONTE 
assortite 330 g 

€ 1,19 etto 


€/Kg 11,90 


€ 0,85 etto 


€/Kg 8,50 


POP CLASSIC PATA 100 g 
3 PIZZE SPEEDY PIZZA CAMEO 225 g 
ARACHIDI CAMEO 3x40 g 
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Foto: F. Gallina 


Nelle leggende, nei luoghi, nei rituali dedicati a San Nicolò, ©) ©) IN O 
dove risuonano i campanacci dei Krampus e la festa è illuminata 
da fiaccole e speranze. Mi trovi tra il 5 e l'8 dicembre e mi scopri FRI U LI 
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Il rettore, don Antonello: 

«E nella quotidianità che si 
possono trovare delle tracce 
di infinito che ti fanno intuire 
che Dio ti sta chiamando. 

lo le chiamo ‘“intuizioni”..» 


Mi) ome nasce una vocazione al sacerdozio e 
come fare per intuire la propria strada? 
Che ruolo hanno le comunità nell'aiutare 
i giovani che si interrogano sulla loro 
chiamata? In vista della Giornata del 

Seminario, che si celebra domenica 26 
novembre, lo abbiamo chiesto al rettore del 
Seminario interdiocesano di Gorizia, Udine e 
Trieste, don Daniele Antonello. 
«Innanzitutto ricordiamo che la vocazione è 
un dono che il Signore fa a tutti i cristiani 
battezzati — risponde il rettore —: la prima 
chiamata, infatti, è quella alla santità. Per 
camminare su questa strada ciascuno non 
può che vivere un'amicizia sempre più 
profonda con Gesù. Se però dovessimo 
proporre questa domanda specifica a 
seminaristi o preti, essi direbbero che il 
Signore chiama ‘come e quando vuole”: in 
una celebrazione eucaristica, durante una 
confessione, nell'Adorazione eucaristica, 
attraverso un brano di Parola di Dio o grazie 
ad una frase detta da una persona significativa 
della loro vita, nel servizio in parrocchia, 
nell'esempio di altri sacerdoti, nel corso di un 
avvenimento personale o in un momento 
ecclesiale... sono davvero tanti i modi. Ma ciò 
che è più vero, è che una vocazione nasce dal 
sentirsi amati profondamente da Dio. Questo 
avviene la maggior parte delle volte dentro 
una comunità cristiana. Ecco perché più un 
giovane vive delle belle esperienze nella 
propria comunità - nella liturgia, nella 
catechesi, in oratorio, nella carità —, più si 
interroga sulla propria chiamata». 

Cosa c'è di bello nella vocazione al 
sacerdozio? 


Udine, mercoledì 22 novembre 2023 


| Sopra: la comunità del Seminario 


«Posso anch'io donarmi 
per amore come Gesù?» 


Signore Gesù: si diventa tutto dono per Lui e 
per la Chiesa». 

Ma come fa un giovane ad intuire qual è la 
sua strada? 

«Nell'Antico Testamento, il racconto del 
profeta Elia ci ricorda che il Signore non si 


«Sgombero subito il campo: in tutte le scelte 
definitive, come ad esempio quella del 
matrimonio, non ci sono solo cose belle, ma 
anche fatiche. È normale, fa parte della vita e 
non ci si deve spaventare. Credo che a fare la 
differenza sia il fatto che le giornate non sono 
mai uguali una all'altra. Il sacerdote diocesano, 
a differenza dei religiosi che vivono un loro 
particolare carisma, incontra la vita a 360°: in 
una sola giornata puoi incontrare dei genitori 
che chiedono il battesimo, i gruppi di 
catechismo, la persona malata, una coppia in 
crisi e i familiari di una persona defunta. Qui 
sta la bellezza: farsi “ponte” per far assaporare la 
Parola di Dio e i sacramenti e per aiutare gli 
altri ad avere uno sguardo di fede in tutti gli 
incontri quotidiani. Ciò ovviamente 
presuppone un intenso rapporto con il 
Signore Gesù e questo elemento della vita 
sacerdotale è in assoluto il più bello!». 

E come la mettiamo con il celibato? 

«Nella vita sacerdotale c'è anche questo 
elemento che non è secondario, tutt'altro. 
Forse un giovane si potrebbe spaventare! A 
dir la verità potremmo rimanere ore a parlare 
di questo tema. Mi limito a dire che i sacerdoti 
non vivono da “limitati” ma da “donati”! La vita 
sacerdotale ha un unico centro che è il 


presenta in eventi sconvolgenti, ma in un 
sussurro di “brezza leggera" (1Re 19,12). Ed è 
vero: la presenza del Signore si avverte nella 
quotidianità. Proprio lì si possono trovare delle 
tracce di infinito che ti fanno intuire che Dio ti 
sta chiamando. lo le chiamo “intuizioni”: non è 
sempre tutto nitido, sono come dei piccoli 
bagliori che creano la meraviglia di un 
incontro con Dio, delle stelle cadenti che 
intravedi davanti a te e che ti fanno intuire 

he il Signore ti sta chiamando. Certo, ogni 
tanto accade che il Signore ti debba scuotere 
con una Parola o con un'esperienza forte, ma 
anche quello diventa solo un indizio. Spesso 
invito i giovani a guardarsi indietro per vedere 
che c'è una sorta di “filo rosso"in cui possono 
posizionare dei Momenti in cui Dio si è reso 
presente nella loro vita, in cui si sono sentiti 
profondamente amati da Lui. Poi spetta a 
ciascuno rispondere alla domanda che Gesù 
risorto ha rivolto a Pietro:“Mi ami”. Oppure si 
può evitare di rispondere, andandosene però 
via tristi come il giovane ricco, perché 
concentrati solo sulle proprie cose...». 

Forse per un giovane non è semplice 
capire tutto e subito.. 

«In effetti è importante avere pazienza. E 
soprattutto affidarsi all'aiuto di un sacerdote, 


(@) 


di una “guida spirituale"che abbia un po'di 
esperienza. Il padre spirituale è fondamentale 
perché solo una persona “terza" può aiutare 
un giovane a fare chiarezza sulla propria vita e 
sui “moti interiori” personali. Questa guida non 
dirà mai a un giovane cosa deve fare nella sua 
vita, semmai aprirà nuovi orizzonti, 
spalancherà nuove porte affinché ci si possa 
interrogare in profondità. Più un giovane si 
fida, più il discernimento diventa vero e 
sincero. Solo così troverà la propria strada». 
Anche la dimensione lavorativa può essere 
chiamata “vocazione”? 

«Più che di vocazione per il lavoro parlerei di 
“missione”o “testimonianza” Tutti i lavori - da 
quello più umile a quello più impegnativo - 
sono importanti, perché spingono a vivere 
dignitosamente la propria vita: più fai bene 
ciò che ti viene richiesto e più non lo fai più 
solo per te stesso, ma anche per gli altri. 
Quando si parla di vocazione, però, è diverso, 
perché essa ha a che fare con la propria 
personale identità. La vera domanda da porsi 
è: “Per chi sono? Per chi mi posso donare per 
amore come Gesù? Come il Signore desidera 
che io doni tutta la mia vita per amore?” 
Insomma è una questione di “dono per... 
Non è mai per me, è per un “tu” La vocazione 
è sempre un “decentramento”da se stessi. 
Pensiamo ai classici “stati di vita" matrimonio, 
sacerdozio, vita consacrata, missionaria, 
contemplativa. Sono tutti per un dono di sé, 
con tutta la propria vita». 

Ei tanti giovani “single” che non si sentono 


chiamati a questi stati di vita? 

«| single sono sempre esistiti. Come dicevo 
all'inizio, la vocazione per tutti i cristiani è la 
santità. L'importante è che un giovane si 
chieda sempre se sta vivendo concentrato 
solo su se stesso, oppure, piano piano si sta 
aprendo al Signore e agli altri con oblatività». 
Ci sono delle esperienze che consentono di 
fare discernimento? 
«Certo, la Pastorale vocazionale offre delle 
possibilità diverse. Innanzitutto credo che per 
capire la propria vocazione ci si debba 
mettere alla presenza del Signore, nella 
preghiera. Le Notti di Nicodemo (ne scriviamo 
a pag. IV ndr) sono una prima porta per 
imparare a pregare, scoprendo la bellezza 
dello stare con il Signore. Per quei giovani che 
percepiscono il sacerdozio come strada 
possibile, ma per i quali non è ancora tutto 
chiaro, ci sono, invece, degli appuntamenti 
speciali, vivendo la “lectio divina" con la 
comunità del Seminario. Abbiamo già fatto 
questa proposta l'anno scorso ed è stato un 
momento fraterno molto bello ed intenso». 
Cosa direbbe ad un giovane che si sta 
interrogando? 

«Se vivi qualche inquietudine, non avere 
paura! | santi parlano di “santa inquietudine”: il 
dubbio ti consente di porti le domande 
fondamentali, di metterle in preghiera davanti 
al Signore. Non avere paura di chiedere a Dio 
qual è la tua strada: Gesù chiama sempre e se 
lo segui con tutta la tua vita, ti dona tutto, 
cento volte tanto. Devi solo fidarti di Lui». 


I SEMINARISTI. 


Sono 24 i giovani 


delle tre Diocesi che 
studiano e vivono in 
comunità a Castellerio 


da comunità del Seminario 


-» * Arcidiocesi di Udine: 


$ 13 seminaristi compresi 
È tre diaconi transeunti 
“+ Arcidiocesi di Gorizia: 
6 seminaristi, compreso 
un diacono transeunte 
e due giovani 
al “propedeutico” 
* Diocesi di Trieste: 
: 5 seminaristi, compresi 
© due diaconi transeunti 


Pa fama E° 


* Italia: 16 seminaristi 
e Ghana: 2 seminaristi 


e Sri Lanka: 2 seminaristi 
e Colombia: 1 seminarista 


* Croazia: 1 seminarista 
e Togo: 1 seminarista 
e Nigeria: 1 seminarista 


e Arcidiocesi di Udine: 


don Daniele Antonello 


e Arcidiocesi di Gorizia: 
mons. Nicola Ban 
* Diocesi di Trieste: 


don Sergio Frausin 


Raymond a Camino al T. 


e Anno propedeutico, a Pordenone: 


2 seminaristi 


e Secondo anno: 
6 seminaristi 

e Terzo anno: 
4 seminaristi 

e Quarto anno: 
1 seminarista 

e Quinto anno: 
3 seminaristi 

e Sesto anno: 


3, tutti diaconi transeunti 
* Intirocinio pastorale: 
5 seminaristi, tra cui tre 


diaconi transeunti 


e Al primo anno di studi teologici, 
a Castellerio, non ci sono seminaristi 


Teologico Interdiocesano 


e don Daniele Antonello 
(dell’Arcidiocesi di Udine), 
rettore del Seminario; 

e don Paolo Greatti 
(Arcidiocesi di Udine), 
vice-rettore; 

e don Antonio Bortuzzo 
(Diocesi di Trieste), 
direttore spirituale; 

e mons. Nicola Ban 
(Arcidiocesi di Gorizia), 
animatore dell’anno 
propedeutico; 

e don Franco Gismano 
(Arcidiocesi di Gorizia), 
direttore dello Studio 


Una risorsa preziosa 


L'importanza del servizio pastorale dei seminaristi 
nelle parrocchie. Testimonianze da due comunità 


Manuel a San Pio X (Udine) LE INIZIATIVE 


verloinmezzoa noi, nel- 

la nostra comunità, è 

davvero un dono prezio- 

so». A parlare è France- 

sco Gardisan, 19enne 
studente universitario di Camino al 
Tagliamento dove il seminarista 
Raymond Darkwah, originario del Gha- 
na, presta servizio da circa tre anni. Fran- 
cesco in parrocchia è un animatore o, 
come sottolinea, «un “educa animatore”, 
a definizione che ci diamo durante gli 
incontri diformazione». Il luogo in cui si 
svolgono tutte le attività parrocchiali è 
‘Oratorio ed è lì che Raymond (nella fo- 
to, duranteleattività estive) è sempre pre- 
sente, racconta Francesco. Il giovane ha 
partecipato «con grande emozione» al- 
la celebrazione per il suo diaconato, in 
Cattedrale a Udine, il 1° ottobre. «Una 
grande emozione - ammette France- 
sco —, anche perché con lui si è instau- 
rato un bel legame. Spesso ci confron- 
tiamo sulcome organizzare determina- 
te attività o banalmente se ho qualche 
necessità, come trovare la sala aperta o 
qualche informazione, lui è subito dispo- 
nibile. Ciò vale anche se c'è da organiz- 
zare una pasta tra gli animatori». Insom- 
ma, un mettersi a disposizione del pros- 
simo, sempre, in maniera incondiziona- 
ta. «Da quando è arrivato - prosegue 
Francesco - non si è mai tirato indietro, 
asciandosi coinvolgere nelle svariate ini- 
ziative. In particolare nei sabati inverna- 
i anche lui è assieme a noi impegnato 
in tutto ciò che proponiamo ai bambi- 
ni che frequentano l'Oratorio. Così du- 


«Il suo altruismo, 
un esempio pa tutti» 


rante l'estate e, in particolare, nella setti- 
mana che si trascorre in Montagna». Le 


uniche assenze sono determinate da 
impegni ecclesiastici o incontri di cate- 
chismo coni cresimandi. Il resto deltem- 
po Raymond“lo spende"”con passione 
in mezzo ai più piccoli. E con loro sa rap- 
portarsi sempre in maniera adeguata. 
«Inoltre, è una persona con cui si può 
dialogare e confrontarsi liberamente su 
qualsiasi tema». Condivisioni che ven- 
gono facili, non solo per la grande atti- 
tudine a interagire col prossimo, ma pu- 
re per la sua giovane età, essendo qua- 
si coetaneo del gruppo “educa anima- 
tori” «Con lui si impara sempre qualco- 
sa di nuovo, spaziando da questioni le- 
gate alla fede fino alla sua storia perso- 
nale. È sempre disponibile e pronto ad 
aiutare». Insomma, un vero dono. «Aver- 
lo nella nostra comunità è una cosa ve- 
ramente bella», conclude Francesco. 
Monika Pascolo 


«CI trasmette tanta 
felicità e speranza» 


elicità e speranza. Questi i 
sentimenti che tra ragazzi e 
animatori della parrocchia di 
San Pio X a Udine (nella foto), 
suscita la presenza del 
seminarista Manuel Minciotti (nel 
riquadro). 
Originario di San Daniele, Manuel è 
al quarto anno di Seminario e da 
due anni il sabato e la domenica 
presta il suo servizio pastorale nella 
popolosa parrocchia del quartiere 
sud di Udine. Si occupa del 
catechismo e dei chierichetti. «È 
una risorsa — afferma la catechista 
Sandra Salpietro - un presenza 
viva e attiva, capace di trasmettere 
speranza, non solo ai ragazzi, ma 
anche agli adulti. In una società 
come l'attuale, che porta a staccarci 
da Dio, vedere un giovane che fa 
una scelta così forte è una 
testimonianza molto forte, non 
detta, ma vissuta, di gioia e 
positività». 
Un seminarista in parrocchia? 
«Prima di tutto è un aiuto 
importante che ci arriva per aiutarci 
nelle attività, dal catechismo ai 
chierichetti», risponde Valentino 
Peressini, animatore dell'oratorio di 
San Pio X e che di Manuel in questi 
due anni è diventato amico. «E poi è 
importante avere una persona che 
in quello che fa trasmette felicità», 
aggiunge Valentino, ricordando 
anche che, proprio per tramite di 
Manuel, con i ragazzi dell'oratorio si 


sono fatte esperienze vocazionali 
proposte dal Seminario, come “Le 
notti di Nicodemo"o il viaggio ad 
Assisi assieme ai seminaristi. 

«Ci ha insegnato tante cose su 
come svolgere il nostro compito di 
chierichette - aggiungono Sara 
Conti e Caterina Gervasio - su 
come comportarci sull'altare. Lo 
vediamo molto felice». 

«L'apporto di un seminarista in 
parrocchia —- aggiunge il parroco, 
don Maurizio Michelutti - è molto 
importante: per lui che qui ha la 
possibilità di avere una 
maturazione non solo pastorale, 
ma anche umana, dovendo 
imparare a stabilire nuove relazioni, 
ma anche per me sacerdote, che 
mi sento responsabile di questa 
parte del suo cammino verso il 
sacerdozio». 


Stefano Damiani 


Il primo “Eccomi” 


re seminaristi del 
Seminario diranno il loro 


primo “Eccomi"a 

dicembre. Si tratta del 

primo passo verso il 
sacerdozio. Affermeranno, 
infatti, pubblicamente 
davanti alla comunità 
cristiana, rappresentata dal 
proprio Vescovo, la 
disponibilità a consacrarsi al 
Signore nel ministero 
sacerdotale. Martedì 5 
dicembre, alle 19, nella 
chiesa del Seminario 
nterdiocesano di Castellerio 
nella foto), l'Eccomi” sarà 
pronunciato da Matteo 
Ranieri e Francisco Garzon 

edina. A presiedere la 
celebrazione l'arcivescovo di 
Udine mons. Andrea Bruno 
azzocato. 

Sabato 9 dicembre, alle 19, 
nella chiesa di Gesù Divino 
Operaio a Trieste il primo 
passo verso il sacerdozio 
sarà quello di Andrea Grigoli. 
Lo farà davanti al vescovo di 
Trieste, mons. Enrico Trevisi. 


LA NOVITÀ. 


Don Nicola Ban: «Spero 


resti in loro il desiderio 


di imparare e formarsi 


lungo tutta la vita, 


vivendo appieno 


la bellezza del ministero» 


a sempre la dimensione della 


formazione umana dei nostri 
ragazzi è parte integrante del 
percorso all'interno del 


Seminario. Da quest'anno però 


c'è una novità importante: è stato 


strutturato un itinerario specifico in quattro 


appuntamenti caratterizzato da una 


prospettiva psico-pedagogica e spirituale». 
Racconta così don Nicola Ban, animatore 
della comunità propedeutica del Seminario, 
la novità inserita nel percorso di studi volta a 
fornire strumenti in più ai giovani seminaristi 
per comprendere la complessità del tempo 
presente e accogliere le tante fragilità che 


abitano la società e dunque anche le 


comunità che presto si troveranno a guidare. 
«Abbiamo coinvolto - prosegue don Ban, 


che a sua volta è formatore all'interno di 


questo 
la psicopedagogista Katia Bolelli, la 
psicoterapeuta Paola Ponton, anche 


formatrice all'interno dell'Azienda sanitaria del 


Friuli Centrale, e Stefano Roncalli, 


psicoterapeuta che opera all'interno del 
osaico” 


consorzio di cooperative sociali “Il 
L'idea è promuovere delle occasioni 


crescita dal punto di vista della capacità 
relazionale in vista del ministero. Si rileggono 


quindi in chiave laboratoriale alcune 


dinamiche, che si attivano poi nelle relazioni 
‘empatia, 
la misericordia, la capacità di sentire l’altro, di 
lasciarsi toccare dalla vita delle persone, senza 


pastorali, che hanno a che fare con 


ESPERIENZE. 


Durante l'estate 


di 


i seminaristi 


si misurano 


con servizi 


in contesti nuovi 


rricchirsi di esperienze ed 
incontri. Conoscere realtà 
diverse per meglio 
comprendere la 
complessità del mondo. 
Tornare con sguardi nuovi sulla 
realtà del presente. Servono a 
questo, e a molto altro ancora, le 
esperienze che ogni seminarista 
compie durante il periodo estivo. 
Non in Diocesi, ma altrove, in 
contesti diversissimi. È andato al 
Sermig - Servizio Missionario 
Giovani - di Torino il 2é6enne 
Francisco Garzon Medina, e ne è 
tornato entusiasta: «Ho trovato una 
struttura seria — racconta -, fatta di 
persone che si spendono nel 
sociale, a favore dei più poveri, non 
solo nei Paesi in via di Sviluppo, ma 
anche a Torino, ad esempio dando 
un posto dove dormire ai senza 
fissa dimora. Nel fare questo però 
mantengono un centro fortissimo 
che dà senso al loro agire e quel 
centro che li accomuna e dà loro 
forza ogni giorno è Dio. Hanno mille 
attività, un emporio solidale, un 
centro studi e una piccola fabbrica, 
ma ci sono degli orari fissi in cui si 
lascia quello che si sta facendo e ci 
si ritrova, ad esempio per l'eucaristia 


itinerario - alcuni professionisti come 


però farsi travolgere». 


«Quando abbiamo presentato l'itinerario — 


spiega ancora il sacerdote -, 


come tutte le 


cose nuove ha suscitato stupore e curiosità, 


personali di ognuno di loro. 


fatto due incontri 
partecipazione da parte dei 
perché rileggere 


anche qualche timore dal m 
lavorare nell'ambito delle dinamiche 


omento che va a 


Devo dire che 


però è stato accolto davvero bene, abbiamo 
con una convinta 


seminaristi, anche 


e dinamiche pastorali non 
soltanto con un padre spirituale o i formatori, 
ma insieme, in forma comunitaria, 
condividendo una rielaborazione, ha 


erti al mondo 


scoprendo la bellezza 
del proprio ministero 


di mezzogiorno. È questo un 
insegnamento importantissimo per 
il nostro futuro, qualsiasi cosa 
facciamo il nostro centro è uno e 
quando lavoriamo nel sociale non 
dobbiamo mai dimenticare la 
nostra identità cristiana». 
Alessandro Perabò e Aeneid 
Ugonna Ozuo invece sono stati a 
Lourdes. «Un'esperienza 
indimenticabile - spiega Perabò - 
vissuta con il coordinamento 
internazionale dei seminaristi. 
nnanzitutto arricchente dal punto 
di vista culturale, eravamo in mezzo 
a giovani di tutte le nazionalità, dal 
essico al Vietnam, tutti uniti però 
da una fede comune. In queste due 
settimane abbiamo prestato 
servizio durante la celebrazione 
delle Sante Messe, accompagnando 
i pellegrini alla Via Crucis e poi 
anche sui passi di Santa Bernadette, 
nonché alle confessioni. Ho trovato 
particolarmente intenso ed 
emozionante entrare in contatto 
con esperienze di fede molto 
diverse, persone che hanno 
ritrovato un senso di pacificazione 
rivivendo il sacramento della 
confessione anche dopo 20 o 30 
anni. Mi ha colpito la serenità che 


veniva loro dall'aver chiuso, 
compiuto, un capitolo della propria 
vita che gli stava permettendo di 
aprirne un altro, nuovo. È stato 
qualcosa che mi ha fatto riscoprire, 
una volta in più, la forza e la bellezza 
della riconciliazione». 

tutto diversa, ma altrettanto 
intensa, l'esperienza di Andrea 
Nicolausig che ha partecipato alla 
Marcia Francescana delle famiglie. 
«Mi è rimasta impressa 
un'immagine - racconta —. Alla 
marcia partecipavano anche 
bambini molto piccoli, si sa che per 
loro la fatica del cammino è ancora 
più forte. Ebbene due di loro, nella 
difficoltà, si sono attaccati al saio 
della suora ed è stato per me 
emozionante perché racconta più 
di mille parole un'esperienza di 
condivisione, di cammino fatto 
insieme. Ci sono poi tre “5"che 
hanno contraddistinto la marcia: 
sudore, silenzi e sorrisi. E anche tre 
“A": allegria, ascolto e annuncio. 
Rispetto a quest'ultima parola, ho 


De 


Un momento di vita comunitaria dei seminaristi 


indubbiamente un altissimo valore aggiunto». 
E per chi come don Nicola Ban accompagna i 
seminaristi in questo nuovo viaggio, che 
esperienza è? «Sicuramente intensa — 
sottolinea il sacerdote —. Tutti questi ragazzi 
hanno vissuto con me l'anno propedeutico, 
poterli riprendere dopo un po'di tempo, fare 
un altro pezzo importante di cammino 
insieme a loro è sicuramente bello. Mi sento 
come una persona di casa che ha visto i figli 
“partire”e ora li ritrova cresciuti, maturati. 
All'interno del Seminario sono anche 
docente, quindi li incontro abitualmente, ma 
questo percorso è un'altra cosa, si tratta di 


trovato davvero una capacità 


importantissima di ascoltarsi e la 
possibilità rara di condividere 
l'esperienza di fede da parte di 
famiglie giovani. Mi sono dunque 


al fianco delle famiglie, del 


Un momento della marcia delle famiglie 


portato a casa l'importanza di stare 


camminare insieme a loro nella 
quotidianità, un aspetto che sarà 


Un itinerario per lasciarsi 
toccare dalla vita degli altri 


Quattro laboratori con pedagogisti e psicoterapeuti 


| Don Nicola Ban 


entrare nelle dinamiche personali, 
condividere qualcosa di profondo con loro, è 
dunque un'esperienza che mi fa sentire 
ancora di più un “padre” naturalmente in 
senso lato, spirituale». 
E cosa spera che rimanga ai ragazzi? «Per 
quanto ci sforziamo, è impossibile prepararli 
alla vita in tutte le sue sfaccettature, da tutti i 
punti di vista. Spero dunque che resti in loro la 
spinta, la consapevolezza e il desiderio di 
continuare ad imparare e formarsi per vivere 
appieno la bellezza del ministero che li 
attende». 

Anna Piuzzi 


Alessandro Perabò 


fondamentale quando un domani 
ci troveremo a vivere il nostro 
ministero». 

A.P. 


PROPOSTE VOCAZIONALI. Come si scopre — o quantomeno si intuisce — la vocazione? La Chiesa udinese mette 
in campo una serie di iniziative per sostenere i giovani in questo cammino 


«Signore, cosa vuoi che io faccia?» 


L'accompagnamento per chi si interroga in maniera profonda sulla propria chiamata 


ignore, cosa vuoi che 


io faccia?» Far nasce- 
re questa domanda, 
la stessa che San Fran- 
cesco rivolse a Gesù, 
è l'obiettivo principale delle pro- 
poste vocazionali che Arcidiocesi di 
Udine promuove per mano del Ser- 
vizio vocazionale diocesano. 
Si tratta di tante iniziative il cui sco- 
po primario è far conoscere la bellez- 
za di una scelta di vita nel dono di sé 
al Signore, avviando un eventuale ac- 
compagnamento personale e di di- 
scernimento per chi — ragazzi e ra- 
gazze — si interroga in maniera più 
profonda sulla propria chiamata vo- 
cazionale. 


Le Notti di Nicodemo, 
in preghiera davanti a Gesù 


La nuova proposta di quest'anno pa- 
storale, che in realtà è un gradito ri- 
torno, è la scuola di preghiera per 
adolescenti e giovani: le “Notti di Ni- 
codemo" sono serate per imparare 
adascoltare la voce di Gesù che par- 
la nelVangeloe nell'Eucaristia. Come 
Nicodemo, che colloquiava con Cri- 
sto nel cuore della notte, i giovanis- 
simi partecipanti sono invitati a rivok- 
gersi a Lui nella preghiera di adora- 
zione eucaristica, non prima di un 
necessario tempo di ascolto e Medi 
tazione della Parola di Dio. Ogni se- 
rata, poi, si conclude con un momen- 
to conviviale. Gli appuntamenti si 
svolgono alle 20.30 nella chiesa del 
seminario di Castellerio;i prossimi in- 
contri avranno luogo venerdì 24 no- 
vembre e venerdì 15 dicembre. 


«Seguimi!», accompagnamento 
personalizzato 


Non una proposta comunitaria, ma 


SERRA CLUB 


Grazie all'associazione 
udinese, nel 2023 

12 seminaristi hanno 
ricevuto altrettante 
borse di studio 


ono tre i “percorsi essenziali” 
per coltivare le vocazioni. Li ha 
delineati Papa Francesco in un 
incontro con la Famiglia Vo- 
cazionista in Vaticano il 22 
maggio scorso, richiamando tutti 
all'importanza dell'«accompagnamen- 
to delle vocazioni». Primo: la preghie- 
ra- Il Papa ci invita a rispondere inte- 
riormente a questa domanda:"Prego 
per le vocazioni?” riflettendo nel no- 
stro cuore —. Secondo: l'annuncio. Ter- 
zo: la missione. 
Nella diocesi di Udine è presente 
una realtà che porta avanti questo 
impegno da oltre trent'anni: il Serra 
Club. Uomini e donne che si 
dedicano a diffondere la cultura 
cristiana attraverso varie attività 
come presentazioni di libri, concorsi 
scolastici, incontri ed eventi. Offrono 


un invito personale all'approfondi- 
mento interiore della chiamata del 
Signore. Questo è “Seguimi!” una pro- 
posta rivolta ad adolescenti e giova- 
ni maschi che si interrogano sulla pro- 
pria vita o che mostrano una parti- 
colare vicinanza alle proposte eccle- 
sialio- ancora - che hanno una gran- 
de disponibilità a svolgere servizio in 
oratorio, negli scout, nei ministranti, 
nella catechesi. La persona di riferi 
mento è il rettore del seminario, don 
Daniele Antonello. 


Ragazze: rallegratevi! 


Se per i ragazzi la proposta è 
personale, per le ragazze invece 
l'invito è di far parte di una piccola 
squadra: è il gruppo Chaire, 
“Rallègrati” animato da alcune 
suore e consacrate. Nella 
concretezza, si tratta di un 
percorso di alcuni incontri, uno dei 
quali di natura residenziale, da 
svolgersi lungo l'anno. Il percorso è 
dedicato alle adolescenti e alle 
giovani che si chiedono quale 
strada intraprendere nella propria 
vita e che desiderano approfondire 
questo interrogativo assieme a chi, 
da donna, ha risposto alle stesse 
domande. 

Per partecipare è necessario 
contattare una delle persone di 
riferimento: suor Carla Sirch o 
Tiziana Scaccabarozzi. 


Zagos, ministranti con entusiasmo 


Le proposte per i ministranti — gli 
entusiasti gruppi di bambini e 
bambine che ogni domenica 
svolgono il servizio accanto 
all'altare durante la Messa — 
consistono quest'anno in un 
consolidamento della “rete” di 


contatti con i loro animatori, 
operazione necessaria per 
raccogliere al meglio l'entusiasmo 
dei giovanissimi che servono con 
generosità all'altare. Curata dal 
vice-rettore del seminario, don 
Paolo Greatti, assieme a don Alex 
De Nardo e alcuni seminaristi, 
l'animazione degli “Zagos" 
prosegue con i giornalini dei 
ministranti — uno dei quali in uscita 
proprio in questi giorni, in 
prossimità dell'Avvento - e la 
grande festa diocesana dei 
ministranti il prossimo 1° maggio a 
Castellerio. 


Sostegno concreto 
al seminaristi 
e al sacerdoti 


anche supporto, compreso quello 
economico, ai seminaristi e ai 
sacerdoti che si trovano in situazioni 
difficili. 

Nell'ultimo anno, il Serra Club di 
Udine ha erogato dieci borse di 
studio provenienti dalla Fondazione 
Italiana Beato Junipero Serra, 
destinate a giovani seminaristi per 
sostenere i loro studi presso il 
Seminario interdiocesano di 
Castellerio. Altre due borse saranno 
consegnate in occasione delle 
festività natalizie. 

| Serra Club di Udine, fondato nel 
1986, si riunisce mensilmente, 
solitamente nella parrocchia di San 
arco. Come spiega il presidente, 
Paolo Zoratti, si tratta di 
un'associazione laica, aperta a tutte 
e persone che condividono gli 


stessi valori e desiderano contribuire 
agli obiettivi del Serra. «Siamo 
costantemente alla ricerca di 
persone di buona volontà che 
desiderino impegnarsi e contribuire 
con il loro apporto», aggiunge. 

I movimento Serra Club prende 
ispirazione e porta il nome di San 
Junipero Serra, instancabile 
missionario francescano noto come 
“Apostolo della California"(1713- 
1784). Uomo di grande cultura e 
forza morale, svolse un'intensa 
attività missionaria in Messico e 
California. Molte città californiane, 
tra cui San Francisco, Los Angeles e 
San Diego, nacquero attorno alle 
missioni da lui fondate. 

| Serra Club hanno origine negli 
Stati Uniti nella prima metà del 
Novecento e si sono diffusi in Italia 


Conoscere il Seminario in vista 
della Prima Comunione 


“Emmaus - Lo riconobbero dallo 
spezzare il pane"è la proposta che 
il Seminario rivolge ai gruppi di 
bambini in procinto di ricevere per 
la prima volta Gesù nella 
Comunione. Si tratta di pomeriggi 
in cui alcuni seminaristi si rendono 
disponibili per accogliere gruppi di 
bambini a Castellerio, offrendo 
catechesi, momenti di preghiera o 
tempi di silenzio. C'è anche la 
possibilità delle confessioni. La 
proposta si svolge scegliendo uno 
tra diversi sabati di primavera, a 
partire dal 20 aprile. La persona di 


dagli anni‘50 (con il primo Serra 
Club a Genova). Serra International 
Italia è un'associazione laica cattolica 
che, tramite la struttura tipica del 
“Club service’ si impegna nella 
diffusione della cultura cristiana e 
promuove una cultura favorevole 
alle vocazioni nella società civile. 

Dal 1951, Serra International Italia, 
con tutti i suoi Club, è affiliato alla 
Pontificia opera per le vocazioni 
sacerdotali presso la Sacra 
Congregazione dei Seminari e delle 
Università degli Studi. Attualmente, 
il Consulente episcopale del Serra 
talia è il cardinale Beniamino Stella. 
Recentemente, il Club di Udine ha 
partecipato al Consiglio nazionale 
del Serra International (Cnis) a 
estre-Venezia. 


“Se non lo cerchi lo trovi”. 
Incontro alle Paoline a Udine 


Il prossimo evento pubblico 
organizzato dal Club di Udine è 
previsto per il 13 dicembre alle ore 
17.45 presso la libreria Paoline a 
Udine, con un incontro e dialogo 
con Paolo Squizzato, autore del libro 
“Se non lo cerchi, lo trovi” 
Chiunque condivida gli obiettivi del 
club e desideri parteciparvi può 
richiedere informazioni scrivendo a: 
serraudine@serraitalia. eu. 

Valentina Zanella 


riferimento, in questo caso, è don 
Francesco Ferigutti. 


Effatà, pomeriggio per cresimandi 


Simile a “Emmaus"è la proposta 
per gli adolescenti in formazione 
verso la Cresima. L'iniziativa, 
chiamata “Effatà - Aperti al dono 
dello Spirito” prevede alcuni 
pomeriggi di sabato in cui i 
seminaristi aprono le porte del 
Seminario per tempi prolungati di 
preghiera, catechesi, silenzio, 
eventualmente confessione. Chi 
fosse interessato alla proposta può 
contattare don Francesco Ferigutti. 
Si può scegliere uno tra i vari 
incontri, la cui occorrenza è circa 
mensile. Il prossimo 
appuntamento sarà sabato 16 
dicembre, quello successivo avrà 
uogo il 10 febbraio 2024. 


Il Seminario nella tua Parrocchia 


Il rettore don Daniele Antonello, 
assieme ad alcuni seminaristi, offre 
la possibilità di celebrare nelle 
parrocchie le Messe del sabato 
sera o della domenica con 
bambini, ragazzi e giovani, 
offrendo loro una testimonianza 
vocazionale o un fine settimana 
formativo vocazionale. Come ha 
scritto lo stesso don Antonello ai 
catechisti e ai presbiteri, «il luogo 
privilegiato affinché i giovani 
possano fare una vera esperienza 
generativa di incontro con il 
Signore rimane la comunità 
cristiana». Per concordare le 
modalità si può contattare 
direttamente don Daniele 
Antonello. 

Giovanni Lesa 


LE INIZIATIVE 
Monastero invisibile 


onastero invisibile è 
un'iniziativa di preghiera 
personale o 
comunitaria per 
chiedere al Signore il 
dono di nuove vocazioni al 
sacerdozio. Può aderire chiunque, 
segnalando la propria 
disponiblità tramite l'apposito 
depliant o sul sito 
www.seminarioudine.it. Il 
riferimento è don Alex de Nardo. 


«Adotta 
un seminarista» 


on solo la preghiera per 

le vocazioni: è possibile 

sostenere un seminarista 

anche in modo più 

concreto, nei suoi studi e 

nei suoi pellegrinaggi. Chi 

desiderasse conoscere le 
possibilità di sostegno può 
contattare il rettore del 
Seminario, don Daniele 
Antonello. 


A 


oettando Natale | 
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set Stele di Nadal, 
ogici mesi di Friuli 


che racconta storia, arte, 
cultura e attualità 
del territorio friulano. 
In edicola e in libreria 
a 76 anni è l'imprescindibile almanacco dei friulani, opere di personaggi che si sono meritati un monumento 
capace di raccontare passato e presente della nelle vie di Udine. 
nostra terra, in una parola la sua identità. Attesa dai. Lo storico Gianfranco Ellero in “Fotografia in Friuli"affianca 
suoi affezionati lettori, “Stele di Nadàl” è in questi nitide immagini del Friuli di un tempo al profilo degli 
giorni in arrivo in edicole e librerie, segno che il autori che hanno fatto la storia della fotografia friulana. 
Natale si avvicina. Curata da Giovanni Lesa - direttore dell'Ufficio 
Curata dalla redazione del settimanale di Vita Cattolica, si Comunicazioni sociali dell'Arcidiocesi di Udine — è la 
avvale delle firme di collaboratori esperti nei vari campi rubrica “Devozioni”, 12 puntate che ci portano nei tanti 
del sapere. paesi del Friuli dove antiche forme di religiosità popolare 
Il tono dell'almanacco lo danno come sempre la sono ancor oggi parte fondamentale dell'identità di 
copertina, quest'anno affidata a Federica Pagnucco, e queste comunità. 
l'augurio natalizio di pre Vigij Glovaz - sacerdote e Paolo Patui - scrittore, autore teatrale — nella rubrica “In 
sensibile scrittore in lingua friulana - che ci parla di “Vivi: Carnia"descrive con personale sensibilità alcuni luoghi 
une arte che si impare” significativi di questa parte di Friuli. Un esempio? La Torre 
Ogni mese si apre con il calendario, affiancato da “La Picotta, presidio veneziano contro i turchi, oggi 


Udine, mercoledì 22 novembre 2023 


preiere" di pre Rizieri De Tina e un appunto prezioso su eccezionale punto panoramico. L'invito di Patui è a salirvi: 
“Lis voris dal més”da fare nell'orto. «E il cielo vi sembrerà così basso da sentire la sua carezza 
A seguire le rubriche. Tiziano Fiorenza - guida sulle spalle». 


naturalistica e naturalista — in “Animali e clima che cambia" La storica dell'arte Gabriella Bucco offre ai lettori una 

ci racconta tutti gli effetti che il riscaldamento globale sta inedita carrellata sulle “Natività” nell'arte friulana, mettendo 
causando sulla fauna della nostra regione. a sua lente di ingrandimento su affreschi e opere d'arte 
Anna Piuzzi, giornalista di Vita Cattolica, guarda invece al sparsi nelle chiese del nostro territorio. 

Friuli dalla prospettiva femminile offrendoci 12 ritratti di Diana Candusso, esperta di enogastronomia, e Anna 
donne friulane pioniere nei più diversi campi, Piuzzi ogni mese ci raccontano le “Osterie del cuore” del 
dall'alpinismo (le Sorelle Grassi) al giornalismo (Pia Moretti). nostro Friuli, offrendo i ritratti dei loro gestori e un 


La giornalista Monika Pascolo (Vita Cattolica), per 2 
preparare il lettore alle Olimpiadi di Parigi 2024 descrive le 
imprese dei campioni olimpici friulani del passato. 

on perdetevi poi “Come une une volte" vero tuffo nella 
quotidianità dei paesi friulani del primo Novecento, curata 


assaggio" dei piatti migliori. 


marilenghe, del medico Guglielmo Pitzalis, 
medicina preventiva. 
on manca poi la leggerezza, con le folgora 


E per vivere un anno in salute, ecco i consigli 


;in 
esperto di 


nti battute in 


dalle giornaliste Valentina Pagani (Radio Spazio) e 
Valentina Zanella (Vita Cattolica), che si sono affidate ai 
racconti di “Nonna Rosina" e di Elisabetta Brunello del attorno al tema dei campanili del Friuli. 

Museo Cjase Cocèl di Fagagna. Infine, ogni mese si conclude con gli approfondimenti 

Il sapore del Mangiare friulano emerge tutto nelle “Ricette firmati, tra gli altri da: Pre Roman Michelot, Moreno 

di Ciccio Pasticcio”, dietro cui si nasconde l'impareggiabile —Miorelli, Roberto Frisano, Roberto lacovissi, Carlo 
maestria del cuoco Germano Pontoni. Gaberscek, Gabriele Zanello, Tommaso Nin, Francesco 
Stefano Damiani, curatore delle pagine di cultura di Vita Dal Mas. 

Cattolica, in “Volti che hanno fatto la storia" racconta vita e S.D. 


diro dei 


DI ALESSIA BERRA 


marilenghe di Michele Polo (“Ridi ma no masse?) e il 
cruciverba di Bruno Fontanini, quest'anno costruito 


La copertina disegnata da Federica Pagnucco 


Punto vendita: 


località ZORE - TAIPANA (UD) 


Punto vendita: 
località VEDRONZA 36 - LUSEVERA [((U]»)) 


Padugiano e vendita di formaggi caprini © capretto 
Nei nostri punti vendita trovate: formaggelle naturali e aromatizzate “latteria” di capra fresco e stagionato, 


stracchino, fiocco di neve, ricotta fresca ed affumicata, caprini morbidi, tomini, formaggio Frant di capra, yogurt. 
In primavera la carne di capretto ed in autunno/inverno salumi di capra. 


© AS spettando_ Natale: 


— mercoledì 22 novembre 2023 


festiva 


Cani Et. 


DUOMO ore 20.45 

Coro Giovanile Regionale del Friuli Venezia Giulia 
Coro Giovanile Toscano 

introduce il concerto Coro misto giovanile Emil Komel 


DUOMO ore 20.45 

Coro Giovanile Sardo 

Coro Giovanile Pugliese 
introduce il concerto Mosaico di voci 


DUOMO ore 20.30 

Coro Giovanile Campano 

Coro Giovanile Trentino 

introduce il concerto Coro Glemonensis 


DUOMO ore 20.30 

Coro Giovanile dell’Emilia-Romagna 

Coro Giovanile Regionale del Friuli Venezia Giulia 
introduce il concerto Coro liceo Oberdan senior 


segui su art Sir (Candiana 


feniarco.it 


000 


IL PROGRAMMA CATTEDRALE ore 12.00 
tutti i cori giovanili regionali e Accademia d'Archi Arrigoni 


direttore Filippo Maria Bressan 


INGRESSO LIBERO a tutti gli eventi in programma fino ad esaurimento posti 


un'iniziativa di in collaborazione con con il sostegno di IO SONO 
FRIULI 


FENIOFCO USCI IFVG NI | regione autonoma FONDAZIONE VENEZIA 


la voce dei cori e,®. ee FRA VENEZIA GIULIA FRIULI GIULIA 


Que, ne 


FATTO A MANO. L'Avvento è tempo di attesa, buono per rallentare il passo e godersi di più le ore in famiglia. 
Perché allora non preparare insieme ai più piccoli gli addobbi per il Natale? Ecco alcune idee 


Decoriamo l'attesa insieme ai bimbi 


Basta qualche materiale di recupero e mettere in moto la fantasia 


5 Avvento è il tempo 
fecondo dell'attesa. 

Camminare verso il 

Natale ci invita dunque 

a rallentare il passo e a 

trascorrere in maniera più 

intensa il tempo in famiglia. Un 
modo divertente e che può al 
contempo favorire il dialogo e 
rinforzare la collaborazione è 
coinvolgere i bambini e le 
bambine nell'allestimento degli 
addobbi di Natale. Si tratta non 
solo di tirar fuori dall'armadio gli 
scatolini con addobbi, lucine e 
statuine del presepe, ma - 
perché no? - anche di mettere in 
campo un po' di creatività e 
realizzare qualcosa insieme, con 
le nostre mani. 


D 


Personaggi di cartone 


Semplicissimi da realizzare —- 
basteranno un po'di stecchi del 
gelato, cartoncini colorati (anche 
di recupero), forbici, colla e 
pennarelli - sono i personaggi 
natalizi di cartone: Babbo Natale, 
le renne, ma anche simpatici 
angioletti, potranno ad esempio 
(proprio grazie allo stecco) essere 
inseriti nei vasi delle piante, ed 
animare così gli angoli verdi di 
casa e i balconi. Una volta 
disegnata e ritagliata la sagoma 
che poi andremo a decorare 
come più desideriamo, basterà 
incollare lo stecco e coprirlo con 
un'altra sagoma che andrà a 
nasconderlo. 


Piccoli alberelli 


E perché non portare un po'di 
allegria anche sulla scrivania, 
accanto al computer o a una pila 
di libri? A questo scopo sono 
perfetti degli alberelli di Natale 
fatti con stoffa e bottoni. Serve 
un cono - se ne trovano di 
polistirolo in commercio nelle 
mercerie, ma anche nei negozi di 
bricolage, oppure più 
semplicemente possiamo 
realizzarlo con del cartoncino di 
recupero - che ricopriremo con 
della stoffa verde o della lana. In 
casa inoltre ci sarà sicuramente 
una scatola dove sono 
conservati vecchi bottoni che 
trasformeremo in palline con cui 
decorare il nostro alberello. Per 
assemblare il tutto è utile dotarsi 
di una “pistola” per la colla a 
caldo (che useranno 
rigorosamente solo gli adulti). 


L'albero nel barattolo 


Volete invece un albero di Natale 
ancor più alternativo? 
Procuratevi del cartoncino 
colorato, cotone, filo trasparente, 
colla e barattoli di vetro (questi 
ultimi rigorosamente di 
recupero, lavando e tenendo da 
parte quelli dei sottaceti e delle 
conserve). Dunque disegniamo e 
ritagliamo la sagoma stilizzata di 
un pino, ma volendo anche di 
una stella, di un angelo o - peri 
più intraprendenti - del bambin 
Gesù, di Giuseppe e Maria, così 
da creare un piccolo presepe. 


Con la colla attacchiamo il filo 
alle sagomine e poi, l'altra 
estremità, all'interno del tappo 
del barattolo. Ponete del cotone 
sul fondo del barattolo e 
richiudetelo. Ecco pronta una 
piccola magia. Anche in questo 
caso si può lasciare campo libero 
alla fantasia, immaginando di 
impreziosire il tutto con glitter, 
stelline o quello che più ci ispira. 


Decorazioni per l'albero di Natale 


E cosa mettere sull'albero di 
Natale? Non possono mancare 
delle stelle, ne proponiamo una 
semplicissima da realizzare per la 
quale sono necessari: un 
cartoncino rosso, un cartoncino 
giallo e dei bottoni rossi. 
Ritagliamo una sagoma più 
grande rossa e una simile, ma di 
dimensioni più piccole, gialla. Nel 
mezzo incolliamoci un bottone. 
Incolliamo inoltre uno spago con 
un'asola in modo da poter 
appendere le stelline all'albero di 
Natale. 

Un altro suggerimento è di 
realizzare degli alberelli (o 
stelline o cuori) con della 
semplice pasta modellabile: 
stendiamola dello spessore di 
mezzo centimetro e poi tagliamo 
le formine con un tagliabiscotti. 
Pratichiamo inoltre un piccolo 
foro dove faremo passare il filo 
necessario per appendere le 
decorazioni all'albero. Una volta 
asciutte dipingiamole con della 
tempera e volendo aggiungiamo 
anche dei glitter. 


Piccole renne 


Come dare nuova vita a dei tappi 
di sughero? Coloriamoli di 
bianco o di marrone con la 
tempera, realizziamo con del 
cartoncino delle corna che 
incolleremo con la colla a caldo. 
Aggiungiamo degli altri dettagli 
con un pennarello nero oppure 
sempre con il cartoncino ed 
ecco come per magia le renne di 
Frozen. 


Il presepe coi sassi dipinti 


L'attesa del Natale è l'attesa 
dell'arrivo di Gesù e allora non 
può mancare la realizzazione di 
un piccolo presepe, ad esempio 
impiegando dei sassi, magari 
raccolti durate una bella 
passeggiata lungo il Tagliamento. 
Serviranno colori acrilici, pennelli 
e una vernice protettiva. 
Dipingiamo innanzitutto i sassi di 
bianco (dando anche due mani 
di colore), poi disegniamo a 
matita le sagome dei 
personaggi, infine dipingiamole 
e una volta che il colore sarà 
asciutto diamo una mano di 
vernice protettiva. Riposto in una 
bella scatolina, sopra a un po'di 
muschio o a del cotone, può 
diventare anche un bel regalo. Il 
piccolo presepe della foto è 
ideato da Mar&Vi, sul blog è 
disponibile anche il modello dei 
personaggi. 

A cura di Anna Piuzzi 


F 


| personaggi di cartone Gli alberelli di stoffa e bottoni 


n 


Le renne di sughero 


Il presepe con i sassi dipinti 


Dai prodotti tipici dell'enogastronomia a quelli artigianali, per arrivare ai libri o anche 


gli skipass. Tante proposte suggerite osservando gli stand della fiera chiusasi il 20 novembre 


Un regalo friulano per Natale 


Sul sito www.bottegadelfriuli.com una panoramica dei prodotti tipici 


rodotti agricoli ed artigina- 

lali, libri legati al territorio 
friulano e, perché no, uno 
skipass da utilizzare nella 
montagna friulana. Sono so- 

lo alcune delle proposte peri 
regali natalizi che abbiamo colto 


chi avesse problemi di 
colesterolo il consiglio è di 
regalare formaggio di capra, di 
cui sono numerosi i produttori 
regionali. 

Tra gli spumanti un prodotto di 
grande qualità della nostra 


negli stand di IdeaNatale, la vetri- 
na di originali idee regalo tenutasi 
dal 17 al 20 novembre alla Fiera di 
Udine. 
Cominciamo dunque dai 
prodotti tipici della regione, una 
cui panoramica, tra l'altro, è 
possibile avere anche visitando il 
sito www.bottegadelfriuli.com). 
Acquisti di cibi, dolci e vini 
regionali sono sempre 
raccomandati in ogni stagione 
dell'anno. La scelta è molto vasta 
anche sul web e vanno 
privilegiati i piccoli produttori 
ocali e le latterie legate al 
territorio. Il Consorzio del 
formaggio Montasio DOP ne 
garantisce la Denominazione di 
Origine Protetta, l'uso di latte 
fresco, la stagionatura. Il 

ontasio si distingue in fresco 
da 60 a 120 giorni di 
stagionatura), mezzano (da 5 a 10 
mesi), stagionato (oltre 10mesi) e 
stravecchio (oltre 18 mesi). Per 
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regione è la Ribolla gialla 
spumatizzata. Come scrive Enos 
Costantini il vino Ribolla compare 
in documenti del Duecento e già 
a quei tempi era un dono 
riservato ai potenti, esportato 
fino in Germania. Volendo 
indirizzarsi ai vini neri si possono 
scegliere le varietà autoctone 
come lo Schioppettino, il Pignolo 
e il Tazzelenghe. 
Stefano Cosma e Angelo 
Costacurta hanno recentemente 
dedicato un libro al Tazzelenghe, 
il vino “taglia lingua" nato in terra 
cividalese nel medioevo. 

Dai vini siamo dunque passati ai 
libri, un regalo classico. 
Numerose le novità proposte 
dalle case editrici regionali. Le 
edizioni “ll Tiglio presentano una 
collana dedicata ai fiumi, alle 
foreste regionali e agli animali 
selvaggi che le popolano, molto 
curata per quanto riguarda la 
fotografia. La Morganti editori di 


la di 


Nonta di Socchieve punta sui 
gialli e sul poeta Federico Tavan. 
Tre i gialli usciti per Natale: “Le 
torbide ali della mosca” e “Il 
Campo dei morti” di Fabio Piuzzi, 


fino a domenica 3 dicembre per 
accedere alla prevendita degli 
Skipass con uno sconto nelle 
biglietterie delle località 
montane o attraverso lo shop 
online. Oltre alla cartaneve con 


spaziale “Le vie buie" è stato 
recentemente edito il romanzo 
lo sono Federico Tavan scritto da 
Stefania Conte, che ne 
ricostruisce la vita e la volontà di 


architetto con la passione per 
l'horror, e “La Chimica del Male” di 
Nicola Skert con il suo 
investigatore Giovanni Sante. Sul 
poeta di Andreis oltre ai due libri 
di poesie in andreano “La nàf 


) ore 09.00 Apertura Mercatini di Natale a cura della Pro Loco Tarcento A.P.S. 
ore 18.00 PIAZZA ROMA: ACCENSIONE DELL'ALBERO DI NATALE 
con la presenza delle autorità dei paesi gemellati: Bovec(SLO), Arnoldstein(A) 
e Unterfohring(D) e intrattenimento musicale della Banda di Coja; 


arrivo degli Elfi per la distribuzione delle caramelle ai bambini a cura della Pro Tarcento APS; 
Piazza Roma: Sotto gli uffici comunali, dal 25/11/2023 al 21/01/2024, 

“Laboratorio Artigiano del Presepe” con esposizione del presepio a cura dell’Associazione 

“Int di Cuje” realizzato da Andrea DORIA 


ore 09.00 


ore 14.30 Spettacolo con “ Bolle Giganti di Sapone” 
Laboratorio per la realizzazione delle bolle 
ore 15.00 Intrattenimento musicale con “NEVIO” 


venerdì 
1 dicembre 


Sabato ore 09.00 


2 dicembre 


LL af 


ds 
ore 09.00 —13.00 


ore 15.00 Intrattenimento musicale con “SABINA” 


Sabato 
9 dicembre 


venerdì 
15 dicembre 


Sabato 
16 dicembre 


one Titsc *30)Piazza Libertà: A cura “0432 associazione culturale/nido verde”: 
[Caccia ‘alla]Bellezza” cerca le piccole renne di terracotta nascoste in giro per Tarcento, 
se ne trovi|una]la puoi prendere: è un dono per te! 
ore 15.00)Intrattenimento musicale con “I Splumats” 
ore 16.30)Sala\Margherita: spettacolo per famiglia con bambini dai 3 anni in su 
“| tre)Pini di Natale o cura di “Teatroalquadrato” 
È " ail 


L: god 


seem 


A 
ore}18!00) Palazzo Frangipane: Inaugurazione della mostra di “Otto D'Angelo 


È 7 È 


essere poeta. 

Infine, per gli appassionati dello 
sci, un'idea può essere anche 
quella di regalare uno skipass da 
utilizzare negli impianti della 
montagna friulana. C'è tempo 


validità stagionale (dall'8 
dicembre al 1 aprile) si possono 
regalare skipass giornalieri e a 
ore. 


B.G. 


ore 09.00 

ore 14.00 Piazza Libertà letture DOT bambini “storie a volontàra cura zolle 
lettrici volontarie: Stefania, Fabiana, Bruna e Anna 

ore 14.45 Piazza Libertà: spettacolo di magia per grandi e Piconiasiem 
al “MAGO DEDA” AA 
ore 15.15 Intrattenimento musicale con il gruppo “LE ORIGINI» # 


ore 09.00 
ore 15.00 Intrattenimento musicale con “Renato FERRO”. 


ore 09.00 

ore 14.30 esibizione giocoleria di artisti di strada, trampolieri, 
clown e spettacolo di mangiafuoco 

ore 15.00 Intrattenimento musicale con “NEVIO” 


ore 09.00 -13.00 


ore 09.00 
ore 15.00 Intrattenimento musicale con “Renato FERRO” “—_ 
ore 20.45 Duomo di Tarcento: concerto di Natale con la Corale polifonica 
di Montereale Valcellinae Corale San Pietro Apostolo 


ore 09.00 
ore 14.00 Piazza Libertà letture per bambini 


sa1T] 


storie'a volontàZa cura:delle 

lettrici volontarie Stefania, Fabiana, Bruna'e:Anna dl 
ore 15.00 Intrattenimento musicale con “SABINA” 

ore 17.00 Arrivo di BABBO NATALE i in slitta trainatatdalle suejrenne 


i O distribuzione di caramellg'ai bambini 


LE 


LA PROPOSTA. 


L'asta delle bici solidali 


Il 16 dicembre si potrà partecipare all'acquisto di due biciclette molto speciali. 
Sono state dipinte una dal pittore friulano Gianni Borta, l'altra dall'atelier Autismo FVG 


Il ricavato servira per realizzare il villaggio di cohousing di ProgettoAutismo FVG 


uest'anno, in vista del 
Natale, si potrà unire 
solidarietà e sport 
partecipando al progetto 
di Cohousing per 
persone autistiche e le loro 
famiglie, ideato dalla Fondazione 
Autismo FVG onlus. ll tema è 
stato oggetto dell'incontro 
organizzato a Ideanatale, con Bici 
solidale, grazie al coinvolgimento 
della Fiera di Udine e di Enzo 
Cussigh, titolare dell'omonimo 
negozio di biciclette a Feletto 
Umberto. 
Il 16 dicembre saranno messe 
all'asta due biciclette da corsa 
davvero speciali: una dipinta dal 
pittore Gianni Borta, non nuovo a 
queste iniziative avendo decorato 
in passato anche un'intera 
automobile, e un'altra colorata dai 
ragazzi dell'Atelier Autismo FVG 
onlus. L'Atelier è uno spazio di 
aggregazione per ragazzi con 
autismo dove con l'aiuto di artisti 
professionisti vengono create 
opere individuali e collettive 
musive, pittoriche e tessili, anche 
su commissione. Sono spazi che 
aiutano i ragazzi a scoprire i 
propri talenti ed esprimere il loro 
modo unico di vedere il mondo. 


| laboratori sono frequentati dai 
ragazzi autistici ai quali 
l'associazione offre una ventina di 
corsi di teatro, musica, danza e 
pittura. | ragazzi più grandi 
possono frequentare anche il 
centro diurno aperto da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 16, mentre 
con i più piccoli viene fatta una 
attività riabilitativa personalizzata 
e non mancano neppure i“Week 
end respiro” per poter dare due 
giorni di riposo alle famiglie. 

| proventi dell'asta di queste 
biciclette da corsa davvero 
uniche, progettate e dipinte a 
mano, saranno destinati alla 
costruzione del villaggio dedicato 
ad Enzo Cainero grande 
sostenitore della Fondazione. Si 


inizierà ad acquistare i due terreni 
edificabili dove saranno costruite 
le abitazioni e che sono attigui 
alla sede della Fondazione. La 
struttura di cohousing 
permetterà alle famiglie con figli 
autistici di vivere assieme anche 
nella vecchiaia dei genitori. Come 
osserva la presidente Elena 
Bulfone, «la struttura coabitativa 
sarà la prima in Italia che prevede 
l'assistenza alle persone fragili 


organizzato 
genitori dai 


multiplo». 
dovrebbero 
degli alloggi 


sistema di auto-mutuo-aiuto 
dEi 


fratelli e le sorelle delle persone 
disabili di un carico assistenziale 


ristorante dove impiegare i 
ragazzi avviabili al lavoro e una 


dove poter insegnare le regole 
base dell'educazione stradale. 
L'obiettivo è migliorare la qualità 
della vita delle persone con 
autismo, promuovendo 
‘autonomia, l'inclusione sociale e 
a partecipazione attiva nella 
società. 

La campagna di raccolta fondi è 
rivolta non solo a coloro che 


per non separare i 
igli e sollevare i 


el comprensorio 
trovare spazio anche 
per badanti, un 


assieme alle loro famiglie in un pista ciclabi 


e di guida sicura parteciperanno all'asta del 16 


La bici dipinta dall’atelier Autismo FVG 


dicembre, ma anche ad aziende 
che si vogliano impegnare con 
una donazione regolare mensile 
o annuale o a persone singole. 
Per informazioni Renato Ciabrelli 
ciabrelli.renato@progettoautismo 
fvg.it; cell. 3389309450. Il 
progetto cohousing è scaricabile 
dal sito 
www.progettoautismofvg.org 
G.B. 


SABATO 2 DICEMBRE 


DOMENICA 3 DICEMBRE 
ore 11.00-19.00 


è 
nie 
ma su 
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Mercatini di Natale a Nagegna 


Chiosco aperto dalle ore 10.30 alle 19.00 
Bancarelle aperte dalle 11.00 alle 19.00 


abalò 2 dicembie 


10.00 letture natalizie per bambini 
presso la nuova Biblioteca civica 

15.00 area palco: il gruppo violinistico Tramod interpreta gli 
antichi balli popolari della Carnia e dell'Europa 
scandinava. 

16.30 accensione dell'Albero di Natale alla presenza delle 

autorita, dei bambini delle scuole e del coro alpino 

"Amici della Montagna" 

castagnata offerta dalla Pro Loco Ragogna APS 


O, enza 3 dicembae 


laboratorio "intrecci di Natale” per grandi e piccini 
con OrtoBorto aps 

area palco: folk della tradizione popolare americana 
Old Time con i My Two Cents 

arriva Babbo Natale per tutti i bambini 

spettacolo "Gildo" presso la sala teatrale 

a cura della Compagnia Teatrale di Ragogna 


17.30 


17.00 
15.00 
17.00 
20.45 


Decine di espositori+Chiosco fornito+ Cassetta delle 
lettere per Babbo Natale + Musica natalizia filodiffusa 


Sabato 2 e domenica 3 dicembre, a San Pietro al Natisone la 19? edizione 


della grande manifestazione “Gesti antichi per un nuovo Natale” 


idee regalo «made in Valle» 


Oltre cento artisti-artigiani e produttori agricoli del territorio con le loro creazioni 


dee regalo “made in Friuli" e [TT® 
soprattutto “made in Valli i 
del Natisone” pezzi unici È 
realizzati rigorosamente a 
mano e produzioni 
agroalimentari tipiche della 
zona. Se siete alla ricerca di 
qualcosa di davvero originale e 
tipico per decorare il vostro 
Natale o volete scovare piccole 
produzioni locali e manufatti 
realizzati con amore da mani 
sapienti, la grande Mostra 
Mercato “Gesti Antichi per un 
nuovo Natale"””Stara dela za 
danasnji Bozit" è ciò che fa per 
voi. L'iniziativa, giunta alla sua 192 
edizione, è organizzata dalla Pro loco Nediske Doline -— 
Valli del Natisone APS in collaborazione con il Comune 
di San Pietro e sarà ospitata anche quest'anno nella 
palestra comunale di San Pietro al Natisone. 
Appuntamento sabato 2 e domenica 3 dicembre, dalle 
10 alle 19 
Negli ampi locali riscaldati saranno ospitati più di 100 
artisti-artigiani e produttori agricoli in gran parte del 
luogo, ma anche dalla vicina Slovenia, e da tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. Un'occasione unica per gli acquisti 
di Natale, data l'ampia scelta di opere creative e 
manufatti utili e suggestivi proposti, pezzi unici e 
realizzati rigorosamente a mano e con materiali 
naturali: opere in legno, oggetti torniti e intagliati, 
tessuti a telaio, ceramiche e cesti, maglieria in lana, 
oggetti in feltro, borse, cappelli e tante altre creazioni 
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oltre alle produzioni agroalimentari tipiche della zona 
come mele, miele, vino, formaggi, salumi e dolci della 
tradizione. 
Per i più curiosi, la mostra mercato costituisce anche 
una preziosa occasione per conoscere artisti ed 
artigiani del territorio, ascoltare le loro storie, farsi 
raccontare la passione che li muove. Non solo 
shopping, dunque, ma un vero e proprio tuffo nella 
vita di questo territorio. Tra gli espositori, non 
mancheranno gruppi e associazioni locali con 
proposte solidali, per un Natale capace di regalare un 
sorriso anche a chi è meno fortunato. 
Durante tutto lo svolgimento della Mostra mercato 
sarà anche attivo un punto di ristoro con pietanze e 
dolci tipici, sempre di provenienza locale. 

Valentina Zanella 


ET PASTIFICIO NERA 


CANIZIONE Canta 


MALBORGHETTO. 


La magia dell'Avvento in 
Valcanale è già nell'aria. 

Nel comune di Malborghetto- 
Valbruna, che ospita il suggestivo 
sentiero a lume di lanterna tra i 
boschi“Advent Pur” 
(www.visitvalcanale.it), vengono 
riproposti anche quest'anno gli 
apprezzati laboratori creativi in 
vista del Natale. 

Tre gli appuntamenti. 


Ghirlande di Natale 

Il primo laboratorio è in 
programma a Palazzo Veneziano 
(Malborghetto) sabato 25 
novembre, dalle ore 15 alle 17, e 
condurrà alla creazione di 
ghirlande natalizie da appendere 
alla porta di casa. 


Aspettando San Nicolò 

ei Krampus 

Secondo appuntamento a Casa 
Oberrichter (Malborghetto) 
mercoledì 5 dicembre, dalle 16 
alle 17.30, con un laboratorio 
creativo per bambini dai 4 ai 12 
anni accompagnato dalla 
narrazione della festa di San 


Nicolò e i Krampus. 


Weihnachtskekse, 

i biscotti natalizi 

l'ultimo laboratorio si terrà nell'ex 
Latteria di Ugovizza nei pomeriggi 
dell'8,9e 10 dicembre, dalle ore 
14alle 17. Gli adulti partecipanti 
saranno guidati nella creazione 
degli autentici“Keks”austriaci 
preparati assieme a una carinziana 
doced alla sua aiutante. 

Per informazioni e prenotazioni: 
Ufficio Turistico di Malborghetto- 
Valbruna, 0428.64970 (interno n.2) 
| info@visitvalcanale.it 


Bionca A 
este: 


TRADIZIONE CARNIA SRL UNIPERSONALE 


Li trovate 
nei migliori 


: . negozi 
E Spacci ali 


mentari 


Via Marconi, 30 
ARTA TERME UD 


Tel. 334 6105987 


www.tradizionecarnia.it 
tradizionecarnia@gmail.com 


IN CUCINA. 


Preparare i biscotti e poi confezionarli ad arte, magari in belle scatole di latta, è un rituale. 


Le frolle sono particolarmente versatili, bastano un unico impasto e una buona dose di fantasia 


Sotto l'albero? | dolci fatti in casa 


Realizzati con cura sono un dono gradito da tutti, grandi e piccini 


Natale cosa c'è di più 

bello che regalare dolci 

fatti con le proprie mani? 

È una tradizione antica 

quella che suggerisce di 

confezionare biscotti speciali 

per amici e parenti, decorati con 
cura e fantasia. 


Biscotti di frolla 


Qui suggeriamo una ricetta di 
biscotti al burro da decorare e 
declinare in modi diversi, dunque 
con un unico impasto che però — 
con pochi accorgimenti - 
regalerà una gran varietà di gusti 
e forme. 
Per una cinquantina di biscotti 
servono 200 grammi di burro, 
125 grammi di zucchero, 3 tuorli, 
290 grammi di farina 00 (più 
quella per il piano di lavoro), 20 
grammi di fecola di patate, 15 
grammi di cacao amaro, gocce di 
cioccolato e sale. Impastate 
velocemente il burro in una 
ciotola con lo zucchero e un 
pizzico di sale, fino a che non 
otterrete un composto 
omogeneo. Unite i tuorli, 
impastate. Incorporate la farina e 
impastate ancora. Dividete 
dunque la frolla in due parti 


uguali, ad una aggiungete il 
cacao setacciato con un colino, 
nell'altro la fecola. A una 

porzione del panetto bianco 
aggiungere delle gocce di 
cioccolato. Avvolgete nella 
pellicola e fate riposare in 
frigorifero per almeno due ore. 
Stendete gli impasti col 
mattarello sul piano leggermente 
infarinato, a uno spessore di 5-6 
mm, con gli appositi stampini di 
forme diverse tagliate i biscotti. 
Trasferiteli man mano sulla placca 
da forno ricoperta con la carta da 
forno e infornateli per 10-12 
minuti a 175°. Sfornate e lasciate 
raffreddare. 
Per le decorazioni vi serviranno 
cioccolato bianco e cioccolato 
fondente, granella di frutta secca, 
zucchero a velo. Sciogliete i due 
cioccolati e immergete i biscotti, 
alcuni lasciateli così, altri - subito 
dopo - immergeteli anche nella 
granella di frutta secca. Altri 
ancora spolverizzateli con li 
zucchero a velo. 


Tartufini al cioccolato 


Deliziosi da gustare e regalare 
sono anche i tartufini al 
cioccolato. Anche in questo caso 


I biscotti di frolla possono essere tagliati e decorati in modi diversi 


si tratta di una ricetta semplice e 
veloce. Tritate grossolanamente 
150 grammi di cioccolato 
fondente e 100 grammi di 
cioccolato al latte, nel frattempo 
scaldate sul fuoco 150 ml di 
panna fresca fino a bollore. 
Togliete dal fuoco e unite i due 
cioccolati in una ciotola 
mescolando bene affinché non 
ci siano grumi, fino a che si siano 


sciolti e amalgamati alla panna, 
quindi lasciate raffreddare. 
Quando la “ganache” sarà fredda 
mescolatela con una frusta e 
iniziate a formare delle palline 
utilizzando due cucchiaini o le 
mani, avendo cura di inumidirle 
spesso perché il composto non 
si attacchi ad esse. 

I tartufi al cioccolato si possono 
personalizzare in tanti modi: si 


ORGANI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Domenica 26 novembre presentazione dei volumi II e III 
dedicati all’Arcidiocesi di Udine. 
Roberto Frisano dialogherà con gli autori 
Andrea Guerra e Lorenzo Nassimbeni 
Udine, Oratorio della Purità, ore 16.30 


Gustosissimi i tartufini di cioccolato, sono veloci da cucinare 


possono ricoprire col cacao, con 
granella di cioccolato, con il 
cocco grattuggiato o anche con 
granella di nocciole o di 
pistacchio. 
Tanto i biscotti, quanto i tartufini, 
consigliamo di riporli in una 
scatola di latta, si conserveranno 
più a lungo, in modo particolare 
le frolle. 

Anna Piuzzi 


GYorera di catalogazione di tutti gli organi del 

Ì Friuli Venezia Giulia— cominciata nel 2002 con 
un volume dedicato alla diocesi di Trieste— sta 

lentamente ma progressivamente entrando nella sua 
fase finale. Domenica 26 novembre infatti, in collabora- 
zione con l'Accademia organistica udinese, il Coro Polifo- 
nico di Ruda presenterà i volumi Il e III dedicati all’ar- 
cidiocesi di Udine (Serassi editore), opera realizzata da 
Andrea Guerra e Lorenzo Nassimbeni. La presentazione, 
nell’ambito delle manifestazioni per il Natale a Udine, 
è prevista all’Oratorio della Purità, adiacente al duomo, 
con inizio alle ore 16.30. 
Il primo volume dedicato all’arcidiocesi di Udine, come 
ricorderanno gli studiosi e gli appassionati di arte orga- 
naria, era stato presentato nel 2012. Al completamento 
della collana, che rappresenta un unicum a livello 
nazionale, mancano ancora il quarto volume dedicato a 
Udine e un volume sugli organari più importanti attivi in 
Regione negli ultimi secoli. 


Il volume, in due tomi, corredato da un ampio apparato 
fotografico, comprende 121 strumenti conservati nella 
pianura friulana, a partire dalla città di Udine a scendere 
fino al mare di Lignano Sabbiadoro. Sono stati oggetto 


di schedatura di livello catalografico (scheda SMO) gli 
organi più antichi presenti sul territorio considerato, 
ossia quelli realizzati nel XVIII sec, e alcuni nel XIX sec. 
Tutti gli altri organi presentano una descrizione limitata 
ad aspetti più essenziali, secondo il tracciato della sche- 
da di tipo inventariale. 

Quasi tutti gli strumenti settecenteschi sono di (o attri- 
buiti ad) autori di chiara fama della scuola veneziana: 
Gaetano Callido, Francesco Dacci con il nipote Francesco 
Antonio Dacci, Francesco Merlini, Pietro Nachini, cui si 
aggiunge l’udinese Francesco Comelli, mentre tra quelli 
ottocenteschi spicca il nome del friulano Valentino 
Zanin. Degna di nota è infatti la presenza degli orga- 
nari Zanin (il territorio considerato comprende anche 
Camino al Tagliamento e Codroipo dove hanno sede i 
laboratori), rappresentata da oltre 70 strumenti esisten- 
ti e realizzati a partire dal capostipite Valentino fino ai 
giorni nostri. Per altre località sono state approfondite le 
vicende storiche di organi e di edifici sacri oggi non più 
esistenti. Nelle schede vengono riportate anche notizie 
relative a organisti operanti nei vari paesi compresi nei 
due volumi. Conclude l’opera una nutrita e aggiornata 
bibliografia di pubblicazioni, articoli di quotidiani e 
riviste. 


La presentazione di domenica 26 novembre— dopo i 
saluti di rito— sarà impreziosita da un breve intermezzo 
organistico affidato al giovane Tommaso Del Ponte, 
mentre in conclusione il Polifonico di Ruda, diretto 

da Fabiana Noro, intratterrà gli intervenuti con alcuni 
brani del suo repertorio. La parte centrale della presen- 
tazione è stata affidata al musicologo Roberto Frisano 
che dialogherà con gli autori Andrea Guerra e Lorenzo 
Nassimbeni. 


Area archeologica 
di Aquileia 
e Basilica Patriarcale 


FONDAZIONE AQUILEIA unesco 


TR IMON MONDIA AL 

| 2 ce | i 
Millenario crocevia di popoli e Gulture, Aduilbia fu Selicata dai u. E TO 1 81 a dl i 

ed è stata dichiarata Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO nel 1998. | 
Fu una delle più grandi città dell'Impero romano, con un porto tra i più importanti pres 

del Mediterraneo, punto di partenza delle principali strade commerciali, culturali 
e militari verso il Nord Est europeo. 
La sua basilica,.costruita subito dopo l’editto di Milano del 313 d.C., 
fu centro di diffusione del Cristianesimo in un territorio amplissimo. 


IO SONO Comincia ora [a]: 
FRIULI il tuo viaggio 4 
VENEZIA lungo più di 2000 anni 
GIULIA tra storia, natura, enogastronomia 


